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ECCEZIONALE INTERESSE NEL MONDO PER LA NUOVA INIZIATIVA DELL’URSS 


L’INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL PARTITO AL C. C. 


Zarabin ha consegnalo a Eìsenhower! TOGLIATTI: venga dalle elezioni 
il messaggio personale di lini gallili un nuovo s P os,amenloa s,nis ra 


Il portavoce della Casa Bianca definisce il documento “una lettera amichevole che contiene 
alcune idee nell'interesse della pace mondiale,, - Un colloquio di Krusciov con Mac Duffie 


WASHINGTON, 2.'). — Al¬ 
lo 11.30 di stamane. quando 
rumbu-ciatoie Malotico Za- 
' ubiti ha latta i! -aio ingresso 
noli;* C;i-.a Bianca, centinaia 
di giornalisti e di fotofit all fili 
si sono fatti incontro nella 
speranza di ottenere u n a 
qualche dichtai azione sul con¬ 
tenuto del messaggio che efili 
si appiedava a consegnine al 
pi esidente Eisenhowei da 
palle del piesidente del Con- 
sifilio dei ministri dell’URSS, 
Bulfiunin. 

L'.iniba.ici.itoro Zarubin. iu- 
\ <•(•('. dopo o.-.-ei-n lasciato 
fotot{iaf«u v. si e rapidamente 
sol ti alto alla em insita dei 
giornalisti. Pochi minuti do¬ 
po, efili era alla piesen/.a di 
Misenliouer e di Poster Dul- 
Jes. Consegnato il messag¬ 
gio. Zarubin è stalo tratte¬ 
nuto u colloquio per una ven¬ 
tina di minuti. AU’u.'cita. 
nuovo assalto dei giornali¬ 
sti: ma anche questa volta 
r.iinbasciatoi e tleU’UllSS si 
chiudeva nel riserbo, limi¬ 
tandosi a dire: <i Tutto va 
benissimo >. Subito dopo, sa¬ 
lito a bordo di una lunga 
Z1S nera, si allontanava nel¬ 
la direzione della sede della 
amba.-cinta sovietica. 

I giornalisti, alici a. tempe¬ 
stavano di domande il porta¬ 
voce della Casa Bianca, James 
Hagetty, il quale tuttavia non 
poteva soddisfare la loro cu¬ 
riositi: giacché, secondo 
quanto egli stesso affermava, 
nessuna decisione era stata 
.'.ncora presa chea la even¬ 
tuale divulgazione del eon- 




ipiohlema del ai-..nino e live- tiei lai Vi ossei vai» 
laudo elie dinante la penna- nhouer tiene un 


I he Fu- 


l ii consiglio a l'milani: scelga pei* simbolo il grimaldello — (ili inteixenii 
di Monlagnani, Malia Michctii, Alicala c le conclusioni di Lmberio 'Icnacini 

i Nella -oiata di martedì il povolgete la vitua/.niiie poli- — la piativa politica italiana di quella ! nei. e in (pie-: . . 
| compagno Calmilo Togliatti tica generale: pc o usci da eia stata quella (Il Scoli».t, del miti ito pienti.amo a’to e !> 
| <> intervenuto nella discussiti- quel voto la tinaia indica/ao. tutto opposta al contenuto del lavoriamo, m i»*in»* con 1 -r,. 
mi,. d «*l Comitato centrale del ut* della neve-, .ita di seguite messaggio pte.-ideu/lale: una eialis'.i. Ma accanto all i p:a- 
d PC l. sul primo inulto al- una via nuova nella dtte/io- ptatica politica ba-atu stilla in* a politica 1 S>* *ni vi t* 


infili.ififiio '‘otdine del giorno. Egli o-t- ne economie 


politica del 


m-u/ii di Kiseiihovvei nello- diveis.» da quello <h Dulles «•!‘‘>vu c1 "’. oriii voi*a che nel paese. Tale mdica/ionc iia-v** 


pet -cctt/.ione. .-villa dncrimi- quella di pani .un \» <■ l'.i/io- 
na/ioiu*. -lilla con ti,'.ione, sili- ne politi -, c. .■ i, Uoi »■ >>•! ,i- 


sped.de di Dcnvet, .1 pie- di Hadfoid E ho notato che »»”d:<> pac-e m e condotta va sia dalla ma- n di voti la prepotenza. un inumi o* 

-aleute od Consiglio Bui- e di non aveva letto l inte» -1 ,IM -' campagna (dettoi.de am- t accolti dalle -misf.e. -ia dal tot/e capitalista he ie.izioii.i- 

fiania di aveva latto pene- v7sta di Dulles a fate* i iium-'t rat iva. i invili avver- latto che 1 pattiti governativi ce 

mie espi e- .nini di ufiin io m.h- Duilio ha detto thei " 1 'Cinpre gridato non ei atto 1 m-cit i a t ..figiun Ebbene — -i domanda To¬ 
pi ; la -u.i salute, e Mie là- Kiusnnv lui avuto nei con-|' h '' 1,1 Politica non si doveva gote la maggior.m/a dei voti, gliatti --e Mula l'or-e sbar- 


nut> espies.unu di .infilino Mac Dultie ha di 
ji( ; la -u.i scinte, (- i ut' Et-1 Ki usciov lui avuto 
.-enhinvei aveva rusposto un- (ioidi (ti Kisenhovvei espiiv- 
gia/.iaiido. .-.ioni molto amichevoli < lo 

QiUsti gii clementi (he -i abbiamo conosciuto in filici ra 
h.mno. tino a qu' s’o ino- e sappiamo che mantiene la 
mento, sull'av veiiiinento * tic sua paiola» egli ha detto 
scn/a (iubtno e al eeni'o ()•*!..» I. avvocato anici n ano. il 


-in hanno sempre gridato non ciano ìm-citi a leggimi 
che di politica non 'i doveva geli* la maggioranza dei Voti. 

| parlate dopo di che. natili .d- 

'mente, hanno sempre essi |J Messaggio ili GrOttCUÌ h'/.ione di (pud genere'.’ Dot)- bulini,i (lai dirigeiiu elencali 
stessa s|) ( ,-tato sul terreno po bb Inaino dii e chiav.unenti' di no. (piando di .pone r.ino della 

litico tutta la loto azione pio- Invece lina collezione dei- Si e -elidile -at'u U munte- muggini.m/a assoluta, la stia- 

i pafiandis’H a. Ed è inevitabile la lutea politica precedente- eia di un ulomo a (ptella da della (legener.i/.ione (lolla 

Che .mene le prossime elczm- niente .seguita non si e veri- pratica politica, audio .-e in- donine:a/iu. (iella icstaiira/.io- 
ni ruppi esentino una grande beala. Abbiamo dovuto atleti- dubbiamente es-,i p-.ovocò ne dot glandi gruppi capitah- 

battugli.i politica, dalla quale dcre tino a due anni dopo il una erri pudenda nel parti- mi, della socialità puranien- 


oiulotta | V'.t sia dalla ma- :.» di voti la prepotenza, sii un blocco d. zia custian.t c.>n tace md p..e. 

t accolti dalle -mistie. -ia dal tmze capit.dist u he lea/.lolia- se. 'l’ale a/iom tenue alia u- 
l'atto che i panili governativi ! .e. conquista del monopolio po¬ 

timi ciano ìm-eiti a i..ggmn Ebbene — -i domanda Tu- litico uicomh/u nato della De¬ 
ficit* la maggioranza dei Voti, gl latti -- e -- 1 t.sbar- niocra/ia cn.s'lana, all . .-rapa 

rata oia la .'.i.id i ad una so- di nperennero li -tn.di già 
Il tll£5Saff2Ì0 ili Gronchi Dizione di (pud genere'.’ Iloti- battuta dai dirigenti elencali 

OCt | In mi,, (ilio , • I 1 I 1 •• llooi.to rii nM Mll.llllin /Il ’IUillO" 111,. ! I ■ 


I «ittoii/jtiiH* m<*ii(Ìui!t*. Sulla IquiiK* si t* ivìmIo a Mo>ca in 
Ib.i'C di e-si. gii d\M‘: v alo; i I ( | t |ubta di inviato di società 


politici ni W.isinm 
phvano, come e i 


romulei fiali ameucani* tiatte 


ii-cii.omo imm 
orientamenti pe 


pi (Visi 


gnigno. 


all'aprile- to dominante e non ranci a 


mi, (iella socialità puiameli- 
e •< situine ntah* a diretta a 


natii:aie. a nendovi.si per quattro setti- politica nu/imi.ile. 

■oiuloi o eli _ _ _ ». rv* . . . , ■ • 


tutta la vita ! magato *5.“), parchi*. um IVlc- ^HV./.aru r a diuiloio l'avan-H’ttpnru un procreo .iveenlua- 


cercar di comprendine su ha affermato che. in Q„.,iy I : , .siiua/.ione nella | Repubblica 

quali pioblemt Bulfiaiv.n ab- risposta a quanto pi aspettato qu.de et si appresta a votare? 
bia ritenuto necessario atti- da (m>1 .,,ien*ta di New Votk, i,a .situazione «• dominata au¬ 
rate 1 attenzione di r.i'i’n- Carnei.» di eoiitmeicio so- coni dallVsUo del voto del 7 
hower e qua’i pioppaie il pie- vietila gli ha fatto pulente gnigno. Vi tu allma un sue- 


Presidenti* della guardia delle ioi/o popolai 1.1 lo (li clericaliz/.tizioue. 
e col sin» me.s.sag- Nono.st.inti* questo, .siamo ih 


isposta a quanto pi «spettato qti.de ci si appresta a votare? gio. emergesse un’indicazione nuovo di fronte a un’ollVn- 
la una società di New Votk. La situazione e dominata an- j-ilitica nuova. Quel inessag- siva dei gruppi che puntano 
a Cullici a di cointneteio so- cova d.illVsiio .lei voto del 7 ciò diceva che forze nuove, il- sulla persecuzione e sulla di- 


Risposta a Fanfani 


Isidentc del dei mi- 


essei e favot ovolo a che 


ih» allora rimaste nelTantira* I >ìtì mina/.lune. 


4 e sulla di- Il pericolo sta ancora da- 
stiett*imentc vanti a noi, ih» è e-chw» che 


t»i|?j)ie^entalo I mera de Ila dire/.ione della vi- collegati. s‘intende, con le or* I queste due pratiche — quella 


nistri dell l f !LSS P (1 ' s a aver abbia luoi»o la pio^sima osta- dal fallimenu» dell»! le^^c ta nazionale, dovevano esser ^aniz/a/.iom del grande 
foi nudato. Stando al! espio*- te. nei paico Cìoiki di Mo*ca, trulfa v de! colp^di St.do ten- portate a partecipare alla gui- (lionato. 


# 



WASHINGTON — I/ambasci.ilore sovietico Zartiliin .il- 
l'uM’ita (Iella «Casa bianca» (Teli foto) 


L'ambasciature sovietun Ila iffc-en 


contenute 


sione .idopei.u.i da Jl.igerty, 
si tende ad es,*luue*e che il 
messaggio odierno di Miti¬ 
garmi ti.itti soltanto la que¬ 
stione del disamo», e cm per 
due ragioni: mima di tutto 
perchè llageitv ha parlato di 
•( alcune idee .> e m .-econdo 
luogo perche m tema di di¬ 
sarmo i* Ki-onhower che di*ro 
in evito senso una imposta a 
Uulgaiuii Come si ncoiderà, 
infatti, nel messaggio inviato 
da Dcmer. il piesidente dogli 
DS.V alleluiava che avrebbe 
ìesposto m modo più detta-' 
gioito alle piojM>ste di Bnl- 
g.inui apiiena le sue condì-1 
/ioni di sa. liti* glielo a \ es¬ 
se’*» pennes-(t. i.;, tendenza 
dominante, quimtt. e quella I 


|>a- di Scolli.» e quella di Fani.mi 
— po-stmo .saldarsi, come nc- 


Jlagerty, Itm,, esposizmiie agi icola a,ne- tato dai dentali. E* vero che da della politica «lei paese. l,a pratica politica delTori. cadde a I tempo ili De 


c che il ueana. eoa esibizioni di mac- 
di Bui- cimimi e di ptodotli 
la que- 


iiui) ottenemmo uno spo.-ta- Fino a quel momento — salvo Segni t appresenta solo un [speri. 
m«>nti, (‘lettitiale tale da va- i’uicolme parentesi di Bella timido tentativo di staccatsi 


Il P.C.F. per un governo di sinistra 


tenuto del messaggio di Bui- coiuegrrato atamani una lei- nel moa^aggio, Hageity n- donimaiite. cfumui. e «quella 
stimili. L’unica cosa che Ha- torà amichevoli» contenente poteva di non potei lo fare lil coloro ì (piali eledoni» di 
eerty credeva <ii poter miti- alcune idee che il pruno mi- e di non -aperc nemmeno poter riteneie die il ine.- .sag¬ 
omare era quanto seguo: m.stto sovietico lia chiesto (pianto fosse lungo. Alla li, ° < * 1 Hiilg.»nm abbracci vari 
«•Dopo la Conferenza di Gi- ni presidente Eiscnhower di domanda di un gioìnalista, Pioblemi e che peiianio. si 
nevra. il presidente Eisen- esaminare ulteriormente ai circa il contenuto dei messag- (tatti di un documento di 
hower e il primo ministio fini di premutocele fa pace gì scambiati precedentemente. inlr t ( ‘-’’ie eccezionale. Ad a*- 


hower e il primo ministio fini di prò 
Buisanin hanno a\*uto una mondiale <>. 
corrispondenza intermittente. Invitato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE loro danno. E (tli interessi 
-- inglesi » in questo caso si- 


LONDRA. 25. — Sfamane 
alle fi. sir Anthony Eden è 
.aduufo. « bordo del « Queen 
Elizabeth >•. alla volta degli 
Stati Uniti dove, dal 30 gen¬ 
naio «1 2 febbraio, discuterà 
con Eiscnhoiccr e Dulles 
questioni vitali per la so- 
firavrivcnza della Gran Bre¬ 
tagna come grande poten-n 
domiiiaiife nel Medio orien¬ 
ti • Obiettivo fondamentale 
del grimo ininistro inglese, 
dir e accompagnato da Srl - 
u i/n Uoyd e da numerosi al¬ 
ti funzionari del Foreign Of¬ 
fice. e la cui missione è cir¬ 
condata da un certo pessi¬ 
mismo. è quello di ottenere 
l'impegno degli Stati Uniti 
a sostenere le pericolanti 
posizioni inglesi contro il 
laot’imenfo popolare antico¬ 
lonialista in questo settore 
c contro ciò che qui si de¬ 
finisce propagandistica men¬ 
te - la penetrazione sovie¬ 
tica >*. e cioè lo sviluppo di 
amichevoli rriaziorn fra 
( URSS « <£ i paesi arabi. 

4'otitf ■-addizioni 

In linea di principio, un 
accordo lungo queste liner 
non sembrerebbe troppo dif- 
ti.v. visto che l'imperiali - 
sino americano c interessa¬ 
to. quanto quello inglese, a 
bloccare uno sviluppo auto¬ 
nomo del mondo arabo: lo 
indebolimento generale del¬ 
le posizioni imperialistiche, 
(.*a americane che britanni¬ 
che. dorrebbe rendere au¬ 
spicabile arche per Wash¬ 
ington U" coordinamento 
fra le rispettive politiche. 
In realtà, le contraddizioni 
esistenti fra gli interessi 
economici e politici dei due 
governi appaiono più forti 
e radicate dell'identità di 
mreressi generali. 

Dalla fine della seconda 
guerra mondiale, gli Stati 
Uniti stanno pre,vendo per 
espellere ia Gran Bretagna 
dal Medio oriente, ed ogni 
roba che Londra ha chiesto 
appoggio di Washington ha 
donilo fare morrai conces¬ 
sioni ali'intpennhsino riva¬ 
le. in Arabia saudita conte 
ni Palestina, in Persia come 
nel Sudan. Ora. a Londra 
non rimane put mollo ria 
concedere, ne nel Medio fi¬ 
nente nè Qltrove. E gli S.U. 
sembrano piu che mai deci¬ 
si a giuocare In loro carta, 
senza tener conto degli in¬ 
teressi inglesi, e magari a 


Hagerty rispondeva ricordati- vaiolare questa ipotesi è ve- 
preci.-are quali!do lo scambio di lettere sul r | ut u notizia che Du.les, 

dopo aver letto insieme ad 

- - '*■ ■■ ' ■ Eiscnhower il mes.-aggio. è 

••• • 0 a _ _ 'taf» riconvocati* alla Casa 

Previsioni pessimistiche a Londra 

stri viaggio i Eden a Washington l.i! dichiara/,ioni 

-—— di Krusciov 

Un ordine del giorno assai carico - Disperato tentativo di Londra per evitare di mosca. 2f» (mattina) — il 
essere sloggiata dal Medio oriente - I rapporti con la Cina e le armi atomiche l’cus. ^ikVta* *'Krusciov,' ha 

-- - - - ■ — - • ricevuto ieri sera l'avvocato 

: gli - interessi britannico sugli altri paesi 

lU eo,m^rn°io S nr 7 ’ 'T riu , ttuc, °- l Uciaina nel 1946, da 1 ui co- 

77 7 Ti to per il momento, dopo lo nosciutf , ;l Kiev in quegli 

, i scacco ,!" Giordania, ad un- anui> ,. !o hil intrattenuto in 
k olif ri de porre 1 ingresso nel patto ad una cordiale conversazione 
*, essenziali al- altri governi. Londra chiede p t ., 0 lti f » tic ore 
:nza del capi- quindi l'appoggio finanzia- Muc Duffìe hil ' fornito pi ù 
se, a corto di no americano c possibil- taidi un resoconto del collo- 
ntfere cd an- mcwfe l’ingresso degli Stati qui*, pollandone con i gior- 
dal poter utt- Uniti nel trattato di Bagdad, nahstt amcncani, i i|Uali han- 
pa atomica. Washington vuole invece no tiasme.i-.o alle foro agenzie 
ài su tuie- qì o - evitare di compromettersi . passi .«.alienti delle dichia- ‘ 
no già iiotcvo- co „ questo strumento pale- la/iom di Krusciov. 

■. intervista di semente colonialista. Secondo queste fonti. Kru- 

riuisfa aLife» _ . . seiov ha paiiato tta l’altro a 

virrgcrc altre ftMre mO orienti* Mac Duffie della collaboia- 
traddizioni fra . zione tia le potenze antifa- 

a c Stati Uniti, . ) - * or.tn. . n scisto negli anni di gueria. 

to riguarda la r r 7 7 della « ondata di distensione • 

della strategia stoni perche gli Stati Lutti che f|;j fatto s0 fiLiitr, alla con- 
omico (che ha rinuncino ad imporre ai lo- f t . renza q, Ginevra dei qua’.-; 
yli ultimi qual- TO olienti 1 embargo alle Uo capi g overno c he. 
fonde crisi nei esportazioni verso la Ci na. r e gjj ha detto, dovrebbe Tegi-! 
do - americani) perche Wainnglnn pcrmet- strare nuovi progressi, non-; 
i to riguarda la [ n 1(1 Dorrà navigazione nel- c j, c dell'attuale fase delle. 1 


gnificano la conservazione 
del possesso coloniale, del¬ 
le risorse petrolifere del 
Medio oriente, essenziali al¬ 
la sopravvivenza del capi- 
talisnio inglese, a corto di 
risorse carbonifere cd an¬ 
cora lontano dal poter uti¬ 
lizzare l'energia atomica. 

Se » coiitZu^fi su tu o' (pi*' — 
si ione appaiono già notevo¬ 
li. la recente intervista di 
Dulles alla rivista u Life » 
ha fatto riemergere altre, 
profonde contraddizioni fra 
Gran Bretagna e Stati Uniti, 
sia per quanto riguarda la 
applicazione della strategìa 
del ricatto atomico (che ha 
gii: creato, negli ultimi quat¬ 
tro anni profonde crisi nei 
rapporti anylo - americani) 
che per quanto riguarda la 
politica verso la Cina. L'ar¬ 
gomento non potrà quindi 
non essere discusso da Eden, 
i! quale insisterà in pnrfico- 
lare perchè gli americani 
evacuino■ le isole Quemoy c 
Matsu nello stretto di For¬ 
mosa. ma dovrà _ forse pa¬ 
gare con una concessione su 
tale terreno eventuali con¬ 
tropartite americane nel 
Medio oriente. 

E' sullo sfondo di questo 
retroscena, dunque, che ver¬ 
ranno discussi a Washington 
i seguenti problemi: 

1) Conflitto arabo-israe- 
àano: non s£ tratterà di cer¬ 
care una soluzione diploma¬ 
tica a tale conflitto, ma in¬ 
nanzi tutto, se è possibile, di 
ridurre le divergenze anglo- 


»,americani) niaisuau ma 
britannico sugli altn paesi «e. già capo deH’UNRR 
arabi, pur avendo rinuncia- , Uci b aina |, cI 194fi< da , 
to per t! momento, dopo lo nosciuto a Kiev in 
scacco in Giordania, ad un- anni> € . j 0 ha in tiatten 
porre I ingresso nel patto ad una cordiale convers 
altri governi. Londra chiede pt .,. 0 ltn» tic ore 
quindi l'appoggio finanzia- Ma( . D uff j e h a forni 
no americano c possibil- taidi un resoconto del 
mente l’ingresso degli .Stati qui*, pattandone con i 
Uniti nel trattato di Bagdad, aulisti ainencam. i qual 
Washington vuole invece no tiasme.r-.o alle loro a 
eritnre di compromettersi - passi salienti delie à 
con questo strumento pale- la/iom di Kru«ciov. 
semente colonialista. Secondo queste fonti. 

m-, . _ _. sciov ha pai lato tta l’a 

Estre mo «ru llìi* Mac Duffie della colli 

3) Estremo oriente: Eden * mn t ° tm le potenze . 
intende. esercitare prcs- Vo'ii ' * ** n? Ut'/orv 

stoni -perche gli Stati Uniti che , )a fa|to seguilQ a „. 
nnuttcwo ad imporre a, lo- fpren7a dl Ginevra dei 
ro allraf. I embargo alle U(J capi d) govcrno , 
esportazioni verso la Cina, e egli ha detto dovre bbe 
perche WnMinpton permct- s j rare nuovi progressi. 
ta la Ubera navigazione nel- chc dell'attuale fase 
lo stretto di Formosa, iiijpe- tc iaz.ioni mteinazionali. 



Diiir**'’am<* della situazione 
(liscende dunque l’unportan- 
za )>olitie;i delle prossime eie¬ 
zioni. Fanfani — os-erva To¬ 
gliatti — ci ha invitato a pto- 
'•(•ntaici col no.-tro simbolo. 
Puma di tutto, ci presentia¬ 
mo col simbolo che ci pare. 
In secondo luogo, ci jxumet¬ 
tiamo di ricordale ali'on. 
Fanfani che il 7 giugno, pre¬ 
sentandoci col simbolo della 
falce «* del maitello, che -uno 
gli emblemi del lavoro, abbia¬ 
mo raccolto sulle no. tic li¬ 
ste oltre lì milioni di vini. Con 
quale simbolo, piuttosto, si 
; presenterà Fanfani? Visto che 
d suo partito ha 'empie .-e- 
guito la via della di'criniin t- 
!/.ione jm 1 1 1 1 c»i (* (iell’mganno 
sociale, viiio che ad ogni ele¬ 
zione si ìnn-Ata tanto desith*- 
roso di escogitare si-tcmi 
elettorali trulTaldmi. duetti n 
| sotti arre sei.'gi a chi ne ha 
(iiritto. sarebbe ragionevole 
che commciasse Fanfani a 
presentarsi con il simbolo che 
gli coinijeie, e eia* -cegl»e"e 
un grimaldello come em¬ 
blema! 

Quale obiettivo ri propo- 

(Cnntlnua In 7. pae . 7 col ) 

flronehi riceve 
Bogomolov 

I! Presidente della Krpubbll- 
ca lia rirrvuto irri mattina al 
Palazzo drl Quirinale l’amba- 
sciatore drllTUSS Boiomolnv. 

l.’atrmia ANSA mette il col¬ 
loquio in rrlazionr con eli in¬ 
contri che l’ambasciatore Itoco- 
| molov ha avuto nel giorni 
scorsi con il precidente del 
Consiglio, ori. Seeni. r con il 
ministro dejli Esteri, nnorr- 


PARIGI — Il compagno Ilurlos attornialo dai giornalisti dopo pssrrr stato consultalo dal presidente Coti* sulla designa- [ministro dejli Esteri, nnor* 
zionr tiri nuovo primo ministro. Iluclos ha detto dl aver suagrrtlo »l presidente di ir. rari»..*r.-> un yiciaiivu t Ifclvlot 1 Ivote Martino. 

Frassati attacca la politica fiscale dei d.c. 

Si aggrava nel governo la polemica sui bilanci 

L’c>|»on<‘(itc liberale solleeila un allineili» «Ielle imposte «lirefte - Si’jjni riiiuneia a partire per Cortina 
in se«|iiit» airacpiravainento «I«*lla «piestione («ava - Malacjorii ribadisce il suo profjramnia reazionario 


dcjifio alle nari ,) r Gian 
I Kai-scek di attaccare i 
j mercantili britannici diretti 
ai porti cinesi, in generale, 
verranno discusse a qne- 
j.vftone di Formosa e quella 
de- riconoscimento tirila 
Cma. 

41 A7.1.: :<*rr* ( r..iz.e.,':: 

i ine capi di gor. rito do- 


B.chiamandosi allo « spiri- La p.» v .* 
to di Ginevra » che an.mo i tica ch*« 
grandi in quella conferenza, l’altro attorr.. 
Krustiov m e detto «convinto Fon. Gava e 
(he Eìsenhower. al pari di notizie delie 


b.ra.'Oa poli- in pedi. Uffici a ini ente. ;! m:- in’.**ndereboe r.dU'r» il cr*j- 
: .i anerta ieri rostro dei Tesoro tende a tributo sta*..ih* a :.i!i enti. E 
• al nome del- Dre^entar.'i come un rigido non si tr itti» d: inazioni: mri 
.»: seguito alle tutoce de] b.lancio, del ri- Segni h » a*.ut<» un c*»lloqu; > 
- ;e (iimissioni sparmio. delia moneta, in a t *1 fin** con l ori ('.»:-!. p e- 


crrri-i ;<•: : 


.*1 minuteròiadattar. * 


o sta*..*;** a tali enti. K|dei Biian.i » una lunga r: 


inazioni: ie.-i Ina.n** 


nif-n** tra zìi onorevoli Segna 1! ,!.;<•* 
Varami e I* »o,o Ro si m cui i, eh** 
appunt** *.* . ta*a dibattuta ì.i , !r >: 


.*. rame: 
.-cu. Era^ 

..a Uldg... 


v* (*ae..o c. ::>((>••- 
d.>mr.- 
e i mp»)S’jt? indirette 
ùi.efe » r._i: c.'..« 


stionc di Formosa e quella Eden e di Fauie, che allora ieri sembrava (—c-r-i, alme- contrapposizione ai fautori di siden’e dei!.* Pr**. kIcuz.i S->- questione aeg.: 'tan/..arrer.t. .,r.«* v qae’.i.» c. r.v- <> ■* 
de- riconoscimento della rappresento la Francia, siano no momentaneamente, placa- una « periooio.-:» •» D»'.:tica so- ciaie j**- e-amm.i-** i < p<v-P*‘ r !*» I'-L [ : m* •: i .n--o.su r.;o..e d .-tor, 

Cina. contrari ad una guerra » e ta. In un colloquio c«»l pre-i- ciaie, produttivistica, dirigi- bihfa di nrìurre n (•(•ntrrt»i;:o Tutto il p obienia dozrajz.i ie irrf>*ste indire'.; 

4i Ar.i.; terr'U'ii.ir.e..':: che su questa ba-e «si debba dente del .Senato, il minL-tro stiva. E' noto che. :n feguitoiriel'.o Stato .1 que-to «»ii'** Tu*- comunque ri-^'ìiersi entro ili*» q..e'.i«- ùi.e'.’e » z.U.’. c.t 

i ine capi d >. go»** n*o do- andare avanti per risolvere i del Te-oro -i è dichiarato alle ribadite esigenze a: eco-'t: i ■* t-*fi!i •• propos-j - err^b- rr.e-e. «iato che entro il 31 [ i’e-v.i.p.o do..’ ir.g—tc.r. 

rranno discutere il prnblr- piobleiru mondiali». pronto a tornare in aula per nomie prospettate da Gava.! ber*» dunque a d.'etnegg.are gennaio -i governo d »vr t pre- »dove '.*• n pe«te circt'e r. r, 

ma della sospensione degli II primo segretario del C.C assistere aii.i discussione sul- è stalo rimesso in funzione[proprie» i lavor.dor:. r.eiia io- Miliare : b.. ,.*ir.. I: Coa- g..o pre-er»* Jio 55 p«*r c* r.t 
esperimenti, questione sul- del PCUS. rispondendo ad le l e SS‘ interessanti il suo di- «comitato deli,* scure.» ro possibilità *i: oecuo-izione nr. -i riunirà s.ioa-!ueiie entrate ci: b'.’.anr.a e : 

a quale l'opinione pubbli- una domanda di Mac Dufiie casieri»: e infatti ha potuto ri- quale avrebbe accertato ia e il; a-»s-,ten/a. A quanto -e:n- ’a» 23. J^a per cento de; rete tj r * 

c a è particolarmente sensi- circa le dichiarazioni fatte dal prendere r» Palazzo Madama poss.bilità di »» tagliare *> le or », i mini-tri non iianr.o si- Un autor*",*»!» e ir.ieressan-jz''naie, mentre in Irai.a r.iu 
bild al punto da poter in- maresciallo Ciuikov, li quale il dibattito siùl’abolizione de- per un centinaio di rr.i- puto trovate altre vie per .nterven*.. n «»».o»»r:.i fi- pre.-er.tar.o a-ppcm IT T l- 


'a quale I'optniotir pubbli- 
| ca é particolarmente sensi¬ 
bili al punto da poter in- 


ir.ieressan-jz oiaie. mentre in Itai.j r.iu- 
r *»r. , **n • 5- prf:»*r.fara fppcni *. 17.7 l- .' 


flucnzare m senso positivo i! ma ricordato ne: giorni scorsi gli enti pubblici superflui, jiiardi fesóttamente 96/. Ma ridonare le finanze pubi/.ici.e: jn^nz.ar.a ì i c»».i.p.uti» ier; ù!cento cb'.ie entrate e :. 3 per 


americane sulla questione. 
Per quanto riguarda Lon¬ 
dra, essa sarebbe estrema- 
mente favorevole a creare 
una forza militare anglo¬ 
americana di intervento che, 
con il pretesto di garantire 
la pace nella ro»ia. permetta 
alla Gran Bretagna di man¬ 
tenere ia pressione del ri¬ 
catto armato sui paesi arabi. 
Washington invece, non ap¬ 
pare disposta, specialmente 
in un'annata elettorale, ad 
impegnare le prooric forze 
nella zona e si limita fino¬ 
ra a parlare di <* ricorso al- 
VOSU ... 

2) Patto di Bagdad: g!i 
inglesi rimangono fedeli a 
questa formula aggressiva e 
colonialista, oltreché fall i- 
mcntare, e intenderebbero 
anzi far perno su questa 
organizzazione per estende¬ 
re, attraverso un piano di 
aiuti economici, il controllo 


goremo di Londra. 

5) La vrsita d. Buìganm 
a Londra e il probierr.j te¬ 
desco Terranno anch'rtsj toc¬ 
cati ma figureranno proba- 


che 1 URSS ha superato gli j n carata, invece, la situa- QJ-ìl: settori si vorrebbe anz.i è acuta I. conferma j 
Stati Una; nel campo delle zìone tornava a ria’cutizzarsi. •* tagliare »? Ecco il m»ito. che i. bnanca» deii.* Dif»*-.. j 
armi nuclear.. ha detto che L*on. 5Jegn;. che doveva par- I>* economie proposte ri- non -a:«a tocca:*» e si p.r,.i 


enatore Frisati sul! » Sfa*n-L*»nto àK redciiu* naviu.? 
j«7 et ti un orticolo dai Violo E* q ii » r.à. s. ;*• n.- a b ; i e r.xxi. - 
« 1! tv -do «c*>r^»..o •*. L’art.c »-. f.c..re quest r •*r.» > . ur.» 


[quelle dichiarazioni t ostitu: - [|j rc per Cortina insieme a! Iguarderebbero 


ministero addirittura di nur».i aggravi 1 io co-tit u-ce i.n «uro dtìùcco i ri. i'.c 


giicifione. burnente m secondo piano 


Indubbiamente gli incon- ies e deH'ammiraghc 
[ tri di Washington potrebbe- caoo di Stato maggi 
ro offrire a Eden l'occasione ra ! e americano. 


scono una r.spost.» alle mi-1 presidente Gronchi, rinuncia- del Li’-o-o (cantier; di la* fifraìu u..a gre,»a imp*»?tazmne c*a^ 

nacciose affermazioni di Dul-Jva aìl'tiltimo momento alla ■.oro. cant.en scuola, cantieri Bi f.i osservare, tra l’a.tro. s:-ta dei. * p-,.i-.c.< r.aanua 
ies e deM'ammiragho Radford. partenza a causa della ima- di rirr.i>s-chirrento). il mini- che una simile impostazion*'* TlA cjerica.e. .«ttacco che ac- 


■vr"*:a. 


•dia gretta irnf>>st.izmne clai-jcocr.e s: sta :3.\r. o oer-e- 
s:-ta dei.» p-,iit.c;< r.aanzis -1 g»u;re le :'.u--.«.-c.. cci vari 


* comitati del.a so 


sperata di riacquistare quel¬ 
la iniziativa diplomatica che 
la Gran Bretagna ha perdu¬ 
to fin da prima della confe¬ 
renza d: Ginevra fra i capi 
di Stato, e le questioni o stre¬ 
mo-orientali potrebbero es¬ 
sere da sole un ottimo punto 
di partenza, particolarmente 
in un momento delicato delle 
trattative cario - americane. 
Quanto all'opinione pubbli¬ 
ca, essa giudicherà posifd'a- 
menre » colloqui di Wash¬ 
ington a seconda che e-'si 
arranno contribuito n meno 
alla distensionr internazio¬ 
nale r Eden. »o\» poco po¬ 
polare all'interno del suo 
Paese, dovrebbe dimenticar¬ 
si meno chc mai in questo 
momento di questa verità. 

LUCA TREVISANI 


« Ad ogni azione cor 
de una reazione — h 
Krusciov secondo i su< 
contisti —. Comunque 


IL DITO DELL’OCCHIO 


Terapia 

A proponto degli :r,cn1entt 
accaduti domenica cl campo 
s-portiro del Vomere » ! Corrie¬ 
re de.la Sera ha rilento che 
« gli »<er.ti davano maro ajli 
;dram., forre troppo precipiio- 
», 

t‘uo darci che gii aaen'i ab¬ 
biano messo tnar.o agli idranti 
troppo precipitosamente. Ma 
quel che appare stridente i il 
fatto che pochi giorni prima, 
quando ta polizia-vtccu* un d»- 


«'«erupoto o Venosa, il Corriere 
d**:;» Sera non mevò nel fatto 
al i!im precipitatone. Eviden¬ 
temente il giornate lomoardo 
crede che un raffreddore sia 
co si osìji piu f a.lidio a della 
morte. 

Sindacalismo 

1 giornslt gsepponer» annun¬ 
ciano che »t locale partilo so- 
caldemocratico ha espulso due 
suoi deputati < quali ccepano 
progettato ia creazione ài una 


- - ' __ *ìi Vtanzìs^i per i can- 11 ^ 3 ^ o-mb- c^.ia ron-ti. - p-r 

neri ie opere pubbliche, ecc. ; rn - Cb ''f‘* da/ - «toniuna- .T/uiiaro i ,ro.t.^::.J ~i.it r- 

TT W Tutto considerato, l’asoetto L : *' ' s “ **'*° r ‘-’- ’• coman? à; cr.e : nerr.;c-. avevano 

i ff f III ore va lente nei contrr..-ti d: d:i Fra -"? 3: -* « quando, s; può nuvm.m.lo d ir. r.te la guerra r»; 

vi vii J M. questi rr.omi rtpprire li rr.a- giorno, v: e aurnen* 2> ^ z.r«pcwz:one rax- 

^politicai Ir« r.\ir»ovri\ ^ cic»«c imposte fdborìCd* cis*-L proLtvi <ii 
c>x*. già iniziata da Gava du- de ? h °’- 1 minerai:, svi regime e di guerra ir* *.»n reo- 

oTQc.nizzdziOT.e *(t dt'Ae rante la vertenti sta- sul sale, sallc patenti rwiito p? 2 coki < pcaiT>or*.t 6 3 C<ìt- 

prostitute. tali e tendente à mettere -n a u ( or tx>b;ìist:che. sul Ver- to oer realizzare m.lrard. an- 

«SùLSJfiVJfi difficoltà i! govvmo dall’in- «“>“**»., su ^;* . accendisigari? cv»ra di q-V.’.: buon: ** (>eoor.- 
crrte categorie non costituisco- temo, a vantaggio delia fa- Lattua.e pout-.ca fUca.e fai- do Fras.-at: ^arecoe ^ st. to 
t»o ia zionf Ncelbmna e malagodm- a co^p. d; spiLo, senza c»=^ib:.c rx*v3\«~re ««o to 

Il fesso del giorno **•*• E' Mgnincativo a questo *nai ì^tare 24 ore tranquJla millanti. ,i: m rvvte e cvn 

• Lo »nr.o anche le pietre Proposito che i - tagli», prò- l'economia e la causa delle questo guardare serervurer.ie 
di Napoli che a fare il Sindaco posti riguardino proprio i tre continue agitazioni de; com- rav-.en.re »>. 
c: rimetto» Da »*na dichiara- dicasteri retti dai sociakie- meteianti. dei picco!: indù- E’ da notare cr.e ent-'ju.- 
:»<»*:» di Achilie Lauro al Me*- mocratici (Lavoro. P.I„ LL. striali, e specialmente del he queste r.iau\* vernerò tn- 
i-ifgero. PP.). 1 socialdemocratici de- ceto medio che ha redditi sten temente nrc-oc-da..e 

ASMODEO sono essersene allarmati, e quasi fìssi che malamente s, iirustre a'J.'-r‘*ir»rrar_ : 


jtien. le opere pubbliche, ecc. 
TT W W Tutto considerato, l'aspetto 

mm m t m m | prevalente nei contrr.y.i d; 

-F M.M. M v-r (questi ?.omi appare li rr.a- 

_ nowa politica: ir» manovra. 

ci*x*. già iniziata da Gava du- 
orgr.nizrazione sindacale del’e -ante la vertenza degl; sla- 

proititute. tali, e tendente a mettere :n 

Piu che giusto. In un partito , _... .. j ,i, ; 

socialdemocratico che u napelli difficoltà l « gOvvrno da.l Jn- 
cenr categorie t!07» costituisco- temo, a Vòntagg.o de ,.a fa¬ 
ri o mai la base. zinne -celbian.» e m;»lagr»di3- 

II f«sso del giorno >>*•• EMgnincativo a questo 

« Lo sanr.o anche le pietre proposito ch.e i - tagli » JK’O- 


s *dgero. 
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« L’UNITA* o 


Liberazione, e che il ministro 
delle Finanze di allora si 
battè energicamente per la 
loro attuazione. Furono le 
forze retrive, dentro e Inori 
il governo, che impediremo 
tali provvedimenti di finan¬ 
za democratica. Del resto, le 
responsabilità storiche di que 
sto fatto appaiono eviden¬ 
temente chiare anche al se¬ 
natore Frassati. dal momen¬ 
to che egli scrive: « La jat 
tura nostra si spiega colla 
idiosincrasia dell’on. Do Cìa- 
spori verso i problemi eco¬ 
nomici e finanziari ». 

La giornata politica regi¬ 
stra, inoltre, una dichiarazio¬ 
ne dell’on. Malagodi in ri¬ 
sposta al compagno Nonni, il 
quale aveva richiesto l’allon¬ 
tanamento dei liberali dal go¬ 
verno. a Sono grato all’ono¬ 
revole Nonni per il suo so 
stanziale riconoscimento del¬ 
la nostra funzione politica e 
dell.-ì sua importanza», ha 
detto Malagodi. Infatti il se¬ 
gretario del PLI difende in 
politica odora «< la Comunità 
doll’Kuropa occidentale e la 
Comunità atlantica »: o in po¬ 
litica economica afferma ri¬ 
solutamente di non volere 
« la esclusione dei privati da.) 
campo degli idrocarburi e la 
giusta cau.-a permanente ». 

Questa dichiarazione ha 
provocato vivaci commenti, 
sia i>er Ja smaccata procla¬ 
mazione della funi'ione rea¬ 
zionaria del PLI. sia perchè 
contribuisce a qualificale lo 
orientamento di urto il go¬ 
verno di cui — non si di¬ 
mentichi — fa parto .Saragat. 

Vanno infine segnalate le 
pasticciate manovre in corsa» 
all'estrema destra per ima 
rìunifìcazione <■ almeno tuia 
alleanza Ira covrlliani o lau¬ 
rini. Ieri Covrili (PNM) si 
è incontrato con Benedettini, 
vice-presidente del pMp » per 
esaminare quali possibilità 
sussistano dì giungere n una 
distensione tra i due partiti ». 
Subito dono Cafiero, braccio 
destro di Lauro, ha detto die 
Benedettini non ' conta nulla 
nel PMP. Al che Benedettini 
ha replicato riaffermando sia 
il valore della sua jH'rsona 
che ouello del suo colloquio 
con Covclli. 


IL DIBATTIT O ALLA CAMERA SULLA LEGGE PER GLI OPERAI COTONIERI 

I governativi bocciano nna proposta delie sinistre 
per rinc remento dell’oc cu pazione nel settor e tessile 

Interventi dei compagni Teresa Noce, Grilli, Pietro Amendola, Cacciatore e Elena Caporaso per miglio¬ 
rare il disegno di legge Vigorelli - I socialdemocratici si schierano a favore dei grandi industriali filatori 


La Camera ha ieri discusso 
la conversione in legge del 
decreto che contiene dispo¬ 
sizioni in favore degli (me¬ 
lai dipendenti dalle nziende 
cotoniere. Il provvedimento 
riveste notevole importanza: 
il CC del PCI aveva sospeso 
i suoi lavori proprio por dar 
modo ai deputati comunisti 
di partecipare a! dibattito. 
Con tale provvedimento m 
tende ad arginale lo conse¬ 
guenze della crisi cito trava¬ 
glia il settore tessile nazio¬ 
nale. Pur non allrontando il 
male alle radici, il disegno di 
legge prevede infatti la con¬ 
cessione, agli operai cotonie¬ 
ri sospesi dal lavoro parzial¬ 
mente o totalmente di un trat¬ 
tamento di integrazione sala¬ 
riali' per un periodo di nove 
mesi, utile seguenti misure: 
per i primi tre mesi, i due 
terzi della retribuzione globa¬ 
le per le ore non lavorate da 
0 a 40 ore settimanali; per 
altri (ine mesi, per le ore non 
lavorate, da 0 a Ufi ore setti¬ 
manali, e rispettivamente per 
due successivi bimestri da 
0 a 32 ore settimanali, e da 
0 a 24 ore settimanali. Il de¬ 
creto leggo prescrive inoltre 
che l’Istituto cotoniero italia¬ 
no deve, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della legge, 
presentare al CITI un piano 
per la soluzione del problema 
della crisi del settore. 

Su questo disegno di legge 
hanno preso la parola diver¬ 
si oratori di sinistra e un so¬ 
lo democristiano, l'on. COL¬ 
LISIONI: tutti sono siati con¬ 


cordi nel rilevare che la crisi 
del settore tessile è crisi di 
vecchia data, non risolta per¬ 
chè non ullronlata s e non con 
palliativi. Il compagno GRIL¬ 
LI. per esempio, ha osserva¬ 
to che per sanare là crisi oc¬ 
corre aumentare il reddito 
nazionale, onde aumentare il 
consumo sul mercato inter¬ 
no, c mutare direttiva per ciò 
che riguarda il commercio con 
l’estero, riaprendo alla pro¬ 
duzione tessilo italiana que¬ 
gli shocchi che le sono negati 
ila discriminazioni politiche. 
Per quanto riguarda il prov¬ 
vedimento in esame, i comu¬ 
nisti propongono che i be¬ 
nefici in e.so contenuti siano 
estesi anche alle altre cate¬ 
gorie di operai tessili e non 
solo ai cotonieri. 

La compagna Teresa NOCK, 
dal canto suo, ha ricordato le 
cifre della ci'Li di tutto il 
settore, e non solo (li quello 
cotoniero: nel .settore serico, 
ad esempio, gii operai sono 
discesi, in seguito ai licen¬ 
ziamenti, da (ÌO.Ot)O a 15.000. 
K la crisi avanza a grandi 
passi anche nel settore lanie¬ 
ro, che pure lui fatto registra¬ 
re i più alti profitti. In ge¬ 
nere, la produzione tessile 
dal 1928 ad oggi non ha su¬ 
bito mutamenti; ma negli ul¬ 
timi sei anni è stato licenzia¬ 
to circa il 25 per cento delle 
maestranze occupate nel set¬ 
tore. .Si tratta di una situa¬ 
zione che si trascina da anni 
ed è dunque, necessario non 
accontentarsi più dei pallia¬ 
tivi: jierciò le sinistre pro- 


INIZIATO IL DIBATTITO ALLE ASSISE DEI MEZZADRI 


La giusta causa non si tocca 

riafferma il Congresso di Modena 

La relazione di Borghi - Chiesta una diminuzione del 20% del prezzo dei 
concimi e del 35% del solfato di rame e la limitazione della proprietà 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

MODENA. 25. — Difesa ad 
oltranza della «» giusta causa » 
e limitazione permanente del¬ 
la proprietà fondiaria sono i 
due motivi centrali del IV 
Congresso della Federmezzu- 
dri che si è aperto oggi po¬ 
meriggio al Teatro Comunale 
di Modena in una atmosfera 
di grande entusiasmo; que¬ 
ste due rivendicazioni saran¬ 
no senza dubbio al centro del¬ 
le lotte che j mezzadri, as¬ 
sieme ai Involatori della ter¬ 
sa, condurranno per la rifor¬ 
ma dei fritti agrari. 

' La giusta causa non si toc¬ 
ca £. è la muoia d’ordine clic 
campeggia m fondo alla sala 
del Teatro Comunale, alle 
spalle della presidenza alla 
quale sono stati chiamati i 
massimi diligenti della Fedcr- 
mezzadri. Borghi. Montngnn- 
ni. Negl ini. il sindaco della 
città Corossori. il presidente 
della provincia Gaetano Ber¬ 
telli, Onorato Molaguti. se¬ 
greta! io regionale della CGIL. 
Giorgio Veronesi, segretario 
dell’Alleanza Contadina e 
molti alti i. 

Ma più ancora che sui ma¬ 
nifesti queste parole stanno 
scritte nel cuore degli oltre 
trecento delegati che dall'Um- 
br:a, dalla Toscana, dal Ve- ( 
neto, riaiie provincia emilia¬ 
ne. dal Lazio, dalla Lombar¬ 
dia e da numerose altre re¬ 
gioni sono giunti oggi a Mo¬ 
dena. 

La situazione che il compa¬ 
gno Ettore Borghi, ha analiz¬ 
zato nella .-un : dazione in- 
t induttiva, e caratterizzata 
daiìa crisi clonica in cui si 
dibatte l'agricoltura. 

Alcun: settori sono stati 
particolarmente toccati cd 
hanno determinato la rovina 
di migliaia d: piccoìi e medi 
produttori. I.a superficie col¬ 
tivata a canapa, per esempio, 
c stata ridotta, nel 1954. del 
25*'• tanfo che attualmente 
non raggiunge 5 4f) mila et¬ 
tari. Inoltre mezzadri, cnm- 
nartecipanti. piccoli coltiva¬ 
tori diretti si sono visti im¬ 
provvisamente deprezzare - 1 - 
Lro prodotto in misura tale 


da non riuscire a coprire 
nemmeno la metà delle spese 
sostenute. Un fenomeno ana¬ 
logo si è registrato nel set¬ 
tore della barbabietola da 
zucchero. Anche in questo 
settore vi è la tendenza a li¬ 
mitare la superficie con gra¬ 
vissimo danno per i piccoli 
e medi produttori che hanno 
visto cadere il prezzo del loro 
prodotto. Un altro grave col¬ 
ila la crisi iia inferto al set¬ 
tore lattiero-cnseario. Si cal¬ 
cola che nel 1953 gli alleva¬ 
tori di bestiame abbiano per¬ 
so circa 90 miliardi di lire 
per la caduta dei prezzi ed 
altri 300 miliardi per il de¬ 
prezzamento del bestiame di 
stalla con conseguenze per 
le piccole e medie imprese 
che si possono immaginare 
facilmente. Nelle sole quattro 
provincie di Bologna, Firen¬ 
ze. Forlì e Pesaro ben 2741 
fondi sono stati abbandonati 
per complessivi 21.860 ettari. 

Di contro, questa situazione 
ha determinato un processo 
di ulteriore concentrazione 
terriera- 

I^a proprietà fondiaria e il 
capitale agrario si sono andati 
fondendo con i grandi mono¬ 
poli industriali tanto che si 
ilovano i nomi dei più grossi 
proprietari e imprenditori 
agrari nei groppi iiniu.-ti i««ì» 
tanto che si trovano i nono 
dei più grossi proprietari e 
imprenditori agran nei grup¬ 
pi industriali intete.s-ati alla 
lavorazione dì mateiie prime 
deH'agricoItmn. quali la ca¬ 
napa. le bietole, i prodotti 
agricoli per conserve alimen¬ 
tari ccc.. Questi produttori di 
bietole, canapa, fiotta cd al¬ 
tri prodotti da conserve favo¬ 
riscono i prezzi bassi dei loro 
prodotti che essi devono com¬ 
perare quali industriali. 

U congresso ha rivendicato 
una diminuzione del 20’ • dei 
concimi chimici e del 35* * del 
solfato rii rame. 

Nella relazione di Borghi 
sono state precisate le richie¬ 
ste concernenti la litorma dei 
pati: aerar; e c'ne sono, oltre 
a':!a 3 .u.-»a causa, il diritto dei 
ir.ez.7..dri c coloni a parteci¬ 


pare alla direzione dell'azien¬ 
da, il riparto dei piodotti po¬ 
derali e di stalla in base allo 
apporto delle parti, l’obbligo 
del proprietario di investire 
annualmente una parte delle 
sue rendite In opere di mi¬ 
glioria e trasformazione fon¬ 
diaria: le disponibilità dei 
prodotti e degli incossi da 
parte dei mezzadri all’atto 
dei raccolti o delle vendite. 
La Federmezzadri ha infine 
rivendicato una riforma agra¬ 
ria che limiti a 50 ettari, la 
proprietà terriera, limite ele- 
vobile sino a 100 ettari in de¬ 
terminate zone di bassa pro¬ 
duttività. 

Questi i punti che saranno 
al centro del dibattito che si 
concluderà domenica con una 
grande manifestazione cui 
parteciperà il compagno Santi. 

ORAZIO PIZZIGONI 


pongono che l’art. 3 del di¬ 
segno di legge (relativo al 
« piano » che deve essere ap¬ 
prontato dairistituto cotonie¬ 
ro italiano — completamente 
infeudato ai grossi produtto¬ 
ri —) sia sostituito da un al¬ 
tro che prevede la prepara¬ 
zione del » piano » da parte 
del ministri dell’Industria e 
del Lavoro, dai rappre.-.critan 
ti dei ministeri del Tesoro e 
delle Finanze, dai rappresen¬ 
tanti delle' organizzazioni sin¬ 
dacali. dei commercianti in¬ 
tesserati, (' degli industriali. 

Vengono quindi svolti ordi¬ 
ni del giorno ed emendamen¬ 
ti, tutti proferitati dalle sini¬ 
stre; su ognun*» di questi si 
accende una piccola battaglia 
perchè tanto il ministro VI- 
GORKLLI (pianto il mini¬ 
si ro CORTESE non li han¬ 
no accolti. le - sinistre pre¬ 
valgono sull’ordine del gior¬ 
no presentato dal compagno 
Pietro AMENDOLA ( e sotto- 
scritto anche da alcuni mo¬ 
narchici presenti alla seduta) 
con il (piale .si inqiegna il go¬ 
verno a dare finalmente at¬ 
tuazione a un vecchio ordine 
del giorno presentato nel 1955, 
e accattato, che sancisce il 
dovere per il governo di in¬ 
tervenire jn modo concreto in 
favore delle Manifatture co¬ 
toniere meridionali; di im- 
jredire l’esecuzione del prov¬ 
vedimento di chiusura della 
filanda di Pelle/.zano (Saler¬ 
no): di rendere possibile lo 
impianto di nuove industrie 
tessili nel Salernitano. I de¬ 
mocristiani, i socialdemocra¬ 
tici. i repubblicani, votano 
contro; ma non tutti i depu¬ 
tati democristiani sono pre¬ 
senti. mentre le sinistre gre- 
nù.-eono i loro settori, e l’or¬ 
dine del giorno è approvato. 
Viene accolto anche un odg 
dell’on. RAPELLI (il quale 
aveva detto che » il provve¬ 
dimento presentato dal go¬ 
verno servirà a poco, pur¬ 
troppo») con il quale si chie¬ 
dono indagini sul modo co¬ 
me vengono concesse le in¬ 
tegrazioni salariali agli ope¬ 
rai sospesi, perchè non si 
omino sperequazioni, tra le 
lamento fra le varie aziende. 
Particolare impoitan/a rive¬ 
ste l’accoglimento a larga 
maggioranza (comunisti, so¬ 
cialisti c governativi) di un 
emendamento congiunto del 
cl.c. REPOSSI e della compa¬ 
gna Teresa NOCE col (piale 
si stabilisce che. durante il 
periodo di integrazione sala¬ 
riale i lavoratori e i loro 
familiari mantengono tutti i 
diritti derivanti loro dall’as¬ 
sicurazione contro le malat¬ 
tie; contemporaneamente ven¬ 
gono conservate tutte le tu¬ 
tele di leggo alle lavoratrici 
madri del settore. 

Va in porto, però. Una gra¬ 
ve manovra della maggioran¬ 
za governativa (ormai tutti i 
de sono stati mobilitati): le 
sinistre avevano chiesto, con 
una serie di emendamenti, 
che i 'provvedimenti in paro¬ 
la fossero estesi anche agli 


operai canapieri, serici, la¬ 
nieri e in genere a tutti quelli 
del settore tessile. I demo¬ 
cristiani od i loro alleati, 
--allevando li n a questione 
d ; procedili a (non avendo 
evidentemente il colaggio 
di proclamare il loro dissen¬ 
so sulla sostanza dell’emen¬ 
damento) riescono a far ca¬ 
dere tutti gli odg e gli emen¬ 
damenti delle sin;-tre; inol¬ 
tre viene re.-pmta, sempre 
con un lievissimo scarto di 
voti, la proposta del compa¬ 
gno GRILLI e della compagna 
Mietali sta Eie,,., CAPORA.SO 
tendente ad affidale -- co¬ 
me si diceva all’inizio —- allo 
stesso governo, coadiuvato da 
una commissione n.-oiii larga, 
composta dalle organizzazioni 
Sindacali e dei produttori, 
anziché alElrt.Ulto cotonino 
italiano, l’inchie.-ta cd il pia¬ 
no por la soluzione della crisi 
tessile. Anche re-pinti sono 
gli emendamenti ìelativi al- 
1’.umiliamento delle provvi¬ 


denze. tra cui uno di CAC¬ 
CIATORE (1*51;. 

La maggioranza infine com¬ 
pie i suoi passi più gravi e 
più indicativi. le-pingendo un 
articolo aggiuntivo presenta¬ 
to dai compagni GRILLI e 
Teresa NOCE e dalla compa¬ 
gna socialista C’Al'ORASO 
Jcoi» il (piale si imiiegnnvn il 
governo a controllare che gli 
operai tonili, al tei mine del 
periodo durante il (piale saia 
loro corrLjioda l’integrazio¬ 
ne salali.ile, siano l lammes-i 
al lavoro nelle rispettive 
aziende; e sospingendo an¬ 
che. fra le proteste dei de¬ 
putati coiuiini-ti <• socialisti, 
un emendamento della com¬ 
pagna Teresa Noce con il 
quale si sottolineava, nella 
legge, la necessità di manie- 
nere e incrementare rocca- 
pazione operaia. VIGORELLI 
lo ha respinto 

Mosso infine ai voli. ITu - 
te*» (Ipegno di liygq è stato 
approvati» anche con il volo 
favorevole de.le sini-tre. 


PER ASS ESTERE AI GIUOCHI O LIMPICI 

Sono arrivati a Dobbiaco 
i primi turisti sovietici 

"■ Sono brava gente, alla buona » - Entusiasmo per la bellezza delle 
Dolomiti e per... gli spaghetti - Visiteranno Venezia, Firenze e Roma 


DO BRIACO. 25. — Nella 
tarda notte di ieri sono giun¬ 
ti e. Dobbiaco i primi 89 tu¬ 
risti sovietici, venuti in Italia 
in seguito agli accordi inter¬ 
corsi tr n la C.I.T. e l’in- 
tmir.-t. Domani a dopodoma¬ 
ni altri venti turisti si ag¬ 
giungeranno a questa prima 
comitiva. 

I turisti sono alloggiati al¬ 
l'albergo « Unione „ di Deb¬ 
biavo. da dove si innoveran¬ 
no (piotid.smaniente per as-i- 
-:<\-e ai Giuochi olimpici di 
Cortina. Riconosciuti subito 
dagli alberatoci e dalla po- 
iM'lazicne per i loro caratte¬ 
ristici berretti di jx'lo i so¬ 
vietici sono stati accolti con 
Miopatia e, conte era preve¬ 
dibile, con curiosità. Essi han¬ 
no colpito tutti per la gio¬ 
vialità. hi cordialità e l’e- 
Trenia educazione dei loro 
atteggiamenti: ■« Brava gente 
•- si diceva stasera a Dob- 
biaco — alla buona, educata ». 

I.'albergatore dell’** Unio¬ 

ne » ha dichiarato che i tu¬ 


risti non lo hanno molto im¬ 
barazzato nella scelta del me¬ 
nù. Il primo pasto fornito agli 
ospiti, che avevano viaggiato 
quattro lunghi giorni, è stato 
a baso di .spaghetti, che i so¬ 
vietici bruno trovato eccel¬ 
lenti al punto da chiedere di 
averne tutti i giorni, al mat¬ 
tino. La cosa è apparsa un 
po’ strana all’albergatore, che 
naturalmente non conosce an¬ 
cora le abitudini degli ospiti: 
nell’U.R.S.S. infatti il pasto 
più importante della giornata 
è quello del mattino. 

I .-((vietici si sono mostrati 
degli ospiti ideali anche nel¬ 
le questioni organizzative. La 
C'.I.T.. non mencio tro.ato 
loro posto a Cortina li ha si¬ 
stemati in alberghi meno lus¬ 
suosi a Dobbiaco; ma il si¬ 
gnor Rakov deirintourist. che 
accompagna ia comitiva, non 
ha mostrato contrarieà fx.*r il 
dirottamento. « Qui a Dob¬ 
biaco — egli ha detto — stia¬ 
mo benissimo, c’è tranquil¬ 
lità e silenzio e le montagne 
Mino stupende. Noi abbiamo 


VASTO MOVIME NTO 111 VENDICATIVO DALLA SICI LIA ALL’ EMILIA 

Oggi sciopero nelle miniere dì Agrigento 

e sabat o In quelle delta Montecatini di G rosseto 

Proclnmnln un’usi elisione dui Innovo di quutlro ore nelle industrie di Silumin 
dn C.O.I.L.. C.I.SJ, e U.Ì.L. — Il mi giovimin di lolla negli appalli ferroviari 


bisogno di riposare e non 
credo ci .-in posto miglioio 
di questo per distendere i 
nervi >. 

La comitiva è composta da 
cittadini delle più disparate 
prò ip,%a. oni: sono architett.. 
pittori, allievi di scuole m 
Bello Arti, un redattore di 
un giornale giovanile, eie. 
Fra e-si figurano inoltre due 
romanzieri, due poeti, uno 
scrittoio, un musicista, de: 
fotografi, ima dozzina di in¬ 
gegneri. molti opinai e qu..t- 
tonlici donne, alcune .-no.-a- 
te. .litro nubili. 

Quali sono le prime ni - 
p:essimii dei .-i*v;i*t:ci -u!«T- 
ta'.ia? "Siamo \enuti da ol¬ 
tre 20 gradi sotto zero — h.« 
dichiarato uno di loro — ma 
non -entiamo più la fata*:; 
perchè qui ci ha accolti... la 
primavera ». Una dello gin-- 
nuli sto ha dotto a nomo ri. 
tutt.: "Tutto bollo, indimon- 
lioabilo. organizzazione gen¬ 
tilissima >•: e poi ha aggiun¬ 
to: » Abbiamo visto sun to lo 
nostro bandiere ondeggi;*'e 
dai balconi de: migliori no- 
Inveì insieme a quelle dol¬ 
io alt"o nazioni. Molto cor¬ 
tese... ,, 

Dopo lo Olimpiadi di Cor¬ 
tina i turisti sovietici si lo¬ 
cheranno a visitare Vcnoz.a, 
Firenze e Roma, di tratto- - 
ranno in l’alia circa un mese. 


Vittoria «Iella sinistra 
nel ESDI a Venezia 


L’agitazione dei lavoratori 
dell’industria o dei trasporti, 
che è proseguita in questi ul¬ 
timi tempi nello aziende, con 
particolari azioni sindacali, va 
sfociando in un movimento 
più vasto che ripropone con 
forza la soluzione di numero¬ 
si problemi di carattere ge¬ 
nerale. legati a quelli partico¬ 
lari di gruppo o di azienda. 

Dai problemi salariali — 
tra i più inqxirtanti quello 
degli arretrati dell’indennità 
di mensa — a quelli azien¬ 
dali segnatamente quelli del¬ 
le libertà sindacali nelle fab¬ 
briche. si allarga il movimen¬ 
to di iotta. Oggi scenderanno 
in sciopero, dall’inizio del tur¬ 
no di lavoro tino alle ore 12, 
i lavoratori metallurgici del 
la provincia di Bologna chia¬ 
mati alla lotta dalla FIOM 
provinciale per l’indennità di 
mensa e in difesa delle li¬ 
bertà sindacali. Sempre nella 
giornata odierna incrocieran¬ 
no le braccia i minatori della 
provincia di Agrigento per la 
durata di 24 ore; alla base 
di questo sciopero sta la si¬ 
tuazione di disagio venutasi a 
creare tra i lavoratori delle 
zolfare a causa del mancato 
pagamento dei salari arretra¬ 
ti c il tentativo di decurtare 
la già misera paga de» mina¬ 
tori imponendo litmi di la¬ 
voro insostenibili. 

Sempre per oggi, per gli 


Una ingegnosa invenzione 
contro gli incidenti stradali 

Il dispositivo, illustrato ieri sera alla TV, è stato ideato dal compa¬ 
gno Masi - Esso può impedire le sciagure causate da sonno o malore 


I cani poliziotti 

att esi q Pontoq lio 

Ad ossi sarà fatta annusare la sciarpa tro¬ 
vata accanto alle tre vittime della strage 


Ogg. fi ( iAp-'o che -e 1 - 1 - 
v»'s::zjx;o ni v«.'r»:.:.o prose- 
con . .lU.e.o eccizior.c’.e di 
oa„. che i'.ar.no per 

gjur.z-. re a Pot-Mg'.io 

GL i i i. siri'.; - 

; Rima A; car.i :arà 


inviati 

tuTOT.!») 

4 • - 


va '.a ir.**- ( <aT.-.u r irc I» \ ri-* 

ir.n j;re.-.::|-..-ri.*-, aerarlo *' corpi s 
' m-ci Br*-r.-> 


: r ,i • 


PONTOGLIO. 25. — A..e 

,ò,5u d. ., ,i ..e „.o.r.. da. 
rr.assacri. .c sa'.rr.e d: Ce.vare, 

Co’.o-3;:.'i t Emi'.:» Br-.-r.o. 

(irco“;ó^r.r*( da tu.: i .*» po¬ 
polazione del p«zse. hir.ni ri- 
n'vju fez : rem 
Mentre i: «•. o'. 
fi c«t: -T.ar.-s. - 

;.:«f(-;j.iA.'.a is loro opera d. | f. n-m co 

Per la circoscrizione 

Oz, 2 - de.e ammettere a.! r | c t(ornIc «lì Trieste 

'-ontrar.o cr.e g-r assassini, __ 

hanno .-egr-ato un punto a lo-) 
no van’jcg.o r.e: confronti 
coloro 
T. JìiT*'. 
t • 


Ieri scrii clic o rr 22.30 alla 
Tcleri.uonc, nella rubrica « Fi¬ 
nanziateli senza paura * che ia 
conoscere al pubblico le più 
recenti invenzioni m opri» cam¬ 
po, è stato illustrato un * Di- 
sposiiiro di allarme e sicurez¬ 
za per pii automobilisti colti 
< 1.1 sonno o da malore durante 
la yuida ». L'inventore ih que¬ 
sto dispositivo è il compagno 
fiorentino Dante Mari. Il com¬ 
pagno Mesi, ex artigiano, ha 
attualmente 4? anni. 

Conir c sorta nel compagno 
Masi l'idea del dispositivo che 
è stato ieri sera illustrato alla 
relev.si ore'/ .Ve! novembre 
scorso egli rimase profonda¬ 
mente impressionato leggendo 
.«■IfUnita la notizia di uno 
spacfr.toso incidente nutomo- 
fdlisfico, nel quatc sulla Mi¬ 
lano - Tonno due camionisti 
i- ronn ars: v i: Ricostruito lo 
incidente, ri potè assodare che 
esso era stato originato dal 
I latto che l'uomo alla guida era 
stato colpito improvvisamente 
dal sonno. 

Masi consultò atfora ilei da¬ 
ti statistici e scopai che nel 
195.1 e nel 1954 s» ebbero mille 
irridenti stradali di questo 
genere: 510 docuti a sonno¬ 
lenza e 550 ad improvvisi ma¬ 
lori. Negl» incidenti morirono 
43f> persone,’ rimasero feriti 
piu o meno gravemente 245S 
persone; tra morti c feriti si 
ebbero dunque »n due anni 
ben 2924 persone. Palle stati¬ 
stiche. inoltre, risi,Rara che il 
;0 per cento di rutti gli in¬ 
cidenti stradali è dovuto ella 


al 


I co::.pagri» foci.disti Ncr.r.r, 

e tentano d; ini:v:- jT.n.oy e I.rzz.fi r.òs.r.o ì-’c- 
.■j-.Zd in..a g or-, f( r.tato .iha Cm.ir.i cf depu 
:.yr»(<> :.V.cr.-0£a’<»;;i| un progetto C: .cege per 
c-b e stato sottoposto R gioì a- j jyjtuzior-t- dei!;, ciri-o-cmion* 


r.e Felice Cast-,.di. socio c.c. 
cognato di Cesare Brena: il Ca¬ 
stoldi in aerata e stato portato 
nella caserma dei CC. c» Chia¬ 
ri ed iti trattene*.' 


elettorale c. i Trieste e cintemi 
Il progetto di le^ge è stato as¬ 
segnato dalia presidenza dcha 
Assemblea alla commissione de¬ 
gli Interni. 


rr'-- I sonnolenza che o*cu!c c!« cu- 
tisti di notte. 

In che cosa consiste l inren- 
zio-ie di Masti II suo disposi¬ 
tiva (come ,■ visibile Italia fo¬ 
tografia rbe pubblichiamo) è 
formato da un interruttore a 
pulsante che si applica con 
un gancio al colletto della ca- 
I r-iicn. ’otto il » ir».ro II pul¬ 
sante pesa pochi grammi e non 
da alcun raitidio a chi lo por¬ 
rà. lasciando piena liberi i d' 
movimento 

I.a persona che guida un 
auto di notte, quando e col¬ 
pita improrpisamente dal son¬ 
no, abbassa improvvisamente 
la testa sul petto nello stesso 


momento vi cui le palpebre 
gli si chiudono. In gergo, que¬ 
sto movimento improvviso del¬ 
la testa viene chiamato « ca¬ 
scaggine ». Con l'apparecchio 
inventato da Masi, il mento 
dell'autista, premendo appena 
sull'interruttore a pulsante 
mette • a massa , il motore e 
lo spegne. Con temporaneamen¬ 
te, l'interruttore aziona un 


— E perchè non s,irj effi¬ 
cace nel cinquanta per cento 
dei casi rimanenti? — gli è 
stato chiesto. 

— Perclv — egli b-i >: '«-pillo 
-- ii:c.'«i<’nt! avvengono ai.-chc 
nella fase che si può derni re di 
intorpidimento dell’autista, che 
• stanco, ha la rista anneb¬ 
biala, non c padrone dei pro¬ 
pri nervi c lattaria continua 



unciniti delia indennità di 
men.sa, *? Li rivalutazione di 
questa voce salariale, il la¬ 
voro verrà sospeso per quat¬ 
tro ore nelle aziende metal¬ 
lurgiche. chimiche, del vetro 
e della ceramica, e dai ferro- 
tranvieri dì Su coita. Lo scio¬ 
pero è stato proclamalo con¬ 
cordemente da CGIL. C.’ISL 
e UIL. 

A Genorii. per '.a terza vol¬ 
ta nel gno di pochi giorni 
hanno incrociato le braccia i 
tranvieri. Ieri il lavoro è stato 
sospeso due volle: dall’alba 
tino alle ore 8 e dalle 18 alle 
20. Da quanto me.-i Razionila 
tranviaria .-i rifiuta di trat¬ 
tare sulle loro rivendicazioni: 
riduzione (leU’orario di la¬ 
voro e indennità di men?n. 

Per gli arretrati dell’inden¬ 
nità di mensa e jier gli altri 
probemi rimasti insoluti (ri¬ 
valutazione dei cottimi, gra¬ 
tifica di bilancio ccc.) sabato 
prossimo riprenderà la lotta 
in tutte le miniere Monteca¬ 
tini della Maremma. Tutti I 
minatori della Montecatini 
scenderanno in sciopero per 
24 ore. 

.Anche a Firenze una viv., 
agitazione è in corso in nu¬ 
merose aziende. A partire 
dalle ore 13 di oggi i lavo¬ 
ratori della officina Galileo 
scendono in sciopero per 
protestare contro il rifiuto 
che la Direzione ha opposto 
alle proposte conciliative 
della Commissione Interna 
in merito al funzionamento 
dei servizi mutualistici della 
FLOG. Oltre a rivendicare 
piena autonomia per questo 
organismo aziendale, i lavo¬ 
ratori avanzano anche la ri¬ 
chiesta degli arretrati della 
indennità di mensa. 

_ Alla G i n o r i di Sesto 
r iorentino ia situazione c di¬ 
venuta più grave in seguito 
alla decisione della Direzio¬ 
ne di dimezzare l’orario set¬ 
timanale per i 658 dipenden¬ 
ti. All’officina Bianchi, i la¬ 
voratori hanno ottenuto un 
significativo successo: dopo 

10 sciopero di due ore. la 
Direzione ha accettato di ini¬ 
ziare trattative suda inden¬ 
nità di mensa. E* proseguito 
inoltre lo sciopero al « Fab¬ 
bricone » contro i 138 licen¬ 
zi,-imeni i. 

Uno sciopero ' nazionale di 
24 ore. infine, è stato pro¬ 
clamati-» nel settore degli ap¬ 
palti ferroviari per il 15 feb¬ 
braio: nel darne l’annuncio. 

11 Sindacato ferrovieri rileva 
Come l’Associazione delle im¬ 
prese appaltatriei. malgrado 
i ripetuti sol'.eciti. r.on abbia 
finora ripreso le 


per il rinnovo del contratto 
nazionale. A questa prima 
manifestazione di protesta ha 
aderito anche la CISL. 


Nuove manifestazioni 
di disoccupati a Catanzaro 

CATANZARO. 25. — Ina mio- 
gru tuie ondata ili lolle e di 
«igita/.ioui c «.alenimi Maina¬ 
ne in provincia, di Catanzaro. 
Mussi* ingenti (li Ul^occujatli so¬ 
no stese nelle pui/./c per pro¬ 
te-ture contro Tuisosienioile si- 
Uiu/ione p ononuca e contro lo 
atteggiamento delle utrtori’.à che. 
««Le richieste dei lavoratori, ri¬ 
spondono con provvedimenti as¬ 
solutamente insufficienti. 

■ Il decreto d'imponibile di ma¬ 
no doperà «> stato emesso gii da 
qualche tempo, ma «incora nes¬ 
sun bracciante viene avviato al 
lavoro a colisa dei persistente 
ed iq>erto sabotaggio che gli »- 
greri. col tacito npi>oggio dei sni¬ 
daci d.c, compiono noi confron¬ 
ti delle commissioni comunali 
per io imponibile di tr.uno d'o¬ 


pera; ciò accade n Borgia. Mtii- 
da. Squllluce. Staiettl, Llmbadi. 
S. Pietro MaLfa e in tutti gli al¬ 
tri centri. 

I lavoratori e i disoccupati so¬ 
no nuovamente scesi a manife¬ 
stare sulle piazze. A Sersaie, Ba¬ 
ciolato. Marcellinara. il movimen¬ 
to ha assunto proporzioni impo¬ 
nenti ohe superano di gran lun¬ 
ga queih* dei passato. 

Uimos'.m/ioni di piazza e oc¬ 
cupazioni di terre, si registrano 
inoltre a Squillare, Staiettl. cer¬ 
va e Peltro!»). Iti questi ultimi 
dtte pae.M !a lotta dura gii) 
da diversi giorni e la conilwtti- 
viii) de» lavoratori non accenna 
a smorzarsi 


Insediato il comitato 
per la revisione del C. P. 

Il ministro di Grazia c Giu¬ 
stizia. <>n. Moro, ha insediato 
ieri sera la Commissione mi¬ 
nisteriale per la revisione del 
Codice Penale. 


Dibattito al Senato 

sug li enti da liquid are 

Rilievi del compagno Bitossi sul provvedi - 
mento - Il ministro Gava presente tdia seduta 


Dopo un colloquio avvenuto 
jn mattinata con Mcrzagora, il 
ministro del Tesoro Gava è 
intervenuto ieri pomeriggio a 
Palazzo Madama per presen¬ 
ziare il dibattito sul disegno di 
legge relativo alla soppressio¬ 
ne e messa in liquidazione di 
enti di diritto pubblico e di 
altri enti soggetti a vigilanza 
dello Stato, i cui scopi sono 
cessati n sono netta concreta 
impossibilità di attuare i pro¬ 
pri fini statutari. La legge c 
tornata in aula, dopo un pri¬ 
mo dibattito preliminare, av¬ 
venuto prima delle vacanze 
natalizie, con una documenta¬ 
zione del governo sugli enti 
ohe dovrebbero essere sop¬ 
pressi 

Nella discus-ione generale so¬ 
no intervenuti tra gli altri i 
compagni BITOSSI e RODA. 
Bitossi. ha rilevato che i chia¬ 
rimenti dati dal governo erano 
insufficienti e rimanevano an¬ 
co-.» validi i motivi di perples¬ 
sità sul provvedimento. &so 
presenta infatti problemi di 
non lieve entità, trattandosi, in 
trattative 1-O'fanza. di decidere La sorte di 


Il compagno Ma»i mentre esperimenla l’apparcrrhin da lai 
inventato. I.e due frerce indicano le due parti fondamentali 
del nnovn dispositivo 


clakson. Il dispositivo, inoltre, 
può far agire anche i freni a 
intermittenza. Applicato suoli 
autotreni il dispositivo agisce 
su una elettro - calamita che 
arresta, nei motori Diesel, la 
pompa ifi iniezione. 

Interrogato alla Televisione, 
il compagno Mas t ha dichia¬ 
rato che il suo dispositivo po¬ 
trà evitare piu del cinquanta 
per cento degli incidenti do¬ 
lati a sonno o a improvviso 
malore. 


a tenere gli occhi aperti e la 
lesta sollevata. 

L’invenzione di Man è stata 
giudicata utile < pratica dada 
commissione tecnica della TV, 
che, come abbiamo delio, l'ha 
voluta portare a conoscenza 
del pubblico. 

Interrogato da noi. Masi et 
ha dichiarato che il suo dispo¬ 
sitivo di sicurezza, quando ta¬ 
ra messo in commercio, costerà 
pochissimo. 


Minacciata la distruzione 
di un carico di banane 

Stava per essere gettato nelle acque di Napoli 
per una vertenza tra il Monopolio e privati 


NATOLI. 25 — Que.-'.a -era 
si era ipa:ia Li voce a Napoli 
che un carie.» ài 50 tonnellate 
di banane, giunto r.ol porto a 
bordo della motonavi- - Ponti - 
ria-, proveniente da Massoni, 
'fava per cs-er-'. un mo¬ 

mento all'altro, ha:: .-o a mare 
per una sin co! ire vertenza tra 
l'Azienda Monopoli banane 
..«cani privati 

Sembra ohe i’. ccieo rii ba¬ 
nane. nel \aliire di circa due¬ 
cento milioni «ii tire, sia giun¬ 
to nel porto di Napoli per t:n 
semplice disguido telegrafico 
Il carico era già partito d.»l- 
l'Asmar.» qmrK'.o il Monopo.io 
banane ave,a ma-pottatamente 
eomunica’o ,<u produttori I.» 
sospensione dell' importazione 
delle bacane per ben tre mesi, 
nia la comunicazione non .sa¬ 
rebbe stata raccolta dagli inte¬ 
ressati Il -Monopolio si è ini¬ 
zialmente rifiutato di ritirare 


u carico e '.a nave — che ap¬ 
partiene a un armatore romano 
ci'veva liberare subito la stiva 
uer effettuare un altro carico. 
Di qui la notizia, sparsa-i su¬ 
bito per la città, sollevando 
preoccupazione e indignazione, 
sul pericolo che il carico tutt«i 
venissa? butta'o a mare. I se- 
•'ji.l'ori comunisti Vatenzi e Ta- 
‘lormo sono intervenuti rispetti¬ 
vamente presso il prefetto e 
presso il sottosegretario alle 
Firenze 

Più t.«rdi veniva comunicato 
che era stata data i'autorizza- 
none allo scarico de’.l'intiero 
qumti’ativo «li banane Do¬ 
ni.«ni mattina il carini verrà 
ji-vm.Viv su chiatte attraccate 
«1 p«'*»;:ile - Vi”orio Emanue¬ 
le - sotto la sorveglianza di 
(Tua-die dì Finanza Sulla sor¬ 
te del carico si attende una 
drciMor.e del M o n o p o l i o 
banano. 


numerosi enti, che dispongono 
di cospicui beni patrimoni.ali, 
il cui avvenire tocca diretta- 
mente gii interessi non solo dei 
lavoratori ma numerose altre 
categorie, tra cui i commer¬ 
cianti L’oratore comunista, 
inoltro. Iia chiesto ulteriori 
chiarimenti sul fatto so la leg¬ 
ge conferisca o meno una de¬ 
lega legislativa al governo c 
ha espresso il parere che il 
provvedimento deve essere 
preliminarmente esaminato dal¬ 
la commissione del lavoro Egli 
ha infine annunciato che i co¬ 
munisti avrebbero presentato 
emendamenti per correggere 
alcune impostazioni della leg¬ 
ge non accettabili. 

Dopo una breve replica del 
relatore alla legge on. TRA¬ 
BUCCHI idei la discussione c 
»tata rinviata a oggi. 


Intervento del SFI 
presso il ministero 

La segreteria del SFI si è riu¬ 
nita per esaminare la nuova si¬ 
tuazione determinata dalla sca¬ 
denza detta legge delega espri¬ 
mendo un giudizio positivo sul 
fatto ch«’ i provvedimenti pili 
importanti, a cui sono interes¬ 
sati i ferrovieri, siano rientrati 
nella normale procedura par¬ 
lamentare. 

I.a segreteria del SFI ritiene 
però che su questi importanti 
provvedimenti si svolgano pre¬ 
ventive trattative tra /Ammini¬ 
strazione e sindacati, come de! 
resto è già stato richiesto sì 
Ministro attraverso un docu¬ 
mento inviato nei giorni scorsi 
La Segreteria del SFI nclLi 
stesso tempo si è riv.ilta atte 
altre organizzazioni sindacai: 
per concordare insieme ad osso 
una comune linea di azi.me per 
attenere che sia accordato qu.,n 
’o richiesto 


In visita a De Nicola 
Meuagora, leone e Segni 

I p re-nienti del SenaM e 
.iella Cantora, onorevoli Mer- 


z a gora e Leone, e 


pre>i- 


den’.r dei Cons-glùi on. Scgn: 
hanno :er: restituito al pre- 
-idente della Corte co-tRa¬ 
zionalo De Nicola la visita 
ohe diio.-ti aveva loro re.-*i il 
giorno precedente. 


VENEZIA. 25. — 11 c«n- 
gres.ai provinciale del ESDI, 
alla presenza dell’un. Matteo 
Matteotti, si è concluso coti 
una schiacciante vittoria (iel¬ 
la mozione di sinistra, deno¬ 
minata " l'unione socialista 
La mozione, ha ottenuto il 
71','r dei voti, contro il 19” u 
riportato dall a mozione 
«realtà socialista» e il Ili’, 
raccolto dalla mozione soste¬ 
nuta dal prof. Sergio Peritili.. 
La mozione « unione sociali¬ 
sta » contiene una denuncia 
del nuovo progetto Colombi* 
sui patti agrari (si reclama, a 
questo proposito, una piena 
libertà d’azione in Parla¬ 
mento. nella discussione di 
tale progetto): dichiara elle 
i socialdemocratici veneziani 
sono contro gli «apparenta¬ 
menti. per una legge eletto¬ 
rale proporzionale ir» tutti : 
comuni superiori ai 10 mila 
abitanti e sostiene l’impos-i- 
bilità di lina fusione rìeH’or- 
ganizzazione sindacale della 
UIL con (inolia della CISL. 


Un morto e due feriti 
in una carambola di macchine 

MILANO, 25 — Una catena 
di paurosi incidenti, avvenuta 
questa mattina stilfauto-tradi 
Milano-Laghi. nei pre.-.-i ( jol 
casello di Legnano ha coinvolto 
una ventina di automezzi. Nei- 
l’incidento più grav e si sono 
avuti un morbi e due feriti. Li¬ 
si--grazie sono da attribuii si 
alla scarsa visibilità. 

11 primo incidente è avvenu¬ 
to tra un pullman di linea e 
un autocarro, entrambi diretti 
a Milano. Poiché l'autocarro era 
-tato costretto a frenare d'im¬ 
provviso mentre stava effet¬ 
tuando un sorpasso, il pullman 
che seguiva, per evitare J<* 

scontro, ha deviato sulla sini¬ 
stra della strada fermandosi di 
traverso. Nessun danno fra i 
trentr! nori 3 bordo nì.'t 

la corriera che aveva urtato di 
striscio sulia parte posteriore 

«lei camion, è rimasta seria¬ 
mente danneggiata 

Mentre i due grossi automez¬ 
zi orano fermi sulla strada, un 
altro camion sopraggiungente 
«ibbligav.» una -1100- che i«i 
seguiva a incastrarsi sotto il 

rimorchio. E" stato questo l'in¬ 
cidente pili grave poiché i! 

guidatore dell’auto. Gaetano 
Sapienza, di 36 anni, ha ripor¬ 
tato ferite tali per cui c ricre¬ 
duto poc.i dopo aH'ospedah* ri; 
Rho, Feriti seriamente soni ri¬ 
masti due altri passeggeri del¬ 
la vettura. Pietro Te-eill.i e 
l ine. Pio Erticher. 

Altri incidenti s; srr.o \eri- 
lìr.ati a breve distanza: vici:«i 
.« Milano in una carambola «d: 
macchine sono rimasti coir.vo!’: 
due camion e quattro automo¬ 
bili Più avanti r.el pun'o ri«à 
primi incidere si st«i ri'.- 
trati un pullman e-d una -1400- 


ttuffiartli 


- li presidente u-cer.te. il 
«-eriiocri-tiano Sehnei'.er. che 
aveva raggruppato i suifrazi 
dcm.icristiar.i e modora’i. e 
rimasto sconfitto perche j 
poujaoisti non hann.i rinun¬ 
ziato al propri«i candidato, ii 
vinaio Ruf -, Cosi scrive :i 
Me--aggero nella sua corri¬ 
spondenza da Parigi. Ora ve- 
d-imo le cifre, come le p:«f>- 
hiica lo stesso Messaggero 
candidato Le Troquer. eh,- L: 
avrò anche : suffragi 
s r-fre, ha ottenuto L;0 vo". 
Schnriter ne ha cr’iti 205. 71 
candiderò Ruf r.e arerà ara¬ 
to a»» m issimo di 57; ?05 pn 
57 i,i 2C2 Dunque Schneher, 
anche a rendo i roti poufadt- 
sri, rem avrebbe scondito Le 
T roquer. 

Ve rilevaro che il Mes-ag- 
cero è In sresso giornale che 
pochi giorni or sono fa'.sid- 
car. i i -rolligli delle rierto::: 
f'V’U-esi. e che di qualche 
U'ny.o non fa che ìntensifi- 
c«;re :! ritmo delle sue bugie 
Li'idr’itrmrnrc crede che » 
suo: terrori abbiano il palerò 
molto grosso, e che r.on s; 
accorgono d: quel che debbo- 
i.o bere. 
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Un dibattito in Polonia 


» L’UNITA’ 

VIAGGIO ATT II A V K II SO LA IIEI'IlUltLiiA l*OI*OIA III: IIIIIICAIIT t 


im uiuuiuiu ni i umiiiu! « * • V T n C 1 C* A • 

sulle arti liguraiivel Jugoslavia U. K. ò. o. America 


l a discussione sulle arti gala a Bonnard, e quella dei 11 meglio «.he vi possa fare 
Figurativo è aperta in tutto naturalisti, più o meno legata è lavorare e di-emoio d«‘! 
il mondo. alla scuola di Monaeo. L*iu»- proprio lavoio. cioè lavorate 

A tutti quelli che hanno oc- |vortan/a di questa mostra sta u« quistaiido una sempre mas¬ 
titi ]>er vedere, più c’he sba* nel fatto che essa teutu, per giore autocoscienza. I n criiì- 
gliata appare aberrata ad- la prima volta da noi. di rom- eo (l'oeplit/ in ///eie ll'ars/j- 
dirittura la v u del {ormali- pere questa specie di cerehie n>//). plaudendo alla di'Ciis- 
smo a'tratti.-dico che prevale magico che ha legan», sino ad siotie, ha «>"erv aio che... < an- 


I contatti ripresi og<*i tra UHSS <* Jugoslavia, dopo la lunga e dolorosa rottura, ricominciano ad essere improntati ad una 
larga cordialità umana - A Belgrado è stata riaperta una casa della cultura sovietica e molli sono i giovani che la frequentano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tarmi il suo primo incontro «d'alba quello di loro che aulico dopo una co.nì fremen- casa della cultura sovietica: 

- con lui russo. Durante la era dt qunrdut sotto al tino- (hi cu r ufficimi; d suo rivo- inopi giorom ne frequentano 

BKLGRADO, dicembre —- «morrà egli era rapa::» e strino senti tifile grida ta- nascersi nella panila coni- le saie per seguire la stnmoa 


con un 
guerra 


Tuga;;o 


li Stati l'niti e che gli «tra. hi no-ira urte figurativa, «-ora quah he anno fa aveva- Sulla strada della Cui codi uu | rn era con hi in,idre il pa-l miliari c. issandosi a attarda- pugno 


Uniti tendono ad itti- tenta «li interpretare in modulino una situazione non 


l'uutohus, ia optila c«impn-1 


porre ni tutto il mondi». Lo nuovo i piobleini dell’aite e poiché qiiah uno dei <lnig<’nii pn». rallento fin quasi a t « r- 

.l'tr.itti'tno tlt’irl i Stati Uniti, e i coni piti «Iella eontempora- ia politica «ninnale «lei pae«e '"arsi per tur passare un 

«li ««gte cerehie artistiche «lei imita, elle Mino il risultato tendeva a «nnoni/z.ire questo <b , '\ l 

I’a«‘si «'apitiilistici. è una for- «Iella nuova civiltà e delle o qucll'iiidiri/zo dell«* nostre ,ll(ni V*." V-'•»•*-*. .'"n, 

r ... i: .. . i i- i saliera ih dii /ussero e io 


pò glielo ureeum» preso i re, ride un paio dì stipuli e __ 

tedeschi e lo arenino taci- un pezzo di uniforme diversi no che gli era stato premura- per con'(({ture e .‘Militare libri no alla htpi'd 

lato come osfuggm. tiuamfi» da ijuclli tedeschi e ustascio, fo e che assume, «pii, «piasi il s-orictici. Tutto ito. puralle- gu dei comm” 

fu ricino il crollo dei nu:i- Chiamò gli altri; uscirono ut- senso d'un simbolo uiiniluire. >amente, ha portato ad uria ciò consisti ite 

stt il mio innico e atrii-iu- l'aperto gridando ( compii- tutto «iiies'o sorpassa i Inni- nprc.Mi d 1 « «infatti «On tutto Cnlas il mu.!.- 


it; il suo rivo- 
ini cola i. ,-<mii- 
c.nrhc — que'- 


I questa .. . ,........ 

che, da parte di qua!' uno al¬ 
l'interno stesso delta .ìnqo- 


st’ ua Ltoue 


deUURSS. 


tu sua contcurc::,! per il do- Iproit 


per assistere alle si aria, si cereo ih strutte 
ciiteinntoprafichc, t’oLuasione per i, muierc • 


;ier con. altare e : Multare libri no alla liquida : uè.e un' 


l'aperto grufando < campa-1 tutto «jues’o sorpassa i (uni- ripresa 


ma tipica «Iella decadenza «li -uè nuove forme di vita e di urti figurati»»- puntati«lo «u 
qu«‘i i'iiesj, una p'«’iido-arte lavoro ». Secondo questo «-ri- «li (>„,». <ome su di un «a- 
priva «li ulva e «li contenuti», tico la mn'tta. «otto 1 insegna vallo -uMirainenn vimmuto. l\ 
la cui lun/ione essenziale è «lellit «lotta contro il fascismo il risiili.no. di tegola, eia 


ri-ili la io. 


saperti «li chi Jossero e lo 
chiese ai ricini; diversi pas- 
seppt’W j/ìt risposero uggnm- 
Qcmio questa o quella nonna: 


puzzi lacero il tentativo di può, compagno K il soldato ti dcll’nncddo'u c la intende- 
andar sui intuiti. Ma oiium la u roder quei r«iga::i abbus- re perche, pni generaIniente, so 


iifynu-. r. o .Minimo ii ni ii uni mimici f ia iiiicii(m-> 11 , iiiundn 'niMiu «ni; ni auai— qua mio um la sua p os>- 

uei raga::i abhas- re perche, più genera! mente,! sola jadluinma sono arriran :niiie era stata coi : > nba’tata 

I «’ aliarti fi» le tirae- i soviet-,-i anonimo nei ri-jdutht Cimi >'mtacahstt, piar- ottenne la pub’Piea zioi e </• 

i — confuiua il mio cordi delta guerra, imi che 1 nnlis’t. mononiisfi. ingegneri tPcl ni ra. ioni ila ;erie 

pi i demmo la hot- amici t/en’e i/c.’i’u s’cs ire. tutine, ,1 teatro d> Cechino, delta ..temi a nmei ti-av'e l 

et rtupruziò a non sanoue j Dalle democrazie popolari so- tentai.ru irunc biocca'». non 

:ii stemmo a ptlar- # _ ino piunte del eoa : unii di va- avendo o'te-n'n i’ • •'«pn.'o 

itrc se ne beveva Antichi legami ! r «' natura pn i tieolarmente ehe torse i! ,tu’.oc .me- 

iiu sorso solo, come “ I per risolvere ; numerosi prò- r,n a. 


battaglia tinaie era 
andare «trant’ noi / 


eia ‘che si trattura (li una deli’- tornare nemmeno U,■misero amico 


i cniiii. sò il mitra e ullurpò le bruì 
pulevano. cut. « Dopo — continua il mi 


« «infiltri con tutto Citili s il quale 
Mic'altstu: in una — quando um 


inondar» !" 
1 e v r 1 1> i o d: 

- l'Ci’re VI M ) 

la sua p os>- 


seti-malia sono arrirat* :ioue 


i soviet -.1 a npunmn nei ri-ldiilht Cimi s’mhtcuhsti 


iella «li e'tianiare il pubbli- e la barbarie», non ha in quello di pei leie: ili perdere. | gu : umc soiii’t icn. ehe chi sfa- [ bloccati in una '«m.'iua deità [ttpliu; lui et rtupruziò a non sanane 


aio. « iò «li «mi 
io la nostra , 
siimr tcni«> 
leali. «• api 


li «mi ha più bi- 
sira alle: la di- 
imi*» di'Cii" oni, 
«• appoggiai»* su 


mi dalla visume della lealtà getu’ie .superalo la iragteità almeno. « iti <b « ni ha | 
e dalla considerazione «lei sit«>i «Iella proptia lenmtiea rt'ol- sogno la nostra mie: 
jiroblemi: que-ta pseudo-arte. vemloht in bellezza, come Ita «riiMimic «cni«> di'ti 
uliratonformistiea, a dispetto sempre fatti* la grande pii- mtìc. leali. «■ appoggi 
«lei!«• p«»'e «• della fraseologia tura, anche «lei temi più tra- fatti «> su atgoiinmti «. 
ribollisti! a «lei suoi autori, è giti. < «mie «la strage degli >l( | <M ,| , ( |, (( 

« Itiuratmmte e-pre-s'ione e «li- innocenti» «li Ciotto <i «li , i i 

tesa, ni eclicntis. «li una so- Immgel. tome la battaglia di . , 

«irta in >(a« eli» e, «on le sue fiero della Francesca «» < «»- a,l< ' , "- 1 < ru,u ‘" 

dcloi ma/iom. asimmelru’ e me «■ fili oirori della guei ra j ainlic a in>~no 


fa rio ruta a jVori Sa,!. e".* periferia (li lìelina,io .-In 
era andata in 1 ! tali’ c nel ttil ramo qualcosa da r ani/uirt - 
altro paese, che ora ri'iinm- una mezza botMg'm di -l 
ra a Belgrado. La r.sita del- rori-'a — racconta ,1 "in 
la delega : ione tostatura — amico — la hoM’gln: la •*.«■.'- 
jeriilentcmenfe — un arreni- temimi da parte e promet- 
incuto scituito con intrr> ssL remino di « «Miseri a i .a um 
ie curiositi! dalla gente. i '«•gaio per d punto ile, m 


( 'Ile. ad on li di (| 'i.t!c!i«’ 
risultalo «li dispersi«iut> «‘ for 
se anelie di smarrimento, le¬ 
sta, .un !ie a in*'l io a» v i-i*. 
il mc'glic* «he si pos-a Fare: 


«•ietti in sfateli» e, etili le 
defoi ma/iom. asimmetrn 
st «nit eri i, bene ne ri-peei 


l'ippot rati* a facies prenl«»r- 
«aie. Nel «ainpt» ch«‘. al- 
l’t*ppi»'l«*. si ispira ni rea¬ 
lismo -i nova a volta una 
pittura « In 1 . pur ispiran¬ 
dosi alla lealtà attuale, fuot- 
viata da vecchi pi «'giudi/i. 
« r«’dt «b poter nspceeliiare 


rispecchia di Cova. 1 glandi pittori non 


hanno mai trnlasej.tto di man- in foloma e « » » inique, 
tetu’ie. « magari un ombra '«*-1 ( .mhkkto it.UtllAUO 

la di spciaii/a e di fede nella I 


ino. t f. I La conversazione. ag« t m.i- ; " 

Ila da! simi nnech u»si* andare .stettero t lutisi 
a" ho. ,/aN’uurobns, .si lcr”n» sii si»- «pie giorni li 
a fare: rn . ttr , „on so i cene, d «pnraram» mi 

mio antico, un pormi, unir- La -si’sia noti 
t.AKO nulista incomincio a no con- mi,n ninni,> a. 


ronza — racconta ,l ", <> 
amico — ia hoM'gln: la -i.et- 
temmo da Iiurte ,• promet¬ 
temmo di couscrrai la con e 
'dialo per il ninno ilei m> 

»tri eht- fosse arridili» 
Stettero chiusi la dentro cin¬ 
que giorni mentre a".orvo 
«pn rara no miuter'o'ta no’nte. 
La sesta none i i o'p- co 
attui tarulli» ad i.. li ai :u ’.a * si. 


unire e noi stemmo a guar¬ 
darlo mentre se ne becera Antichi legami 
nit’ln con un sorso solo, come ° 

se fosse acqua. Questo, redi, bei soiao/.ia» 

«• ti primo russo che ho co- ^ a ni’.■he 

' sonatici .imm-. 

Duo sembrale un faede s , ,,cl!a lo':,, 
esempio da riporre nel gran- co,Unto,nono 
de schedario dei ricordi di l’aUctin.a m V. , 
n, elisione: ma per intender- titolili unti!,-ih 
»ic la validità bisogna cono- „n affettuoso 
svere i! scuso di certi calori riconoscasi T 
per ’a gioite jupOslui a. L'm- ( liuir ditrn m i 
icir,,,/rsi ilei primo soldato Stalin,inula- v 


l.a so/ab/.’ia * _n «b 

puc. I ti «e r »« I, i s « ’ in i 

tra g. • s i c ’ •> del sud upo s’oj per sci mi,un e t r torma . ioni 
, si,/infici .1 ii,,o- i ri . 1 1 ,- , i ,, s - j ! esperienze. L” ben uaturu- 
u ’ . ‘‘U ,o si nella lo':,, ;»,■» l t , I ,berta, | ih,- i,, questa umilili ri¬ 
one nc! gran- contribniio-io a tur si « Le 1 o, « >,; </< contatti non UPtc 

ilei ricordi di l’allcan.a v, /; , ... f»a'-jie «j«<.’stioai possono es-scic 

per intender- tiniln, militai, a ,.'»< emssc »-r<■,»if,• integralmente o in 
bisogna cono- „„ affettuoso imo,.tuia «|b,ei. ’eu no'. Per dire !'fs«’m- 
«Ji (erti lalori ro'onoscoisi Lutto mondoìiuc» imi sciupine' se l'itccordo 
tipi,siili a. L ni- ptuirditvn n, q uco'i anni al'/eai m'c mi l 'USS e Ju go. 

pruno soldato «jfnlìn;'/rnd>>: ma p, r idi m-ishiria fu riiippunto nel i/tu- 


e ' i.‘- | l>!eini e, ornivi', i rimasti, peri 
.'clave | il passato, sosncsi, ma avchcì 


la ! 'berta, j V 
ia r si «Le 1 '», 
<'»• i »«.• ha' - | b’ 


volta una dignità lumina >■ 
ispirati- 

■ si.. r,..w v 


il ... I postavi 


Struttura del potere 


, • . <i fdi'Mi r.. n,'i* ivulc*- 

(jiu'.sfif ri- t .ir 

■ontani non Iurte 1 ut 

■II possono es-s-cic '• r < <’ vru.n- 

■eqralmcnte o i» ' 4 *‘; V “ t 'l> >-ra ■ t, dada 
ni. Per dire IVsem- ^' r, ‘-'«<«(".; :’>u ’u a d-l p o- 
npli ,c se l'accordo U ' n ' "ridato 

ra l'USS e Juyn. "" ' s ', “. "' 

ra,/,riluto nel piu- , V ’ "" " »* 11(1 

una assai lunga d'dddic, ’derwea pigo- 

c. quello c ono- 11 I U ' ( u ,"" r ,'' : ’ 1 "' 1 ~ 
ira''» solo tre me- tdlenre — celta 

po llo sulla nari- 

•-.a quattro mesi f '" t( ' ‘ hdtrt -- il 

b» sulle questioni d’» t,induttori —- 

(he atomiche sei nominata dm rnpnrc'Ciitav*i 
Le ilulercnze dei delle «atej;or»e ••eomiinu he 
vista, ovviamente, sulla base de' lonlrthn’o d : 


rioip'iinto nel pili- 


quest» nuova rmiltà «<oi tuo- assai' fervida 


La ili'CU>'io Ite, che ha fat¬ 
to .seguito alla mostra è stata 


«li piopii «fidi«arti* » «abnega- vivacità polemieu; e. iti que- ^ 

ti «• coi li fic it ti una volta per ^ to ^ rall jibollinicnto, in que- H ' < ■ ■ ■ ■ I 

tutte, «-fin- ««>i mezzi b’eniei S | 0 fermento carico di ger- JL-J JB- 

tr.uliziomdi (fiditi grande pit- mj t j [t questo a«canimento I 

tura. « «»1 risultato «li retuli’r po|<*int<<». som» affiorati da B- 

Tiianieriiia «• di falsare nuche ogni parte problemi e pr<»- “■ #v 4 

la più viva realtà: non t’ rea- filomi: non solo e non tanto I s 

Usino. ni,i iiecadcmia. I a for- quelli relativi alla ricerca «li I ® I 

ina pili » i'tos.i e l.i bas«* di „„ a corrente o «li un iudiriz.- » ^_ J JL ^L>/J 

quc'io fraiiitendimenti» «* la /0 da s«*guire, o del lumie di 

coU'i<lciti/ion<\ «oiue « <l«‘i „n granile iirfista di cui farsi —-—--- 

modi piopri «fidi arte» «li bandiera («ebbene i nomi di ,, , . .. . 

quelli «-he fu rom» i tmuli pio- pì C iK>m) . 4 |i Cliagall, di Hi- Dalla prima battaglia eie 

fri della tarila pittura fina- \orn. «li Siquciros e «lei mae- trottati nnpst’niìtin - Lati 

st imolila,e italiana (pro'pet- s i r j piò «ivanzaii della pitta- ^ 

li'»’ «• ne'tinniti, disegno) • lar- ra italiana e sovietica siano ’ 

«la . « gàa sul piano indi- ricorsi frequentemente), ma NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREi.«•, 

nati» «fidi inimim’iite maniera addirittura i problemi pri- |p, 

«■ av v,.intesi rovinosamente mis-inii «fidlarte in genere. VIAKKCJGIO, pennato. |,s 

\iT'<» il b.ir.itri» «lei tieo-clii'- |) (l alimni «‘ 'tato sOsteuut»» Fra fi’ maschere naz. onaiij: 
siei'ino: eoli la ('OtM’giii’iit,’ ( |„. i aspetti di p'emlo- (da Gian iuta ad .Arlecchino, a 
iiH'< onti't enza «li m«’/zi e «li r«*alisiiio som» «la lespingeif. da St<*nt«”«•-!«> :« f ulcineU.i). a. 

birtn.i più moderni, e persino ,.| M . | a loiografia «• il «’iiuMna- Biirlamacto e «li gran lungi a. 

del (uuitnismo, < he pure ba I loarafo bantu» iHimtatn I.i|b' DÌÙ giovane. Inventata (I tini 


inaudita 


ALLA VIGILIA DEL C A R N E V A L E 

E’ pronto a Viareggio 

V esercito del buonumore 

Dalla prima battaglia elettorale fra l’uomo e la scimmia al convegno di Ginevra per la pace, i temi 
trattati quest'anno - Lotta fra « carristi » e « complessisti » - Burlamacco e l’accademia del ballo 


tjn\inrt mi it'on />:«< »*/*«• t tuo. uiui ansili Imi (/a . , . 

un sciupio e fatto .ii pucrr,!. prepara love, (indio centin- L 11 11 *, !l< 
Poi. i snhhit • dc’l’a rinata so- mie,< «• urnra'o solo tre me- c 
i letica c • partigia,,, dalla »i dopo, (/lidio sulla navi- V 
stella rossa «« untiono sotto pallone a cita (/aulirò me si 1 1 <! 
Hdt/rado. i uste ’ i » « ■ cum fui f I «• - dono, quello sulle (/iicstunii L’iuis:’«/!,«> 
rono. in.s’eme tanti caddero delle riverì he atomiche sci nominata 
e insieme incoio sepolti. I mesi dopo. ).«• (Inferenze dei delle in 
cui, a n i st i nu/os.’.iri. ernie punti ili vista, ovviamente, sulla h.ts 


duelli ili tutto il monilo. a ce-(sotto numerose: non .volo f»cr 1 cia.sru aa a! reddito nazionale 


VIAKKGGIO, pennato. 
Fra fi' n.i.-chere naz. «inali; 
(da Gian itila ad .-Videi-chino, 


s«-M’P5«‘ .a p: ni 

Giunto ni v i.il 


imi \ei’.:..i act’ii io-: setepse .a p: u 
pai giatiitc «’ t.i:i"«'<’ Giunto -ui vi. 
os- «aitano «.«mie O .-V: tagli.«n ■“* die 
: ,i i tinti mosche:« «‘ . Bui - ti" i»*o 

a'"av’C.» n<»n nello ',>«>.l>» .»,»*»' ’• 1 


\« i.t.i il 

a m.'H’ 


«le! (umtuismo. 


iiografo hanno esentato 1 


.1 .V <’!1. 
a, no’ «• 
umili’, 


,» «onte n .\: tagn.iii j •»«* '*>«* P-* - 1 ( •« 

iiioschet' e . Bui-jM" piu v«»liiinnM'.. 
i«m nello >nt».lt» a.pa* • a.i'm «ì « .«n> • 
Ce: ,«• «iel n;i..:i d: nifi et<« « d« P 
u«;.» ciie oggi, a ra- F «'«> '• 

!»uo ■ itene' .« .-«no- g: upp«» •« •• «piede i 
fiiniev.il” e -l'iibo.tj :.Moviamo .ict.i’.i-' 
iitic. i giu •• nei maga ’z.ii 


generato tutta la piitur.t va- ,,i7l„ rii da' omiì impeM.o «fi Ubl ‘ !to bat • numi di Carnee.,!” e -i-nb«».«»( ■ • -<«v tana 

arr^lLE^'iK-H'f ..r ; • '"L 

lisina, «la « «ira».u._to a t««- /(l «|<.l reale e clic «"su. mmi za , ... ! , .'preoceup. 

,.,, . , ... quandi» già tu questo ,st:\u». - « noiiesi i’t» otm.v«••-.«: «*. i 


■ « . fi’U itati,» ■. •< Mal.n. naz. olii.: ». 

«imi mi- ■« Fag.oli «I. ,..'«>, •«duo ... ■■ B.it- 
■, i lui- lisine;, di’ •• «■. •• G«»v «” no ». 

; • .«ni - ite ■ • , ,ri, i eu’f .il , «>n« i 

pie » -s. •»:«• t li .l”o 

• *. » « / * ” n. Ne! I».e ,i. < «ne . i ppi «• - < •, il 
:• • ••»• il mito I' T'.ugenai I*.edili,. .1 
elle v . 11 e 1 1 « « e «l«d o . e<« - -« » .inno, 
iti »,• • Ba- o ('.«'iit.i, l.’.i.iegio )».iln> 

. L lem- uno g.unito «• in!*- ligente oi- 
• • r t ,’«> si i«‘go o ile. ! ,lll<>-ii Follo ili 


« atfi’re indie v lloiczzt 
st rati i'iuo. «fi’ve «•"<•! 


J 11 "'- « «ufi’re indie v uoiC/ze «fi’ll a- 

I ra «pu’s M <la«- poli ~i svol- st rati i'im*. «leve <•"<•!<• r«‘.ni- 
g«- la pofi-iiiu a «lei pittori e -ta nel -«•lisi» «li «’spiimet«‘ la 
«In tritai pi mito il montlo. pM>lon«la e-'fii/a del v«'i«». 

qmifimm» Ini incalzato t nei 
* leait'llli» litui vuttl dire «li ue- 

iii fotoni.i la «li't ii'sione tessila /muratimi ; «• mulo inc- 
è partic«»l.irnu’iite ticce'a e m» illii'iraii»t> t» t «•lebrativo. 
protule, naturalmente parti- Qual, uno ha p«*sit. il proble- 
colari taraiteii. in tlqieuden-imo d«dla <• ìiadizione . del 
za «fidili sinui/iom’ storiealsiio p, -o e della mi.» inllm n- 


qitatuk» già m quello .strati, -p non 
cima:;,, pae-i- -i • .poteva ih 
oltre mezzo sccolt» quel Ctu - ! »>• ep.> 
.si* mas dierati’ ,dit- «il anno pi 1 -,, ,(, 


I MI <m«'-t«i . eli. 

^ "s- 1 " 1 ' • ! ,, "’ | nll» . | eo-f rt. 

a*,o «tue-', onta» un Co -* 


olii Ile H> eli., 
. e il Su'. 


IMI «i.u’sto . eli. o l ,• ij Sili leu o ll'M.o |*o i <’ ile - 

ppl.i.l fto ’ (lo PI ’ell.- ,« ila* : • o . popni.. 

, ;«.>•• te 1....•/.«": im fio ino M u- 

i Un re in carrozzino ’ • • ’•* • Gai. .. Vm .g- 

j .!«» •• fi .itn'BUlo), 1 

II” (’ ,'ln‘..,’e o* •»’«•' .1 i|Ue- ■ g. ..n il » «fogli' l’.'i’-” ri « - 
-tu voi'., o V ,u • egg •» opto Ulti a ( • :nt’v • a, * *, i*ne 

t.«, i veto Ina mito pie tari- a Vaneggio in o«ea>.o:i«‘ del 
«|,« -a, , oi •«•/ Mia» o inuii.i- G<> -<« •no-«du” ato ctvnt .noia «li 
ivo ’a. Gj, •» i - no ieo * in, - mi igl'a.., di f>e’ -otie di div <” - 
(•«» deu*e*».»ei U’iit»’’ t in «. e,»,» st f » •> i» • |>o'it «■ , e -.ofiga* o 
t.,»H«, .ti fi-,- , odi li .ne .i "e.l,- d'.i. : oipi» !»-- a 


Un re in carrozzino 


.limale e «lell'impetuost» m««- 


gn-io de) pid»)>)ico. 


ti» di ritinovainenio e di ri- adusato e odinolo >n modelli 
genciazione di lutto il pinne, dell'aiie borghese. Miri ha 





i i, :»» i - i 

uV'f>,e t inni 
il.iti',, .li fise , od i p ,ne o «•.-"•''» *'d!” <fa. 

, ij, » • o. *« «t . ri e ' !• • « « fi ! , \«” <• « i !»o, e. ee 

(gl,Ulto (l'atto e i s 1 , >:i i - .tizi l,e i vi. 

I !<,", ., ( - 1 * » < t .', ' , «'eli o - ] l » 1 “e ’ po’ ’ l e 

II! I*(»n lOfMotl'. a.-CO’M,* Ignota» g 1 I e o lt" 

Il,or ■* v.t’ .le., i i-it’a i! He ,:.uhm su,» in i 

j • C.i'Iii'V.i .«• (J.ie -*o i»d ! -.- ,i t» ■ ta»n t • 

j « «•»>:• ,|» e--i > .• d'one'' io e” •« ' «no , '<»'«> 
i .-t,«’o e-egipo <i , ,\. J * t*. i« « * 1 • mi *,«’ *a Ma li 

«re.'i’afi ii. - «•i.Mii-, a ’» t’., tot- !• o.ae. e t‘,». 
iti eoM.e ma» dei piu gm a', •< g ’aii.ii • a"',\ 

,.nter:>*’ l-fio . p: .;,« r.P- ni ,t i ai 

la’V a le ->*. » ”».p e :a «» *1. eli*’-. •«,--. .1 


('eiisjglio il'iin.i lirig.it. i ili |>n»iluzi«ine in una f.ihlirii.t jug«*sl.«v.t 


I )a anni, nel mondo degli ar¬ 
tisti. la polemtea era acee-a 


[tliit'lo la si>rnnìnriali//a/io- 
jiic «ledane potai ca. «he non 


«‘ v n a< i'sinia. ma i dibattiti \m»| «Ine ax atto di («■mi e «li 
e i «onir.i'ii riiminev ano pini- lorme siram«T«\ ma sigtiifi» a 
lo'to 'olici lattei. I ita «li-eiis- ritrovamento, invece, «fid (»ro- 
sione «osi larga «• di questo ti- pio» iiugiiaggio nazionale, al¬ 
pi» e «lata invece <»e«a«fi»mila iri ho delio «fidla possibile 
dalla roc«*»le Mostra tlcilu ispirazione ueU'arte (mpolare. 
(•limane Irte l'iizurufiva Po- I" -mio trattato «lei nuovo «• 
lacci, nei salitili dell :Ai«e- (ini largo pnl»l»!i««» «fidlarle 
naie • di Varsavia. e delie -ile nuove esigenze 


«e e 

"0 


•imi gail i i* m’- 
to. > i<*> a ledo «h 

■ ititi, • i 1» ,g i - 
• ;I : ! o . I , Il‘‘ , ’ Ie 

i o > Ilio Mio - o 

t'Oppo g: allit ». 
,*■,» i. •. -;«, alo 

Ma li de- de; ,<> ut . - 
» l f* » '»• che 
, \ .ilio - ' i «Mio: - 


Vuiio trot’o .’,«' 
za. i in appio um 


di 1 

. - *10*1 


b: Ilo 

ne d'Ott,,h,e (luile. « ,, ini- <1 versila de , uni crinite, l.a lulev.'al /.•• ee>r<M 
'noie del -»M.| >'itt,i ««e 1 - ( IJ .SS ha iostruito il sia uiìi- il, ,-\.s .coi in, n, ( 

/ l'USS. all, ione soviet *i ! sino, la Jiif/nslavia cerea una Consii/'io , , , u 'io 
tnt'o d Dopo',, i/'iiirilimi a« - . ii„ -'nubi spesso battendo su,,, vomitai i,crn, 
ei n (tv n dosi a <•>, tra » i «• ima sentieri che, n prescindere far'! ah altari di 
vuoiti realte. - ora — dal gnidi.,,, d» me- enmdat, *,«,>, hi, >, 

Coso che. oap.. i ,(-|rP«>. /lortuno a situazioni paio , iirr» »i« ov-le, l • 

ureo tra i dio- /mesi, «loia, j » 1 f/««**»« . I' funtOM» iiivOHt ro ili calile. J mmt.feri 
la lamia e dolorosa natura j Belgrado ha enfierai o queste reni e i>ro:,'m. v-,, 


pera,, -1,//, iner f alo!, 
n 1 a * » »— ! /«a ssi/to a a [ie i 
io t rii- d e, ’ r .'fa ir , 


residui tiri (e quinti■ i lavar sfar- del'a 
le rnuaventt industria sono in vetta /tre¬ 
no elione. l.a tnlen-nl [.-• re n-'-i,. r .‘,m‘e 


buia, mi salitili de!! :.\i-e- pm largo pallidi.,» «fellarie I 
mde • di \ ar>,n la. e delie -ile nuove esigi’ii/»* ! 

I a v vi’tiimeiiH» Ila provocalo «In- -pc-so mettono gli nrii-ti | 
numerosi interv«’nii «•«! arti- m «ondizione «li «fiivor ira- 
«■oii • rito i «ufi.i «lampa «-d «formare ah finis frni<lamrolis\ 
imi numero niiio». «fedita!*» al- la [»n»pr:a « oikc/ìoiic: e an- 
Largomeiiu*. delforgam» «fid «ora -i e tramiti» della nuova 
( oii-igfio «fidla Cultura <• «lei- ftmzioiu- «fi’ll'arte. legnili ;*!- 
J \ru-. Pr/esibii/ b llltll rullìi/, la « it.i Iloti ««>!«» « on legami! 


re.sp.io il. •• comi*-. :i o tea- -t n.i" , « « « » - « «•> «• « .!«• ,"■■« .,,« , i»»' 

ti come * ,i a » dei piu .T’i a', » g".,n.il • a"’,v.,iio -p e:u«: - la ninna e dolorosa 

.lite:-:» « • l -fio . p; ni ..•-*«i.-* ,ti .n e<eni>.ignm 'li oltre > he ad mia una 

nev ”i.)« «• • n ■* >l. eiie-, pi--, .ligie-.. ; ..«ne- tesai re imi • m ut *,«, e 

:- 4 >Ve i" pnint «*•* .« PO-, - -I. • « e eoi, o neiieoiu. pipo- improntai mi uva , 

no •omo- -'i„i ip.f»tnt:i'noii*o|negli ** tede-ehi. luti: in- d n.oit limava .ì ' 

ir : «» -•:.•• :‘.i. f,» 1 .. » * "ad:- ftfi >- -.«no ..b M » o.nuni. ; .urne ' Ivpnm, tra > ,i„e 
z;«<ie dei ve"’ » mogi,: . '.V- > »<•.«’.>.*... • t. • eiie -oru» .!» remile -- 

lerneiuo n-agg...mi. «ite - «e: - » f: :»'k •• ” e.'<”r.lc;.no gP.-.-e ™ — un am/m, ed e. 
eato e n>;nv/.i’<i. In-’-ti. >.,.lbottig,;»‘ d vino «p’.imtinte. i r< uc orilo ,-i otnnnu o 
.SU «pi»’ to : i. «• I»,I..• II- . -•-! Ni •> l.ttie. <• • 1 -ahto . 1 ! te i - d’aio 

saputo coni.’ mai -pochi ■« v «"-'!" n ; ei storie.. o--m ;o pr.l.u 
: r.’sf. » -i Imi 


( IISS ha , ostruiti, il .solitili- in Asai-ihoti. (s-j,nonno un 
stno, la Jiuqnslaviu cerei una Consti,-io , io ,ha t 

pia -'rada spex.so battendo su,,, eomitai ìicm-.ni e,,': ner 
senti,-ri che. il />rescindere tur'! oh aliar, di s’r.'re toh 
- ora — dal gnidi.n, di me- V(n,ntat‘ non hi, >, , u, r„ ( ,r- 


,,!t „ ra | Ifclprndo ha «ujierato queste vera e or, 

le, ,r ' (itfieolta tornendo, .sulla ba- miopie r> 

e.-.-r,* -e drlla cfpiadluinia e del bdai.co. «’•,», 

. . . ... * '.'«'i l«»«i .. r. . , T t,, ,/ i, firn „«!.« «'fili,,._ . ! ... 


n,aggi-,:' t,i o!” - ce: - 
ll>p'»'/z.l*0, fll.’-ti. no 
io : i. *• <> n«ii• , • j - 

•i*ilie n .mi pochi ■« e «•■- 


testa re ono n, tu rn, ed »•..«■», -e (letta epuaiiltunza e del oduiico. e»,,,.,, i 
impronta.' in? uva i ! • • j i , r, r. ' 'ecipro, o ri-pclto. un gra mie li'a! • tu — dmqi.c 
ilmlita limava .1 •air.,r.,,n ìcmtnhntn a' « oa solida mento ,'t r !,i iiu'-o «*•• a. su 

, lega»»,» ira , ime f'nc.j eidelta j)fi< «’ Ma. se questo tu popoli! «m sr , 

venato d: r, te,,;,- - - s> ili e -.1 risultato più eri- /nudatine ve', e 

sa -- un imipio ed impori.m-« dente, .-ereobe vnooe ler- ,’*ro!'uieia f • n- si’a 
f <■ ae» ordì» ci onom a ,’"«I rs i ad e ss, e fu velie san- u• voi,. f,'e . i r.,, 

ne sovietici, don-, le • a prende, avelie qui. »! «antri- ritt-idno., le 

Untone ih un limito ju ;o.--’a-1 buio delle decisioni d'allora mirili . !.- , ■ • tzm 

,*o di 'ut mi(tor< ■ «/« do? ,a ri, alia causa tiri rntiorzamev'o r un, a. «, tea..,: : 

icircii sessanta mi/. ardi 1 .Itici «od/dism»» lìntreooe , 


— . u , 

sii, CO-, ,’ I 
« ■, ' - : ■: i <i 
- tv,,- 

: ! U! 

ex ' 'The 


fa tno'tra. «onte M'inpn* «■ t«‘iu,nu'i. nm aiidintmr.i ««mi 
ovuiupie ]e nio«tr«‘ «lei pio- forme e«| a-peli, prativi di' 
Voni. »' «iota uria ra"«’gna vita: d«d!a piuma -«'in[ire me-{ 

• t»ìu r.i’c.i di promesse e di no destinata a «feci»rare nin-ij 
iiujit’gni « In- non «fi ri- diati ; burnii od interni l*orglie-i. «• 


ha ‘•« ritto il «riti<«> Jan f «•- -empre più iui|>egii.ii.i ,i tra-i 
zu« a ( S/t,i,u !or \t linipili. If» sformarsi ni ar« fiitetfoniea c, 
• »ft«i!»r«' 1 **"» »l. rie prc< « ifi’fili pubf»li< a. in prandi nffre* «in! 
iu««‘tre — «f !«•«■» aio «na fi» -t»-— murai’: ed ambo «labro ran-i 
y» cr:ti<<* -- pr«''«’iitav ano. i«» al applicarsi, «min* adì 
jw'sfl modo, due i«’n«fi-nzc «senij»,«» nelle «crami. li*’ «lij 
f«»ridamento!i: quella «fio j>ost- f < ,»«««* «> n«’gii arazzi ilu 

impressionisti, piu <> meno 1«- legna;. 1 
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d, tornire i” regnar,• >, i- 
i 'care ,■ (r ( », tolrioi,, [,,-r- 
, he v’*i ’, » (”»•«,'•■ (■’((•, ii 
/ II,Io-in V’,’ e ■■•(•« r ((.- (;•«.- 

"'line, ra <;,! r M»’ Paci *,•■ - 
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iiu’utii' . ,,’«,'’i.j »p e-."',' 
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j Ino ,,'i'ir, 
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’ «” t iioit'i« i denfi > ci‘iti ■, nelh j ”* r " * 

■• r -! |.<» ipoi't « livree ••«■«mimiche l't'i'a fu 
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» Aulii o. i a-gia «la na I 
rfi'|iia« ere. •— barbero «• pi- j 
cna «• (oppa *'an Martino - 
f h< nn«» tagliato .nere». I i 
/ inizio ili un.-ì nuota poesia I 
r/t lìnceo (•nUUcn. \ln s,’iu-| 
hr,i <be ne««i/ii« vivi 'randi 
lirici napoli Inni abbia nini 
par! Po di (pn i hcii <1 1 piaz¬ 
za M it.it /pio die sono stali 
Invìi i/i noi situino Lauro: 
lo ,i"’ati a. su un 'tornai* 
romano 1.1 " scrittore lau¬ 
ri,ito. :/ ,pi.ile sospira, alla 
fine ih un suo dotto arinolo, 
che < triste destino c pi r liti 
albero n />• r a/qnan/i alberi 
lasciarsi passare dinanri un 
porta c non ispirar/’b nulla.. 
I. dunque, «e erano pure an¬ 
tipatici ai poeti, perche non 
Insilarli'? Itone «filano eli 
alberi nsorirrn una aiuola 
chi. come la Iforn.ì del Ne¬ 
rone di l\ trotini, sarà < piu 
brlln i più sr.inde che pnn '■ 
( rat il ridicolo pi r. « 01 »a ù - 
pio fu traimi ino. il Snidai" 
Lauro ha. in {ondo. par,c 
chi punti di contatto, .indir 
celi, come quello. »i ritmivi- 
alla (diletta plebaglia ». an¬ 
che ecli ama elargire giochi 
nell'ai, na, attrite esh ha una 
innata .smania per la diftni- 


/ uni*', dire parole pro««c. ri < he ho nal.it" ovvi ho do | 
-I compiace tirila r«/ire«»i-j nulo / irsuto sial.m un noi -j 
iuta ilei Cisti. / « ardiate, j io d< l torio-ut <> itele suoi, ! 

/dateile come vii antichi r-. \ di V»/«r«//». Ilo im*/»/ far -j 
di cui unni tramandale e! uno il, Ila v>nl> avvi appaiai 
onorare la memoria. L forse J alle fini-tre. la (piate sfidano* 
/urlio a quc*lo tribuno im-j il pi ruolo soltanto /<« r /» t , 
/rettilo ben si ritmi Ut rà Ir pi -1 I, re nula e ed .»/*/*/.no/ir» il 
»ramnia ridi antico anonimo v n/duo . v r /.,».( nino /'»••«-• 
( "litro I miniando secanti" ! ?*/»/«'». for.,- un perdonaselo' 

1 Din t«- *a!v«\ f « rdinando j < «urie »,tl<//'»<■/<*« I itto lo n,, l • 
— pa«fr«- < urdi.ile. — ,u.i««ia ( ' t.rddo- ridia .na < olir /nord 
lu «ale! — l«» t«- Tav\i*«». —j di - matti /«olitici:. accan(o| 
'«i no. jiiio/z «'«« ,i(« i««». — tu, a quella (dulia binili r cr /.» j 
«he 'me «I arrivato. — e « hi ; qu ile ira « annui!, i «he a j 
te «i h.« mannaia-. < Hadin quattromila /tersolo* 

Aon 'i pilo dire thè questo / »,.««n* .t « « i • /'afe />* r batlar-i 
sindaco non si »i.i messo di’, I • la ne »,e I <Iti risto. c< j 
impelino a far /tarlar » di << .j »tm/»re suite pronta a (on ; 
Come Masaniello, esh si atti -( min ere cu por a spi sa un : 
la c grida: < Che facciamo?’ uomo tm/,orlante che edi «, 
Pianili padroni di A apuli > I un Vini" ( i sono stornali | 
dormiamo? :. Il prmci/>e <h\ na/>oht.ini pronti a rn in/ure j 
( onde donnina alla vistim i ciba,ut di odi /*ro«o«fi< In ! 
della battaglia, ma lui non j "» onore dii Primo ( i/;.i-| 
dorme, ne pen*a piu do- uc | d.i,o. coi ie maiuscole. .vt/i»/j 
può■ lattila gli alberi, dirigi I poi a la-, tarsi «< appare un\ 
le ri/vra/ioni sut campi da tilt.irò r ,/»/««» tono i/ur Ilo 
gì',ct>. ( vuol rat cogiti re h | ac adulo al lìotu.i (piando 
oPa/tnm destinate ai calcia-' ha «i ritto <1-1 «• Niio/.n»* la¬ 
tori. r Pensate — disse giorni 1 (In, . v/ due do- .»,» ci ■» ni 
or sono al Consiglio conni-, sia una induista 
itale —che per sfuggire alla Queste, dd resto, som, h 
folla che si assiepava ad eri- tinnite indio ste cu un '*m-\ 
trambe le usi ite della $cuo/a| daco siffatto può dare la sitai 


I he ho Visitalo ovvi ho il" J 
imi" /irs/im stala’, un !»»>(-) 

I" d-l ioni" ni" (Olle suoli ! 
di N a/ ir, ih. Ilo tasto far -j 
sino dilla i» nl> avvi appaia! 
alle Imi'tre. la •piale sftd.tna\ 
d /a rn olo ((titanio /,* r / h, , 
t, re io dee ed a/qdaudtr,- il ' 
V/ndi/ii . v,- /.,».( inno l "•:,-< 

tu oso. for.e un per sonaggio' 
, a me t ,It» Ilo /i, ((ulto lo ri ,» t I 
t.rd’be ridia stia (olh/ioii, I 
»/i - matti /«olitici :. aerarli”j 
a quella (,lidia kruihrrr /.») 
(fu de ira «a»it»iii!<i di e a) 
li.idei quattromila persolo J 
/»,.«« rn assi,/Ulte />, r bacar-’ 
li la lu-sie / dii rr<to. c«| 
si rn/ire gii ile pronta a ( on ; 
Pini'le cri pota S/a sa liti' 
uomo tm/,orlante che egli «1 
im gì um ( i sono stolli.ih i 
n.i/’ob lam ploriti ,t rn mpirc, 
, "Ionio di odi prosasti* lo ! 
m onore dii Primo ( it:a-\ 
da,o. ( o’i le matusi ole. sai i»»j 
poi a /astiarsi «< appare un | 
dii.irò r,lii'o tirilo (/lidio 
art adulo al fonia (piando 
ha ur:fto ,1-1 ( Sllobuo la¬ 
dro . Si da,- die sa ri" pi 
si,i una induista 

Queste, dtl resto, sono /. 
unni"- inditi ste mi un Vin-| 


.!,/• -la/i» . ( (tlo t ,i/i- |_ 

/*'•!»/ ( I sii"! - "II,tilt t oli 

ini thè 'i /.«ri.ina im hi,- 
-t, stille /ahhraoi /». t[iol> - •« 

tarli. (Olile non /«.//• r.J « he 
'i disi ni./ tb I lavi'" ih vii zi 
.din ri. I. ai malori Pa lina • • 
fiotta ha il limaro ha d ) *< 
/ of. r.,i iti I I" """le '/..li. I 
«oi/.i «««./, stadi' il", ha - I ’’ 
» "hla uno '(nitori .viari- j :> 
( ano » he tanti anni /a tpi.i’, .’ 
d o si tiiu rileva una leggi dtl !' 
'malore La / olitile p< r fri¬ 
nire la <pc(ula/tnru- ddbi ; 
L> sa dei Mercanti Marinimi 1 ' 
/a dimostralo che i sr.mdi 
giornali 'i ripartivano ogni |' 
anno due milioni di dollari 
/»• r arVH'i delle compagnie I*' 
ili naoig.i/ione. , (he «/;/* «/» j" 
111 I.urtavano. < »/ chiaro oi ' 
(ambio, una (ani paglia di ! :: 
a'/>ra (ip/so'lTlone a quella j 
legge. L duriqtii. (ara nota- jfi 
Piglia se ni 'olio tanti Ve"- !- 
hall napoli talli » ner,.un i j* 
quali sti'lt rigori" t h( il Pii- A 
ino Cittadino ha tati" b> »«, |. 

a far tagliar> i hr, if Qui « 
'•tnpre o.dld.i la rullìi d ! ^ 

giardiniere di II, III: ipo'lo s 
• un alberiate di ini bi'ovr.a 
/»r o/n io brucar, le indie i 

chiaretti et 
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« L'UNITA» » 


Il cronisin riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


PEK II, TRONCO TERMINI - CORO ITALICO I 


Il progetto della “Metroroma,, 
è sta to approvato dal minist ero? 

Lo. notizie di im'agonzin - Proponi della STEI'tilt noi rassetti - La 
colpevole inerzia del Comune favorisce i privati - Questioni aperte 


ILA FOTO 
del giorno 


■V,,/' 


jflM 


LE INDAGINI SULLA FI NE DE LLA TABA CCAIA N U OVAMEN TE IN ALTO MARE? 

Ancora sconosciuto l’assassino di Olevano 
la io mnarfli è stata scagionata dai nipote 

La donna è stata rilasciata dopo molte ore di interrogatorio, tuttavia gli investigatori continuano a 
nutrire sospetti sul suo conto - Nuovo sopralluogo dei carabinieri e della polizia nella casa dei delitto 


Secondo notizie diramate da l t<‘ri‘s»i pubblici a favini» < i l* J ? a ■ 


iin'ngciizi.i di -tampa, ..gli uf- specui.-i/.iinu' pnv.ra <11011 or- inalinoli dottagli, 
tiri tecnici ilo] ministero d(»i corte ricordini' lo .«ritti../iunt- Oia pt'iisiamo che sia neres- 

Trasporti liamui predisposto delio STEFKR per «l.inouirar- sono .scilieci'nre una risposta, 
in linea di ma.'.sima i progetti lui. Anello 111 questo caso, del e da parte dei ministero e ilo 
per i nuovi tronfili dello fer- re-to. pule ,-ia propini vosi: p.u’o d"i Coinune, ad alt-uni 
rovi.a nietropoiitona di Roma... un progetto, inlatti, pire che pte- onii iat'Tni.itativi Sono 
- F.’ stato elaborato. nel detta- gii uftiei teeniei deila KTF.KKR fondate le notizie (Rifuse d .Ita 
2li<> •— continua l'agenzia —* ji Fallinomi elaborato; ma orso agenzia'* F.' v»»ro che il prò. 
pnutetto elio dovrà procedere noti è mai munto ni di oii.sdo- Retto approvato datili orfani 
tu'ti g.'i a.tri por la reolizza- ne a! (.'nn.-iglio «omuua.’e. nò mitn.-tei ia.’i e quello iin-si'ti- 
7Ìone del trotteo che dalla sta- tanto meno è r'.c.o inviato al loto dulia .•Metroroma.'* K* 
/trine Tei mini raggiungerà il mini- toro dei t ro.-portr. Per oliò? veto eln- !a STKFKIt In. nel 


sto ci 01 cupeiemo p:e.s-‘o e con 
maggiori dett.iRli. 

Ora pensiamo clic sia neres- 


'I fon 'ariionu.te a (pianto si 
1 p’i'Viwra lu roano che ha ne- 
! ci-o hi tabaccaia di Olevano 
| è ancora scono.-.cru'a. Ieri .so- 
; : i. alla fine di snervami so- 
1 praluoyiri eli iri'i'rroga'ori, Ali¬ 


si e i-o i|i'!.'.iiui;in i ‘abac-aiii o t. - da 
c- fli vicolo .Muovo, dove si apre j.M i -o 
i<> 1 acni u-e: - 1 di c.is . Rocciii, I cbies* 1 


progetto che dovrà procedere 
tu'ti g.'i jr.iri por la rrali/za- 


piaz/a.e 


1 mini tot 
Finminio 


iiutitiera il 
e la zona 


-i può fare 


metio di eas-ett. 


Italico, «1 restandosi I peti-or e, 1 ipetiumo, ai cu-eieti- 


al Lungotevere Flaminio ron¬ 
za attraversare il ilutne 1! nuo¬ 
vo tronco vedrà, però, sostitui¬ 
ta coir la terza rotaia Folimen- 
tazione aerea usata attualmen¬ 
te nel troneo Termini-Kur: eiò 
comporterà una mitmre sezio¬ 
ne e. (piindi. un minor ons-to 
di costruzione, previsto sui due 
miliardi e mezzo a chilometro 
I! costo dell'inteto tracciato è 
previsto .sui ab miliardi di lire 
e l'inizio dei lavori è subordi¬ 
nato ai.e disponibilità di bi¬ 
lancio e a! patere del mini- 
fiero del Te-oro ... 

Si ttat'a di notizie fondate? 
Pare di si. e ciò significa che 
ancora una vviltu vi troviamo 
dinanzi al fatto ehi* questioni 
vitali si decidono senza che il 
Consiglio comunale di Roma 
abbia avuto neppure la pos¬ 
sibilità di dire la sua parola. 
Colpa, naturalmente, della «m- 
munsi '•azione de., la quale, co¬ 
me al solito, lascia che le cose 
vadano avanti per loro conto. 

Ogni romano y:i come la que¬ 
stione della metropolitane sia 
fondamentale per la vita e il 
futuro sviluppo di Roma, e ciò 
è particolarmente evidente in 
questi giorni, nei quali il di¬ 
battito sui problema del traf¬ 
fico viene ripreso da più parti 
e con calore. Ebbene: in Cam¬ 
pidoglio fi costruiscono grazio- 


’e i.dio'agziu: '-e un azionista (pie- 
dello Metroroma fosse sindaco fa ';.1 
di Roma non potrebbe, forse, si è 


.-tei iati e ((Hello preseti- 
dulia ■■ Metroroma . '* K* 
eli.- !.. STKFKIt Ira nel 
'tt., già pronto da 'empii, 
suo progetto? Perché (Il 
to progetto non «i è tuoi 
p .1 oia'' Perche non lo 
di-i U .--0 iti Con iglia co- 


f ir meglio neintiteres-,c della ninnale e mvia'o a! mini.-te- 
•■■•. 1(1 .-oi'ie'a Tanto più che, a ro? Perniò, malgrado le solle- 


Ix'irere, 


difficili»! citazioni dello 


pre-enta: e mi progetto miglio-1 ftebeechini 


List,, ci'tiidino, 
la Giunta noti 


minor "casto r '‘ di «inolio approntato dallo por' ino ni di-eti'-rione . 1 ! f’on- 
’visto sui due •• Metroroma .. il (piale, coti si >)io il piobu-nio della me- 
, l'occasione delle Olimpiadi, si troiioli'.na? 


l'occasione delle Olimiiiudi, «ri 
curri più di enilegare lo linea 


opolinria? 
Sono interro- 


Roma-Nord -- società 1 Comune deve dai» 


Strettamente 
t ro romei » — 
Termini che 


legato olla 
con la s* 


sta, -e non vuole 
oto-oro un i volto 


•mire un coliti-ioni 


tronco veramente utile alla 
popolazione' lomaiia. M« di que-1 


vi ai (pia!! il 
e una rispa- 
< ile sì periti 

a scandalose 
speculazione 


in ìv.i'o 


GIOVANNI CESAREO 


Onesti automezzi per il trasporto dei latte della Cen¬ 
trali' entreranno in fim/iniie nei prossimi giorni. Come 
f lidio questo .servizio e appaltato all'ATAL. elu- evi- 
(leiili'ineole ri gii.ul.ign.i, mentre il Comune deve pagare. 
I.* questo uno del motivi per i liliali il prezzo del latte 
non pini diminuire. I.a Lista cittadina Ita ( Mesto pili 
volte elle il servizio tosse municipalizzato ma il Comune 
non se oc da per inteso. Forse Fenlrata in funzione 
— lilialmente — di aiiiome/./i moderni st.» .1 indicare 
ehi- FATAI, è sicura ili mantenere J| servizio anidra 
per inolio tempo? 


ALLA VIGILIA DELL' APPEL LO PROPOSTO DAL PROCURATORI: GENERALE 

Un filo magnetico con pesanti rivelazioni 
su Mor ris Ergas e il processo dei m iliardi 

Affari per una cifra pari a un milione di dollari (650 milioni di lire) - Nomi di personalità governative 
l traffici di licenze di importazione - Parla un industriale truffato - Un credito concesso da Tessarolo 


Mei pios.iini giorni dovrà ,«s- tiincii’u. nel ((itale comparvero 
sere fissato ii pincedimento in Hit imputati, rivelò gravi to- 


Apprllu 


F.’ ioi'o infatti i he a ALI..- p.n'e gove- .." :v « F «•"ic-- 
ilà (pie .ti giollii. si discute gei elila-t.» em si- -cul¬ 

li»' e con eompieli- (die 1.» <1 1 11 ji'otool, e.nde- 
'eiip.izione negli ani- roto' in coi -i - ime-eo'.ino 
i/i.tri ed indust: itili, * t : f tic: <ii eln'i «mi-o. .11 mi- 
uagnetieo mi cui .-:.»- gioii .1 di <t»ilat i. o. I een/e di 
d<> registrate delle inqio: t.i/ioite tastila- ■ 
ini telefoniche inni- Tutti costo’n, cnmtitiqtif, go- 


quel. cliimoro o jspons.tbiiità di noti e-jnmenti ! animatamente e eoi» compì en¬ 


fi modellini di nuove strade. Sfidalo che e stato dellnito politici della maggioranza go- -ibile preoccupazione negli am- 

yj loni-iono audaci o modeste m’Re ermtr.ehe come • lo scandii- vernativa, di alcuni grandi in- Menti fuian/i.iri ed indust: itili, 

idee di soluzioni per questa o b» dello frodi valutarie-, o. più dustriab e (li note banche. Tali di un tilo magnetico 

quella zona dolio città, si Isti- «oinplicement,, - il processo dei responsabilità. peraltro, furono robbero s’ate regist 


tuiscono speciali uffici, ma non miliardi 

ci si cura del perno della que- Come si ricoirioja, iJ prore.* 
stione, che ò quello della me- J o fu istituito dal presidenti 


abilmente iiver-ate sii un pu- eomiiiiii-a/i.ini telefoniche mol 
grio di - uomini di paglia--. to romp. omettent . QimI<*iiih 
P cit.iiito, la gigantesca ope- -- secondo le \oei imi insi-tent 


S gela fami bardi, la vicina di che 
' | caa di Luigia Riecaidi. siil.n :ie.-v 
(piale gì avario maggiori -o jie'- 
'i. e sta'a tila-'ciata i! sti- , 

|io'h' ' irit-ri/àÌna'r.'.' ^ la'' riiMjìl, 

de; tremendo delitto. .. Strimi)' £ 

ni pnefo ili prixoi - — c; no 1 
de'to un inve-tigatoie — Su! I. 

i liuto tirila I Alili lui rd t e.s islouo U.lu 

•- , ..eri utilizi, ina linoni iioimi ini 

a (T u finir tl rmiirrtu. Coni iniqui' st 01- 01 11 

(nule tuo l'tuulucrntlo i mjiiirumt ! «ir- ;in; 

lu- evi- ■ ri-rliunfuti e. uni ì'uustho tifi- - 

pagare. ór sri>'«in/ir.i (ifiprodereiioi 
,.| (,,(((. pre.io od un risultato co/icre- 
^l (( )t|(| ■(>. f." (/oesfione il’ tempo ... 

'unium' I. i ipo mi-teio cne avvolge 

unzione il .h-Lfo di O.ev.tno e clic 
tulli are . . 1 * 1.1 -età putti 1 e r .si t* > 
aio ora tJ:.'-o.*o. si e rifatto piu lìtio. 

11 piccolo Maurizio, il nipo- 

*e iii Angela Lon»iK»r<ii, la cui 
innocente dejiosi/.inne eontri- 
————— eo.-i ((nella delizi madre a 

* • .. -eanli'.ore F,dilli della nonna 

,.,i a fdr sorgere i primi so¬ 
spetti. ieri sera durante un 
I ^ nuovo interrogatorio, ha afTer- 

I Ams maio di non aver visto la non- 
SMI11 r 1 lavarsi le mani sporehe di 
-angue. In tl-ie paiole, ha ne- 
goto ciò elle in un primo ti'in- 
IMIIV po. aveva racconta*»» con Fiti- 
I V*lll gemiita dei sette anni, al ca- 
pitatio Ralestrint 

Angela Lomiizirzii è st.i’a 
jfjve portatu nella ca-serina dei ca¬ 

rabinieri del [lacse alle ore 7 
Itolo ieri mattina. Fin dalle pri¬ 

me ore del pomeriggio una fol- 
1 1 di cittadini ha stazionato in 
- «••mi---- via Roma (lavatiti all'editicio 

• a-e -em- eoe o.spi'a hi caserma dei ca¬ 
ni > e.ode- rabintcri. in atte*:» rii notizie, 
mie-eoi.ino Ol le una (hmui a vetri, vile 
> •>. .11 ini- zia --a uti balcone, intanto si 
! een/e di susseguivano gli interrogatori 
dei.'inrii/.ia-o. 


dovevano .«•.(■:- vis-'o e udito I chi poteva ai 
il laiche c 1 ma dagli in*er- L:à. .-en/a 1 
loga'o-i ; -ulto ( i.iat alili Ji'el nella e(»-«» (ii 


0 ..1 no tzi/.o'o* eo'i'r.i.'-egna- 
a cori il 11 . 71 1 L'autore zie! 
limine doveva «-.--ere rieerca- 
o con *u"a (i:uba 01 !:*à ».-a co¬ 
nti» rio* poteva.'i » ctruitn tiri¬ 
li 1 i-a del. 1 Ro‘.-ai il senza 


E’ stata una donna? 


iti'e dii sgo ruporv», ile da':» dalla tur»tir*» preèt-nn- 
o.-ì è s’iM — ,-i sono do che quando una ragazza 
.i ir.ve-Mg i*ori — ailo poco prima delle 11 bussò ai.a 
va accede: e con faci- jxirta della taouccuia avendo 
/a u-'citc in -t 1 mia, trovato ;1 negozio cniu-o. -A 
-zi dell t Riccardi, po- nonna lo pregi» zìi uscire per 
-umore ;I furo din* a...» \;-itatr:ce cne Lui- 

;og. i’oiio delle due .-etta l»'osi era ihiam ita i’1 pZit»- 
ive.-t.v 1 d itKp.ie lira ,-e la Riccardi* ei i ammalate, 
/a che jm-eva e-'fore L'abile in'errogaturin sorti an- 
Nuota *■ suocern fu- che un «Ito n-ulta'u. ..I.a 
ei roga*»' .-*'pa'-nf limai- nonna — d>..--»» a un eer'o pu.r- 


If.ur.. .-ilio it (i iii’c 
non- di O.ev ino. 
ui in «ppuirat. lo-i 
in; dello veeenia 


aiti- li..(U leva consumare :. furo 
ei 1 e-,tinto l.'itlte: tog.i'ol io delle due 

1 »;• r.,.--, gna- domo- rive.-t.v 1 d itKp.ie tira 
,'< 1 . ito re del impor'.iti/a che |n»-»»va essere 
ere ricerca- deci-.va. Nuota e suocera fu- 
u’.i’à ».-a eo- iom> lutei roga'e .-epa'.-af itnen- 
e.’i"iore nel- te e il cunfro-.'.i delle loto di- 
i: ^eiizzi cniniazioni lece sorgete una 
n pi una i-oiltraddi/lolle. St'Con- 
do la nuora, quando e.la man¬ 
do il figlio .Muori /,.1 a ehiede- 
donna? ■* eon-erva , 1 1hi vecchia ta- 

iìhcim: i t ]<i 1 ♦*: :t UJaì vo- 

Ut 1 re-c. 1 Ilo nula da lei e .-1 trovava in cl- 
della .-■*«- -a Secondo Auge.a Lombardi 


.-l'Paraf nnen- nonna — d:.--e 
delle loto di- to Finnoeente 
sorgete una lavò le mici; 
:o:ie. Secoli- . 1 ! l.iv andino ■ 
do e.la man- I carabinieri 


fanciullo — si 
■polene di rosso 


1 caraninicr: e .a jio.iz.a -tau¬ 
ro vagliando o*:en'iineutc la 
po azione della .inani alla ri- 
cerea non piu di indizi ma di 
uni prova. !»» Lombardi, alta, 
massiccia, ve-ata d: nero. 110 - 


pi .010 quando età giunta : .a e i.-a zie.- g, ( (li.-perutameii v: .immette d: 


- ig.: .nqvu- . » ou» 
-ibto'.-a.zi. .zi -e: v o 


tropoliiana. 


istituito dal presidente Peit.iUtz», la gigantesca z»(iz' 
celebrato dinanzi ali-» razione che, fra traffici zìi dol 


:•» comp. oi’iettent . t^ualz-iino ricini.• ziell.i iimnmitt.i che z!e- 
-- secondo le voci poi insi-tenti n\ ;( zia vincoli di omertà mol- 


Una tragedia 


cosi che ci si è trovati.[ , l u ‘ ,r,; > 


Chi 

donna 


Angela Lom’oardi? I.a 
che t carabinieri .--o- 


spesso. dinanzi a fatti compili- - P monca accusa ni .s scnm, 
ti, dei quali il Consiglio comu- l ' a ' Salvatore C.iallombar- 
nalc ero completamente allo d°. quello stes-zi magistrato clir 


Sepe o celebrato dinanzi ali» razione che. fra traffici zi» dol- .si batta di 111 inzlustt iale die tu .-.ridi. , oiitniuano a condii- * hi e Angela Lo in barin? I.a 
quarta sezione del Tribunale, luti c trasferimenti all'estero zìi coll il mii.iggio di lieeii/e d'ini- 'e-e alt.ni :.»:. meno vaut.ig- donna che t carabinieri .-o- 
fci pubblica accusa fu .szistemita eapitali, co.-to all'erario ben -IH porta/ioiiz- lo truffato di ?U<) gio.-j die toi*I»:zii. Ix-tieiiciaiulo <*s-ere la probabi- 

ùal doti. Salvatore C.ialtombar- miliardi, lu suggellata il in gin- milioni —- si -.uchtie meoccu- p.'t- goim.i di vasi,, c-edito le autrice deli'elTerato crimine 



•ìn; '•*..\^tfé'../. 

' - ■■ 


. *• V ' • ' ' ^ 
n vi 


f-X 

y. V 


oscurot basta penare a quella 11,1 marchiano intervento del sentenza chi- condamùl -»2 im- 
staziono di piazza Euclide, dei- guardasigilli 011 . Moro ha posto pillati, assolvendone R»* Essa e 
la quale il Consiglio coniunrile <•' recenti' al centro di un raso sfata impugnata dal procurato- 


miliardi, tu suggellata il IH gin- milioni —- si v.im-IiU' meoccu- per ginn:.» di vasi- e»edito autrice de’d'ellerato crimine 
gini delio .-corso alino da una pati» (ii ;.». cogiieie dada •viva I) 1./1 pensare ad esempio die *■' nata 55 «inni fa h Roiote, 

._1...... A «<) ;_ .. . . ... . . . " * * .... .,L.,»nLv ......_ .. __t 


Angela Lombardi con 11 tiglio 


la quale il Consiglio comunale 
si potò occupare soltanto quan- 


nun meno clamoroso sul ((naie 
sarà chiamata a giudicate la 


rio il nostro giornale ne rilevò * i,r *à e 111:1 muta a giudicate la 
l'esistenza. F. non è « dire che C “",'* <u ‘'‘a lipii.a della Magi- 
i 1 sindaco e la Giunta non sta- b,r *' !llI -‘ 1 clnlimietrico dibat- 


ic generale Leonardo Giocoli 
N'ell'ultei iore accet tamenfo 


[vi-z-e di "«iti uomini daffari -en/a «iif;ic.:ltà )iri»pri«> Alorris 

più 0 meno implicati negli il- E:gas pu»» ottenete zi.dl'Laitu- 

lzi'iti tialfiz-i, conti«lci:/e est re- to deile ra-.v «li rispaimio. 

inamente delicate i».-e-i<stuto dal -igi’.ot- Tessaro- 

I)i ima di queste eonve-.-a- lo. un cmli’o die ammonta 

uni sateblie oggetto. .ap]>unto. . ’ia '.»,«//( cola «ii mezzo mi- 

ligura «i«'IFE:gas. ,-ul quale Lardo 
*rrebi»er > promiio iati g.uzlizi Riu-eirà 1 ! mag.strato ,«(ì af- 
11 tto-to rimi. fondale con decisione il bi-tn- 

Xcllc comunicazioni telefoni- ii in <|ues'i bubboni che am¬ 
ie registrate -ul filo magneti- limi bario la vita economica del 


delle responsabilità ohe il imi- I zimii satollile oggetto, appunto.]. '1 


fio stati energicamente scossi ! 
dal loro torpore: alleile rceen- 1 
tornente, in occasione della co- • 
stituziono della ..Metroroma.- 

— società privata, sorta, per 
iniziativa ziell'avv. Dino Mat¬ 
ti»!:. con ii dichiarato propo¬ 
sito di ottenere 111 gestione lo 
metropolitana — alcuni consi- ; 
gliert «iella Lista cittadina, e , 
iti particolare il compagno Na- ’ 
foli, cnics»-ro al sindaco che j 
del.'«a questione del metrò si . 
discutesse in consiglio e cne » 
il Comune provvedesse a ri- > 
chiedere subito la gestione per ; 
se — cito nu naturali diritti di • 
pre.azìone su qualsiasi privato » 

— e aftidas-c alla STEKER Fin- .- 
za: ito di elaborare rapida- > 
tr.eme i progetti per il mio- I 
\«i tronco Da allora, I.» Lista 1 
cittadina è tornata più volte * 
a aj..ecitar«* .e s'es-e cose, sen¬ 
za peraltro ricevere concrete , 
risposti'. 

Ora ci Tovianu» dinanzi a • 
queste notizie. «■ la cosa piu • 
gr.ive è che pure che il prog«‘t- 
t«> ii; cu; s: puri.» -i.i proprio 
qtieilo — non s; sa se mori iti- , 
c ito 0 meno — presentato dal- , 
la - Metroroma ., I.« quale, fra ; 

1 Altro. :n qui-to modo, si tro- , 
va ne‘.ta:nt»rite avvantaggiata 
r.spetto -il Comune. Nò ciò av- • 
viene prrcue il ministero ria 
fri»v.v. r > ri progetto .iella .. Mv- 
rrororr.u - mrg..oro zìi quel.o 
del Co.v.u:.»-. ro.-. pur', toppo, 

percr.e quel.o del Comune «1 
n-.f.i-tero r • » : 1 e m.ii pervenu¬ 
to. In realtà, «i; progetti noti 
pt r :1 r.aovo tror...» del metrò 
ce re sono due — uno. appun¬ 
ti. d'ila Metroroma-, i'a.tro • 
C'-ÌFir-g. B-. r.ir.i. pubblicato su 

— Politi ta Òzi Trasporti-. E 
tr ai pos.-.b-.e che : privati sia- 
:.ì capai-1 d; c’nuora re de; prò- ■ 


li programma 
per r Adriano 


gi-tiat»» sta condili-curii» alcune p, iì kim;i ,j..| 
figuri' veriebbcio ad assumere V etri-bbi'i » p 
ruoli principali o. comunque. |,jut:<»--t ( » d U! 
di granile lilievo Fra queste vi N,.J!,« comu 
-aiebbe iti particolaii* quella r |„. re"istrati 
del giovane piodultore l ineimi- llo „ 
fografiez» «ii uligine giee.i Mor- dell Erga- :•,] 

1 is Erga.-. Si tratto zìi z*olili «*•. «»•• ,, «* 01111 » 


goziz» <1 Roma fil Battisti vi*-1 ritornata 


l i lìgura delFEigas. -ul quali' 
verrebber » promiin iati gudi/.i 
piutto-tu limi. 


z-o non -azobbe lo -»>la tìgli:a nzxtro paece? Sarà possibile lì- 
deil Erga.-:•<! apparire velata zia u.ifmetiti' rende»«» cotito all'opi- i 




ET* 4 *- : 






STF.FER 


! Co.-r.un* ! 
s-zjer.do '■ 


• l’t.RC HE 1.1. COSr CAM- < y i4 invece assolse il p: 

BINO, INA Ntt>\A SI’IN- . r ,« .-n.emuiog:.«fico l’O'l fotnmla 1,: 

TA A SINISTRA » è il tenia . .jubi’ativ 1 , eieé per it.-ufncien- -’vev 
ilei tliszorso <hc il comi».»- j/.j ( ]( prove Con*.-«> il vetdet'o f'.«- , -'fo 
gno GIANCARLO RAJI-TTA tnetide appunto ut» rii or-,» alla tt:»vv«t 
terrà domenica alFAtlrimo ! Cort«‘ A| nell.» ni"* •‘ 1 

nel «orso della grande ma- ( Sull.» atteggiarne: t«"» as-mito * »’*rd 
nifestazionr indetta dalla ’ ..'..«lFErga- in -< d,> pro/essuale 

ledera/i«»nc « omunisla ro- . ! «• -alle -■:«> effefiv,. resporis.i- 

mana. Il divror^o di l’ajrlla «'hiLtà ali-urte Jr’tere 

sara precezluto via un zìi- , * nuwg-afe oro in j'OSSeifo <i» un f[]]j| 
scorno d'apertura del ioni- ]jn«>to settimanale. In esse il ciò- 
pagno OTFI.LO NANNI'Z- «Iv.-ne privi-.ittor*» si vanterebne V.-r- 
Zf. segretario della Federa- ')li .-.ver giuo.v.t.-, H macistra- Tti.-c«»I. 
itone, e dalla prtmiauonr ■ itur.» evitando cosi un giudizio D; 

«Ielle sezioni del l’arlito, • j•."■'rtam* tf, fes.ir.tr su 1 siavi;via de 

dei cir«oli della Ititi e de» «frittici 
rampatili (he massiornien- | M« «r.rhe .".!*■«' g-av 
te si sono distinti nella j u a -cu: . t.c; cotif-iV.ti 
rampatila di proselitismo ,g. z s «• «'i-ni :•* rrtnai 


elle, zonie e noto, ila lanciato ,\j ;i ( t 

reeenteinent»» delle nn'ii'c con. l'indù.(ria ed 
tro Fatti ice -Silvana Ramponili! j-ulatori più o 
piomuovendo addirittura una .treccian«i 
azione giudiziaria (»er tivendi- .on.-uiti «i: u< 
care la ?e-tituzione di III ini- 

! io- 11 rii ii «'. « 1 .» lui regalate -n — - 

gioielli -ecoinio le .-uè s*e.-- 

alfetma'o'-ii -- .ilFattriz-e l|l||||||<|t 
L'Erga- nel processo dei liti- MFMBUgtj 
Lardi fu accusato d ipprima di JL 1 V • U I 
trutfa piu:iaggracata ai danni 
dello Stato, quindi fu rinviato ■bam gmm 
a giudizio dal presirienf,» Sepe IIIIP gt I 
T*z»r lice'.tazmne continuata piu- Ul 

ri aggravata di «jollari la» ili»»- ___ 

cite operazioni del produttori' 

M-i.-ebbeio sfate compiute in |( |j|||(j 

grati (iurte con la società mila- 

SE!.!.AC e «on certo iti <!l \ 

Pozzi, pure imputai.» j»er traf- _ 

ti.-o oi liren/,. d‘in»portnzi«me 
irregolari Nel cotnpie-so «■><»* Alle «a-«' 3 .!» 

- - -«votili.» la sentenza i -'frutti*- *' 'tata ricoverata 
ria —avi ebbero riguardato min /toni* all'o-pvi-.ale «i 
vili;» globale che «i aggira sul P' r avveion.iin 
milione ui .ioilari minante, la -17 

Il !’ M C.iallombar.io chiese mc: lV 
(x-r Morii< Erg.c-- la «-end,ituia a Qua.cb 

3 anni «ii rivlu-ione; ia senten- ' ; onni «' » 
z.« invece ass«»Ise il produtto- Eimi»: vi 


gravi e compromettenti accu.-e ninne pubblica zlelFammini- 
Ai 1 uip .11 di atcuui magnati del- ura/ione di tanta tiechcz/u na- 
Findu-tria ed a quelli di spe- zia;).«le che z-«»i«tinin a river- 
culatori più o meno in vista s«> s;»r«i -olta-m» nelle c »«-«• di 
i-.treecian.» • ovente altri ben f»o<-!ii : p*-eul.l'or» -eit-a srru- 
anti zi: uomini pulitivi «il po!.»'* 


nerdì. però, si trovava nello Questa prima 

capitai** 1 , ziallu moglie Leda a cui in» seguii 

De Giusti e da due figli. Mau- sorgeri» : primi 
rizio di s«‘tte anni e uno barn- mi diibr-i. 
bma di «lue anni. 

Verso li» in di venerdì in Svenr 
cn.-o del.M B itti di era giunta 
«mene h» suocera Angela Lom- h ni». «• 
bardi, madri» di Carlo Batti- s.-uole «•]. 

sti. A Roma un foro parente Eugenia ! 

ammalato da tempo si era im- -ver nota 
p ro v vi sa mente aggravato e lt» « re 12 


<i zìi caso ere 
toooccnerio. 
contraddizione 


un piccolo paese a circa dieci famiglio Battisti, composta da volo di c.'i/o Bat'isti e la ta- 
ehiloriujtri da Olev.mo. La sua Battisti, un commerciali- baccaia dono aver ciiiuso mio- 

vita e» stata segnata de un atro- ( t , calzature »'hz* ho un ne- vilmente la porta zìi caso ero 
ce episodio. Nel 192.2 il marito «, oz i ( , « Roma (il Battisti ve- ritornata nella tauoccnerio. 
dell.» Lombardi, tale Giacomo m«rdì. jicrò. si trovava nello Questa prima contraddizione 

Battisti, venne trovato ucciso capitale*, dalla moglie Leda a cui ne seguirono oltre, fece 

zia numerose coltellate in fon- jj t , Qj tl y«i r ( l, due figli. Man- sorgeri» : primi sospefi, i pri- 
rio «Ile scale della sua abita- r j z j„ < j; .sette orini e lino barn- mi dubbi. 

/ione di Ronde. Qualche gior- bl;; , t di due anni. 

no pm tardi i carabimen rvr- lfl di venerdì in Svenne nel pullman 

restarono I autore dellomm.dio d ,. Lli Rdtisti era giunta puuma 

e gli abitanti del piccolo cen- «, ,u(»cera Angela Lom- bui: e i. ..inft <e delle 

«ri» appresero con raccopnc- l)(rdi n)adn> d i Carlo Batti- s.-i:z»Ie eleni,i «.» Oievarn-. 

« io, cne Giacomo Battisti « ra 5 «j A Homo un foro parente Eugenia Fan-ami. dichiarò «li 

sta.o ucciso dal padre Giu.-ep- .Lato da tempo si era im- -ver notato la Lombardi olle 

pe il quale aveva intionto sul .= 3 „,, r ,o,. a 1 .. ..... 1 » .««i;-.,,,.,»,,,,!!,,» 1 ,.:,,.. 


.a Ci»tt- t'sxiT'-v Lr»a*ti .1 sjKr*c:Vr» 

,ilh* *i- di .-angue nel hiViu«d.:.o «■ si 
* gius- i fica asse! 0:1 rio eh.' poco 
prima lo piccola fighi de! Ba'- 
*i«ti, flvevu avuto u: a fierdi'a 
di sa-i/lie dal uà-- ». l:it«»: :n» .1 
lei, in unangu-'zi stanzefn 
deha caseima «<‘-i curafnn.ei.. 
,-i Micceziono g ì iiive-;ig;»tor; 
mentre ia genie attende iin- 
pazientz* in’orin» alle au'oiuo- 
bili della pulizia la co:i«’lu*m- 
in* dell’intrii-o'o e orribile 
.« Òli so 

I«a posizione della Lombardi 
è indubbiamente difficile: eha 
poteva en'rore nella casa dz»l- 
la Riccardi senza essere vista 
mentre !« tabaccaia cercavo hi 
conserva p«T il piccolo Mau¬ 
rizio. nascondendosi per es-e- 
ìr pronta, una volta rima £ ’a 
sola, o consumare il furti». Ehe 
poteva sapere delhesisten/a 
dei peculio: suo figlio abita 
uscio od uscio coti Furi‘L'io ed 
ella frequentava quella ca-n. 
Circa dieci giorni fa ci fu un 
piccolo alterco tra i.i Riccardi 
e suo marito, originato appun¬ 
to do quello somma che tene¬ 
va nel cassetti» del comò. An¬ 
gela Lombardi, ini udito delle 
vaici cne uscivano dalla porta 
socchiusa? Domande, doman¬ 
di». domande, e infinite conget¬ 
ture. ipotesi die passano di 
bocca in bocca e la terrificante 
enormità del fatto pare som¬ 
mergere questa figura di don¬ 
na. balzato tragicamente, col 
suo oscuro passato, nei centri» 
di un crimine cfTem’o. La 
- scientifica .. con i suoi mez¬ 
zi di indagine, la polizia e i 
carabinieri con ia loro espe- 
———“ rienza di investigatori stanno 
;a ta- j-en-ajirio di ricostruire, passo 
so m m- j„. r passo, attimo per attimo, 
usa era - c mus<l . compiute in quel tia- 
uerui. gito giorno di venerdì 20 gen- 


I naio dalle ore 10 


ore 12 


“ jii r ù a -u provvistamente aggravato e le 
V OS bL ‘ n «lue dotun» avevano perciò de- 

" .. ‘ ’ , ... ciso zìi recarsi in città col puiì- 

il movente rieri atroce del.t- ,/j li!10;i t ..,e parte da Ole- 

:o nmann piuttosto oscuro .... r:l hinferi 


Trovata svenuta nel bagno 
per avvelenamento da gas 

Il lidio ò accodino in un oppui (amen- 
io di \ i;i \ cspucci vorNO !e ose «8.31 


to rimane piuttosto oscuro 
tranne che nelle chiacchiere 
zìei roiatesi. Giacomo Battisti 
era tornato da poco tempo dal¬ 
l'America, con un piccolo gruz¬ 
zolo. Forse Femigrante. rim-! 
patriaio dopo lunga assenza 
por poter vivere accanto alla 
moglie Ange hi e a! figli Metto, 
era venuto a conoscenza di ciò 
che si mormorava .sul conto 


. re 1? 
imeiit» 


i ne seguirono altre. f*-ce do pn ;i donna sola, sospettala 

•re i primi s«»pefi. i :>ri- d i omicidio. 

ub'r-i. fori pomeriggio alle ore 15 

sono giunti ari OJevano il 50 - 
Svenne nel pullman stillato Procuratore della Re¬ 
pubblica, doti. Caco, il cepi- 
•1*. e I* ziirct't-ce delle tane» dei carabinieri Balestrili:, 
e elenio.".!.»• i m Oievano. Mezz'ora ziopzi da un'.. .Alfa 
nia Fansaiii. zii.-hiarù di trjpo.. sotto scesi i commissari 
notato la Lombardi alle Saetta «» Troiài e il marescial¬ 
lo .•'iili'autopiillm.ui lette- lo De Biasio delia Mobile. Su 
.'lite .-z-onvoita. tanto che un'eitra automobile sono giunti 
n «e:to punto .svenne. i tecnici della Scientifica, il 


Il ni! e I I (lire:*; 
scuole eleni»':-.fa'i ni 
Eugenia Faiisani. zìi 


«ente .-convoli:», tanto 
un ze:to putito -svenne. 


li piccolo Maurizio fu inter-1 do::./Messi c il brigadiere Cuc- 


D op«t una breve per ma- 
nella caserma dei ca¬ 


vano olle ore 12 I carabinieri rogato sabato sera e per non conte. Dopo tuia breve perma- 
interrog.irono nella mattinata impressionarlo il lupitano B 1 - nen/.t nella caserma dei ca¬ 
di sabato !•• ziue dotine. Leda lustrini si recò in casa sua. Ciò rabitiieri. gli investigatori si 
De Giusti z> lo suocera Angela elle disse il bambino aggravò sono recati nell'abitazione del- 
Lombardi. L’accurato esame la posizioni' dello Lombardi. Io Riccardi per un ennesimo 
ilelli» impronte lasciate dal- il piccolo confermò ia versio- sopraiuogo. 

l'assassino nella tragica caso. _________^ 

la meccanica stessa del delitto 

vestigatori ' a concludere ^ PAI.F.TOT • IMPF.RMF.ARII.I 


ut. » » IIIVIIIIUIUM» »**«* VVZI4VZ , . J. . _ . 

iella moglie e di suo padre ^ or -'*' l '* - <l . tr9 va ' a ^ l . f ron , e 


3. 5» «ii ieri mattino Jvenien!»» in <ens«» inverM* 


Giuseppe. La sua atroce fine 
fu perciò forse la tragica con¬ 
clusione eli una «. spiegazione ~ 
che Giacomo Batti.-ti chiese a 
su.» padre. Rimasta vedova in 
co.-i terrificanti circostanze. 
Ange'.:» Ioambard: si trasferì 
.1 O.evan,» col figlio e qui co- 
u«»:»bc un agricoltore, Giuseppe 


i -'rutto- »"- -tata ri«'«»vcra*a su o-jitv.i- Nei v «olentissimo ur'«*. tl D: A.'ge..» iA»moar«'t: t«.L'tcri 

lato mia /ione .rii o-pv<;;.!e «ii S ('amili,». GiroL .1110 ila riportato uni uro- a Oc vano col figlto e qui co- «* a 

"ira sul p* r :»v v ciciiaiucnt.» d» cns illii- i<»ii.fu ferita al capi». 1 raspor- nonoe un agricoltore, Gitr.-eppe • • 

minante ia -17 ntie Clara -Mi- Mio .«li'ospedr.le di S Gia«-onio. Giacoooc. e Io sposo Dal nuo- «d« 

, . vi. Vc-pmvi a bor.l.» di una macchina. F.ui- v«» matrimonio nacquero ouo a 

,, c h, 0fr no..,. ' P temoni.istu vt è rhn-.'.» c..da- '.eli.-. Maria, di 25 anni. »:• 


minuto prima t«*t»»z»t)-...*••» v: 
• »•:» rinvenuta veri¬ 


ni fami 


nilr.-i svcnj'.i ini l*.«- 
kiVrntc-nte !•'» Ahniett- 
li-eiat.» aner'o il ru-j 
dt-’rio s.-.«Mabacn.» «- 1 
: t;* «tue !*■' «•■.« st..*a s'«»r- \ 
ali'» fu ? » del >g»r fin»; 


Rapinata della borsetta 
una ragazza ai Parioli 


1 lr «pitta «• s'..'a « «»:i'-.ini 1-1 
|-.i r-.«»’i !... s;gj;«»rin «I 

l«)rt«'ti.'ia Delachi. di 2-1 anni.] 
j .t»;:.-«:i*<- in. vt.» Giu.'epj-c ( »r-1 

; '.«rii 7. mentre transitav a per. 


Un automobilista 
muore in un incidente 


Q.» -.tut,* : caraot uer: a la 

M«»bi , «- inizi.irò:.,» h- ir..;.»gin: 
s-e- l'assassinio dol a tabacca :o 
Lai-: Riccardi, ebbi ro fin d.tl- 
!«• pri ne or<» 1.» convinzione 


ce fine arl un °'* 1 h"i«' 1 >o compiuto da 
ca con- u!,a dotiti:*, più che do un u«>- 
izione- ino - ìporosi quest'ultima che 
liie=e a sorge spontaneo di fronte od 
invìi in un efferato fatto di sangue 
istanze. Soprattutto tre elementi eve- 
t rasferi vati*» fermato '.'attenzione do: 
qui co- carabinieri: il f.tto che la vit- 
iuseppe tim.* ::«>:» aveva gridato zjuan- 
al nuo- «rio si er.» :r«>vaT.» zi: fr«»:ite ai¬ 
ri» due la persona che poi doveva ue- 
tiglie. Maria, «di 2.» anni, nt- ciderl.». Se Luis.» Riccardi avrs- 
tu.ìlmentc domesfizt» pre.sso la s«» .'«-«irto «ir» uomo avrebbe 

famiglia dcll'on. Roberto Cnn- s«-:t t : -.» 1 « s..z» i:ifcri«>r:‘à. avreb- 
• iI-jih» e Marisa, «li 22 anni. i»e ava*,» paura, suri ubo fug- 
I «-migrato d.» poc«> co! marito zi'.* Di f'«»:it«‘ ad un» donna : 
| Nuov.» Z«‘la:i>ìa ti-.ve.-c ! ..tizio:. « .0 «ocam s; ' 

' Q.i .:u\n i carabinieri a ! « «rnu» d: mattar*'!'.,» od Affrontò, 
! i-.«7i.ir-.»- .« a- i!-..;.»gin:I. .:ttr-.i.'■ «»n«* voleva derno.irla. : 

bacca ta 11 "•»'* r«» tri uomo per s iffo/urc j 
fin dal-111 si» vi'-rin;;. -Vir«i'oo :;n»:-| 
unzioneI .'•» a. a strer.» delle :r«m: n »:i 


PALETOT - IMPERMEABILI 
aiOXTGOMERY-VESTITI 
PIACI II E SPORT PER UOMO. 
IRMA. RAGAZZI • PAMALO.M 

Tutte confezioni eleganti 
con stoffe di fiducia 
Forti sconti per fine stagione 
Sartoria per lavori su misura 


gli amori «delI'efTerato cri- «»vrei>bc us<itz> :1 m:*‘t.ìr«»l.o 

:;::e «toves-ero essere riccr- -chiacciand.iio «ni rollo de..a 


Aia,»» rar.di. improvvisa-] ca*i fr.« le persone che cono- 1 Moie caia tramor'ita 


Ver-» :• di 
Tu>c«»..i:i «. ! .«u*«»n 
li.» D: Giro", .no» 


di ter;. :n v:.« 
ii*«»m«»b!l:.'t.-i Dui- 
ino». r. Vistante in 


1 mente «• stata avvicinata zia 
» un !t:«»v.ine il «inai*-. bnital- 
-1 tinnii', con uno spintone Fhà 


M.« «r.rhe 


«' C- .v: p- i-.e 
tifionti «ii Er- 


i.n» :•* r moti r r.«r. >■ L::.s « 
•1 i-r.>.-.:r.i».»re genera- *r:-.;.»:i 


ir. de: F .r.mt: : 
lt« z/a d: v:., V 
,». ■ 1 !».»rri.» rieri 
a. per »\.:i-«» 
tiri .'.» r. i-«»zz t re 


_ ; «un o (it*<i t)(f n 11'.■».-»<) .t* 

«.«'rto i’ubblj- i.rr.mo 1 1 n.i 

i s; 1 ,» macelli- *•» .. 11 ,, i'.iz.i. 
mprerssate. e ... r..g.//.» 
contro un ca- s;,»rrit::.«■:::,» c 
j.t.M...r«i, pr.»- .:;i* • 


'avont.it.* suoi.» :ri lem- 
hi strappato 

vi» 1 1 Dorsett.,. e si e d.i- 
• II.« fuga. pimi., ancora rhcj 
rag.//.» riivcsse «is!:i» 
ri:::.,-:-.:,» e r-*'c ; -«* :nvoc:.'t-i 


-c. vn:-.«» »iso::o bene Fuccisa. e s*t*s-« tecnica che .-: u-1 per { 
ere eran.» a conoscenz.» non spianare la p..-ta Ir.tir.e tir, 
»«*.«» «ì«*..«» sue ab;turi;r.i ma an— u«»n;«» c::.* -»vrt-iiDi* vo.«« o r:i-l 
«""<» « 1 «\ peci».;.» rive era ctisto- :»..r- -ar«-b:»«» en*ra'«> in cas.il 

«Lt » nel prono i*:*sa»vo «de! :«r-r »••» «d: un ferri» cne gii! 

... 1 

v'«»n:i» :.v r«».»:»e consentfo «i: .'/asso ' 

f pr-.m «ccer-.-.n.er.ti restrtn- j ?««•■ con facilità il cv.-ssefo 
soro ancora :1 campo «d-.-lle ;n-|deì c»nt«» A meni» chi» :! furto 
ci «gir.-l. Coloro che abitati.» ir. ir. »n tosso ::a*o da ur.» fortuiti 
v :.* I\ Gimmo, a ::«doss.« «■eI..«Li.-v.>s.o:.-. se :;.-a pre:r.e.ii*az:«»- 


SARTO di MODA 
DANDY 


VIA NOMENTANA N. 31*33 

VICINO PORTA PIA 
DI FRONTE MINISTERO 

VIA NAZIONALE N. 166 
(Angolo Via XXIV Maggio) 


Si vrnzlc anche a rate e m arceltam» bnoni CIPS ere. 

N. B. — Consigliamo i nostri lettori a fare i loro ac¬ 
quisti prcs-o le r/tc ditte DANDY e SARTO DI MODA 
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__ Telefono 555-966 - ROMA _ 



UIMZIIE TOME 
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* L'UNITA' * 


LA LOTTA DLI LAVORATORI PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA 


Ila sessione di febbraio! GLI SPETTACOLI DI OGGI 


I tramvierì dell’Atac pronti allo sciopero w Mi ™ ersì|an 
Domani dalle 12 deserti i cantieri edili 

che conoer.U- U-. : el- 


TEATRI 

« Macbeth » di Verdi 
al Teatro dell'Opera 


!Ii>l 0 |;it;t: La vallo dcll'Ericn con I Metropolitan: Profondo come III 

I Ir. £' .... . I ....... (> I nlrtK IH.» 1 Ili I 


J. Dean iCiiiL'iuascopi'i 
Brancaccio: l.a valle dell'Eden 
coir J Dean K'mnnaM-oiii'l 
(ap.iniielle: ‘l't'innc sul treno con 
(I Foni 

Capitili: Profondo come tl mure 


mare con V. Lcigh (Ore 15.30 
17.-15 20 22.30) 

Moderno: I due capitani con F. 
Mac .Mrirr.iv ( Vlstavlsion) 


Itnolr: Caccia al ladro 
Ki uy 

noma: Il selvaggi» 

Hi andò 

KovV; Mi-ter Roberta 


di IvQlll) udì vpCld ri Ford Moderno Salctta: Nani! con M. Rullino: l puliti di Toko-rt con 

, , Vl J l’-'llesl.mento del .Mac- Capitoli Profondo come tl ..lare Caro! « Kelly 

a < utiHTtt be.li • il Teatro resterà chiuso (Cinemascope! con V letali. Modernissimo- Sala A: La casa Salarlo: 1 pionieri della Califor- 

> ...SA. . .1 lUl .. .1...I «>*» *i a .. 1 ' ’ * * ... . . _ M ■ ..I~ .. „ tl r ■. 


Le responsabilità della direzione aziend(de nel comunicato del sindacato autoferrotranvieri 
Proteste dei lavoratori contro H rincaro della vita - Inerzia del Comune e della Prefettura 

La luffa ingaggiata dai Ja-itempo richiesti taumento delle,naldo ilici. Antonio Ferretti. , Sono invitati ad intervenire 


oggi 2B c domani 27. Sabato 2H.]Capraiiica: L'uomo ctu¬ 


ralo nelloI-‘Ile ore 21. prima in abbonarne» 


io se eon M Shearcr 


rnisersp.A, miche eli esami già ,l > serale del « Macbeth . di lini- Cnpr.imchrtta: Tutu in coperta 
luti scura -nci'csso ne lu S ? P,HJ V, ' ,di (r, l'Pr- n. 20). Mae- w . p ujfi0(111 

avi* ami . e »ch,v , ,'m ^ ro concertatore e dbeitme fastviln. La valle della ve.ulei- 
1 .‘> nt «u - unu.i,i ” iu il» i >'n j.> a ,, r „ rapii.ma Intel')*, eli • )., j p, „ 

M lut’-'i <1: 1 at-clic M.it,tanta Ke: ticy. Tuo tiultl.i, Ventrale : l.'a.-r la di guerra con 


votatoti roti udii in difesa col retribuzioni o indennità di 11 compagno .Ma: 
loto tcnQre d! vita c per il |IU>I1?a , co:ltro u ViQsemtt ohe da oltre sette 
uii^lto/amonto dello loro condì- . . p . n sindacato provini 

ciziom economiche, ria raggimi- COfl ° «ci.a vita vieri. è stato conferì 

persi atti aver..» la riduzione Anche ì gassisti romani, riti- , aril< responsabile, 
dei prezzi ci cri generi di consti- niti ieri in assemblea per la Alla nuova segre 
moc il riconoscimento delle di- preparazione dello sciopero Camera del Lavoro 

\ er.-.e t ivendicaziorii economiche nazionale di 48 ore proclamato ..— ■——- 

.A aiizate dalle categorie, si ina- dalla federazione di categoria. 0OQÌ 1 855611 

giorno di fronte alla resftte,,- h . an ”° t . ° f ° del UrCO 0 del 

za canarbia del »i»irnn:it n e '<a e manifestato 11 propotnfo v ,w,u 


Il compagno Mario Cavalli, 
che ila oltre sette anni dirige 
il sindacato provinciale ferro 
vieri. è stato confermato segre¬ 
tario responsabile. 

Alla nuova segreteria, della 


ì C'ucoio * 
lutetc.-sate 


Le celebrazioni 
del XXXV del PCI 


giorno di fronte alla resisten¬ 
za caparbia del padronato e 


Oggi l'assemblea 
del Circolo del Cinema 


alla colpevole inerzia delle au- di lottare per difendere i! pio | 


tanta comunali e prefettizie. 

.Agli edili in lotta per la 
mensa, ai metallurgici, ai poli- 
e 'allei e cartai attualmente in 
agitazione per indurre Je dire¬ 
zioni aziendali e gli industria¬ 
li dei rispettivi settori ed ini- 


prio tenore di vita. 

La nuova segreteria 
del sindacato ferrovieri 

Il Comitato direttivo del sin- 


|0Q i 'v .vi»: «»v *\**.ii dv. XXXV w 

il» 1 ..;* !iiiuiii;:o:.r ih*! 

inema I Puit:’.o ai:„n:,.i tuttgo M«*m‘1u u. 

;>ul>:>;:chc ii'M-niii.ee a (>>'. u Lato 
ore ‘*1,30 (Zum-titl. Liim-ntlim (c'uiL,- 
:iom* del- I*n*U"b Tuotui-u- ( Spicciai 
i palazzo io), osi;,» Antica (Meucct). It«>c. 


,i t-c..-'.o:ic e-t liti. \ tci-P-iia- Itohci lo Turni». Antonio Cimi- 11 , (. allunili 

\:ì' ;. * * r i a*ì :.«« *><»•»!<*- I "di'. Angela Veicctl, e Vali ino ( hiè.,i Xui.ia- 1 i dividi 

:>;il ih itile .!• Maci-ito del cmo Cm-.p- jf. 

' , '’*• v Vinca. Mi-m .1 in -ceni, irgli Cui, .-Star : Figliuol proibì: 

a “ *•' a i[vlt IL d. ti *.i.i o ci»u'<»«i alia di AliiHio M. Md- J. Tutncr 

'-n o h*-s. Alici■ mento curati* da Mil- vimiio: o,.,. donne e Mar. 

.,* i ammissione Fi.au,. e e 1°'*'' *’ tuovannl Crociani. Cola »ll itien/ti; t.a Ieinn.i 

, 11(1 Ila da naie - : , j.;o-e- nomeme.i. alle **t e 17. in ahi... l-naiin.l, cui J follile 

‘ , ninne :!.,1 duino, icphc.i de .La in.i-cinel 

" 1 11 ' e 1 ' 1 ul Fiunma- d: O Kc-pisln. duella (uh.mini: 1.., ,.,, M |a d a, ei.n 

c<- lelati i n. e .m-i.i-i.-i.-ni dal ma«>-lm Ginnandrea Cava.-- |t Fu—,i \ 

ainfim-H'., d) *<■...«• de. reni e c^n lo ste—o eom|)lc---o fnhintia: I due romn.iil <- 

. ili.m-- dii c (il a : ::i iz. -la- delle |ircced*nl. lappi*'- F.ibrizi 

.. ■ ( :< hi - 11 -. * ! ' 111 r*. 111 - i l t('nl 0 ssi* 0 : I i Imi) ili li 


di bambù cui R. Ryan iCJ- nla . pn It Fameron 
nemascopc). Apertura oro 14,30 Sala Frltrea: Il h.i/.ir dille follie 
ultimo spettacolo 22.50: Sala Sala Piemonte: 11 dottor ul‘i-cs 
I): GII amanti del 5 mari con Sala Sessorhuia: Il tesoro del 
L Turner (Apertura oro 14,30. nume con J. P ■*-. ne 
Ultimo Mieltueuiu 22.r.di Sala Trarpnntlna; La stradi con 

Uimtl.il: Mim si.iiiii, .unii''! (V!- 1* -da-tua 


Oggi si terra .die ore 21.30 l z.u-uait ..i. i. i-aurei'.'.na ( 
nella sala deirAssoeiaz.ione del- l*n*m*). 'hmini-.c ( Sptec 
ìa stampa romana, a palazzo u>) ngm Antica (Meuccl) 
Marignoli. via del Corso 1H4. tH di Paia* (Kti»:.oue) c Ni 
l'Assembiea straorvlinaria *h-l ( %ji 0 sti-*• 11 
Circolo roui.un* del cinema. ‘ 

Y.' aldo d g la nuov.i legge Altn ‘ 11 

sul cinema a .*■ ute 20 ,u oggi tiu a- < 


::■«>! l:t* ; - * * r i a*ì :.«• 

p‘ U ili UlJr t! 

:. 1 t \ it* ri Hvicll* » d. u 
ivliplon'ii 

La < v>m:iUsMolU- Id-.ui 

' I c-'di(i h.* da ji;i; * r - :. t 
' v,llLo l crvaUti 1 di X di t ' t \ 

j .c^ni* : t‘1**' i'- * :i ■ c i: • ). i- 

r>dil Mu-ieinviE »! U] \ tt.v . ( 
i olì. jnmi»* illi v *i! a !• :*i 
vii aro«* luL'iic.d'Ui )-«*:• 

. la jui'.udau* Il !.. L:.tl 

ila r: :r: il»* mi. < Z i - < * t .1 


H: Oli amanti ilol 5 mari con aai* ftessoriana: u 
Ua vendei* Turner tAnortura ore 14*30. nume con J. L »% 

llltmirt MicttvUoln 22.30J 5afa 1 riffiontina; l 

mierra con MoniUal: Non Marno arnie!! (VI* ( * ... . , 

staVisum» con F. Mac Murray L ni ber tu : G»; aman»! citi 

iivis.i vuaco New VorKt I due capitani (Vista- *!‘. lsQi - l J.. 

Ku fc *cil Vlmoii) nm Eied Mac Murray Ninnoli: (i i o.'^; n-n 

irodigu * <>„ ‘ UnL ’ la saierni® Giovedì ,.*•»■ fign/.. 

Maràcas Nm*v..: I.'isola del paradiso con s^unc^RI^cheliTa 'T!^ 'ì a ! etV 
cuminelle li Ghlncr Salane Margherita. Ln i.a..-.e a- 

limi iCmc- Olienti: I.a vendetta del Tuchs ^ ar ,, ° ' ‘ '* ’ u ‘ 

con I. ll.iu he. Mani elice: or ; ; v,.it: la» .*-■ 


ru iz. Ila- 
i r,dii- | 
L : .*1 un h: j 
• i 1* : 


flniPo: Di.i, donne e Maràcas Nuovo: L'isola del paradiso 
loia di itii-n/u; r,a lemmi nelle li Ghlner 

l’ii.iinidi con J full itti i fine- Odeon: I.a vendetta del Y 
, '"■“‘■"i"' 1 con ì. Hai die» 

(i.h.inh.i: La conia daici.iio dm odescah 1,1 : Cosi muli il c 

.1 » llv '\ v r»>u J. Forrcr 

ioioittia: I due romnail c«n A. Olympia: con H Vita 


« (AICIU I W. n ’.jspjj.’U,) tìlHY. UXU', 

i« eti Uapn ( Sin : .o::r ) i* Nflimio | Au.ìgum. d.c 

tAt?osl ) J \i«mtubinou de! '• 

Altre rt‘ som* \:*ì,i .o. 

«!.t k oto 20 vii o ititi i l>oju» mtt»: v « :i* t d 


: e k- trattative per l'accogli- d t urovinciale ferrovieri !! t'misiglìo direttivo iiifor- deca A.beigh: di iiismi d: 

nm (li ri VfUlrlir>»TÌntii di r. .. ,W . I™ 1 , UL 1 1 U i l imir-.....ooliti (loi tlissi da Guo . .■ .. 


mento di rivendicazioni di 
aziende e di categoria, s i af- 
tiancanp ora i dipendenti dt-1- 
l'Atac. che preannuneiano, at¬ 
traverso un comunicato del 
sindacato, una sospensione del 
servizio per la settimana in 
corso. 

Ieri. l'attivo sindacale di ca¬ 
tegoria ha discusso dell'atteg- 
gianicnto ostinatamente nega¬ 
tivo mantenuto dall'ammini¬ 
strazione in ordine ai problemi 
deH intiuadraim-nto, degli avan¬ 
zamenti, dell'indennità di men¬ 
sa e (ieH'applicazioni? dell’ac¬ 
cordo sugli orari e turni di 
servizio del personale viag¬ 
giante. Per queste rivendica¬ 
zioni come è noto, già il pri¬ 
mo dicembre dello .-corso an¬ 
no i lavoratori furono costret¬ 
ti a sosti e ride re il servizio, ni 
fronte alla grande manifesta¬ 
zione di sciopero, la direzione 
aziendale fu indotta ad a-sit- 
mere degli impegni, che oggi 
vengono posti nel dimentica- 


w» V» * (ll»V l * « • u • i V • • , . . 

italiani, eletto nei recente Con- "“‘ ra 1 ‘onvenun dei pass, da U,te..., (M.uce .o Marron,. 


I Mjm triti»: \* t :i*i 
Mai .uà. Ma» lotti, 
uà» i oiu* . Munii, i 


eolU-j '"' 'Zioi.i I f iilussc.*: I . leu» di i m tiinuno 

aci h: 1 - - i » "n V. 1 le ( ai I.. 

Altro PINNA - Via fendili 4 | t'oblllibiis; i UucttH.. X cen M. 
floriiignaU ira): l'ot u . Stcvenv 

e U. : nuovo Muntacelo con Lazo ì Parali,*: F.ita ua mn M. (.imiti 

rilia- Nati,li <• Lutila Moiri il l*rc- | l-'ofsi»: Pane. ani.ut- i-tili ti. 

.igiie 'ritta Masm.i llnsni. (n mena-] l.oun lOu- hi Itlu.ì gii.lo 22 . 05 i 

‘ 1 azione una scruta con f iad- ! PriM.Konu: [| 1 ,,vAmhi-en 

j ilio Villa. ) ino l> K.ur 

I Alti. I.( CHINO: Imminente inali- j * Ti'talln. I! 1 (,,, ,,, 

.'. 11 !: ! gura/louc ! I> Marlin 

|,ui- V *“' 1 ilei Teatro ita.:.uni. J l*i'Kll Si linoni : lìino-i, 


, . .Un cui M. V:Mle 

0,1,-M-al, hi: ,..st moli il cuore s.uiI'Ar, olino: limo-. 

,.5* 1,1 f- l '7V- r «» .-iaril’liipolllo: Nervi d'acv'a. • 

oiviupla: oh/L> mu H Vita j ^ sheridan 

Orl,-o: Del,-(live <ì. se 'ione cri- Sa ^ ola . , ,j lc tUHlilvià di'. 


li - !. .Itili* i 
•jr«* itt i- ; 


gresso, riunitosi ieri sera ha 
proceduto alla nomina della 
nuova Segreteria, 


pensione del 1 nllovi segretari fletti sono h,. latore : 
settimana in * compagni: Mario Cavalli: Ai- dente del 
do Angioli. Mario Atzori; Agni- Blasoni. 


sm* compiuti presso il govcr- I 
io e j>rcsso il parlamenti) per* | 
•hi- i! einema itali:»»,) abbia 
una legislazione democratica. 


presi¬ 


ci rcoio. 


Ah-sS.indro lem:n:r.i:e 

M‘ttl 1 


.*» IV ,ek.i.„ temmiliLe ,!; 1 :• 

liuiiu." iv'rut'cdùv»). ita'. « , r . 
luà» ile..,- eu»eilo di HieUalu'a 
(A M F in: I e dima 1 cci'.u .» 
temili:r fe <lt Ludiiv;.-,; i l’,u..'- 


j Al, 11. 1 ,l,*i Teatro itak'.iuo. I Ih'gll N,»|i»,i/,,: 

«'le 1*. 1.multai e < III cono , L1 ,, j lh-1 » i I> r c II ( Ut I : ,|t p.ohfin, 

j pulii' <1, /* l>,< Filuipo c*»n K (u.u. 

I »*i:t nniMKlHAMi: c.ia Gialli-1" 1 '' '’iid.ii n, 


COL NUOVO TARIFFARIO DEE 13 GIUGNO 

Aumenteranno le tariffe 

per i viaggiatori di terza classe 

Questa sarà la conseguenza della riduzione a due sole classi nelle Fer¬ 
rovie dello Stato — 11 provvedimento andrà in vigore con decreto delegato 


a 1' 1 Ufi ti!*:):'*' 
» i : * i • » : o \ \ t • :. i • : t 

i*»| r » Ut* i «* *»!■!' 

'ai ;»7 *>Ut;itU») in! 

li ».t» iM‘:i.<“,it,t : 1 i: 

i\r.\ «i*.«' 

w i a it : »'; 

*»-***i!ìt* ti»*.. 11ni »I*n! : 
.** p**l* vll-'CU’ »’i *■ 

ila* 

t :.M. :*t :tp. »• :: 

a»» *1- i 
:ik!: i : : ..i.; < ti» « » 


I»' ilei '1 e\>tro cl**l Comtnedtau* J Urlla \alh*; Iuta* ,» 

• ,» ! *' n«»n.ani *»re 2t.tR « Eiiu-.ìiu j .M.iM-lirre* Mi u\*din» : i ( .im 

. j Uwale Altri* ctt l. raiut«»i\i ( * K«‘ll\ * t iri-m.i^on.* A;u: - 

• t . ( Dl.l.l h ,Mt si;: Rìdono i ipr<‘- ■ Utr.i i»rt* 11 IO. ultimo s l < 11. * - 

! tcU\iNt\i* IlomtMìu a tu,» Iti I y“lo 22,ÀR 

4 *’ j * L‘» / iUu* di io»p I IR'llt* ’l t*iia//!*: Il •no-ti » <|i‘]la 

I s *»* latti-• ili A. Di- BrmMetlt l*‘ituna lieta coti J Ailatus 

*«•- | I I.ISMI. dii» 17 ria lini.i Mo- \il(i»rlc: Oltir il dr-im'» 

| : »* ! -1 \um» Stoppa * /au Vania» <*«m <1 l\*u! 

\ r*\ ,u (Ji lai- tìlnn • >U-| V .im i-IJo; I..j ì ap«* fb’JUMen 

A ' Viventi «pte/.*» fatntliat 11 j *'*n J IRmm t r ninn.'iM oiiv \ 

'IL Nlll l.lMl.èiC 4 > t v. tMzii.s.i'a i00> : I IM.iii.i: I/.ittrna* r*>n I Siiimmn ; 
* r j ° u * -t : 1 Uav i perduti», ili A.i*Uiria: U* »>t-1;% tlOKl» elefanU 

• - j Uia’v.i.i, ioi UlUl-('.cimi-( tu - ì fimi V Tavlor 

' -'-U iiliiv li,. Itetfia M. Nlor«*la i taie|\\t*i>\: ’lTuiolj. t^ suoi <0 


. Moliti.I. . Viale Libia - Telefo- ! nm A Si»i*li 

i iun HK2 : Ole ‘*!t: « N«m li Ult n: Il minripe Lullo 

»‘iù * <li A. Do Bene- LmutLi: Il ninn jnr studente con 
detti i ultima replicai ! A l’.lsth 

tM'I.HA Ol.l II l r It ATT I ,V| : tire ( L>|ii*r«» : Arradde :il pen i teli/iarfn 
<U I.incitino stella v «Lai ‘ '’>* A. S*»rdi 
UO'-.i della tmo//a ». « l| t a-| làu li*lc : Li 4 * 1 11A 1 he sctdta con 

| metti* e il lupo » (» Hient 

l*AL.\Z/l# SIN I IV.\ : Or 0 2I.I3 ,Lur*»p.»: L'in.in,. eh»* amava le 
' C ìa t Mrh, tulli o H:\ a * La j te^so c<m M Shuuor (Ore* 

i'r.imlin liP‘s .1 «» | eiimcrter! » . L** -d ld.4à 1M.23 2d 20 22.15» 

it» Gaum*! »' (iMuiiimm ( ulti- 1 K\reKp»r: LYreciitA di un uhidd 
lue repliche» | hatuiuilto con V. !)«• Carlo 

I IKANOI I.I.O lìiitovo Domani l Lariit'M-: litio snidi di trin iti 

«»:«• 21.la. Ai\entuij tii ero- I eoo Nf P Caribo 
f,; * * 4 «L A. N * o!a!. VovitA | l andi;l»a : pinoso 
OC M IRO lontani: IRimaftì T'aro: Rum* Marie con F. f.amas 

ore 21 !.» Toi*na//| m I 1 t'iiiema^c'opei 


Libia w Telefi»- 1 


solatoti sal**t 
pe; « Ile! *. > ♦ <ìt . 

< KC \ I. .-*« >**j* 

i!e...i l'!i 
•.aiti.e:o.-e |>i»v 
iz.rue!::»» *!r. t 
1. 'v t a * ', J *, » «a*. 
slato 1 :*»to a 


s.llej I 

♦ Ut . a t : 4 .1 


C» 1 i ullici della Sezione coin- 


;, ’ii» nunostanie i ripetuti tcn- ine:r i a i e <* traflico delle Fer- 

h. Uvi nei rappresentanti ilei ,. ovk , dt>no St ;ito stanno ;m- 

i. ivoratii; i di risolvere parili- L . ( , r; , procedendo per la parte 

eamenie la vertenza d»e li riguarda alla cOmpi- 

L a eggminen (, nei dirige,,. , a , dpl nuovo tari{Tar i 0 . 
T dell Alar costringo » dipo- , , ,„■ : vi-’ore con il 

denti a dare inizio ad un ina- \ !° <lUla " ' 

Mirimento della lotta e - co- U muglio prossimo e cioè 


turismo, seni pii fican clono la 
emissione da parte delle bi¬ 
glietterìe. 

Gli abbonamenti 
alle radiodiffusioni 


nm è detto nel eoiniutitvito dei Applicazione del,nuovo L'Intendenza di Finanza co 


I che ha,ui<» inizi.ito l'abbona- r~——— 
nient-i TV nell'anno lit.i.ì ,- clic 4~*4l^ 
godono dell'esen/mne da) pa¬ 
gamento delia la--.» di con- - 

1 u-ssiom- governativa, devono partito 
corrispondere i seguenti ini- .. ... , 

porti: alino I. la 1)00. I. se- 

, _ , , • s 11 ■ i- 

nit-sii,' I.. < )».*,* : 1. irimestic . ... 

l. ;t iiH.i. . 


CO\VOCAZIONI 


m (limino min.,li e,*:, F G Hobiit-ori | , (( 'moin.i • •. o,.v i 

Oitone: I.a timi,-a um J. Nim-js,,,,-radio Lini, u.u ... :t. ivi 
•s *'*-»» M. ni, hi-, uciicimiscopet ,i,.i 

. ... Ostiense : limo*. .Si*|fin|i',t *• ; t'v il.m.u,- m f I 

M. (.ii,illi (in.,villa; lutto |.oA àceaclere , n Ih.garde 

,.vi«‘‘"V 1 Kort ' or Màtllum Anm'.alc , 1. 

. ’r: ' Oltavi.im»; Del,-, live G. sezione ,. nil K U h/l.ons c<u:.-i 

.mmi'aiì criminali con K ( \. Robinson strila: \\ « tJ ,i. , 

I-.'ilaz/n : Il cantante mi-tei io.-** Siii.rr’rimni.i. l'era d I.o :i 

vi *' *-"i eoo M Miniai» o rt . or, . i!: 

Palesirina; Oltre il ,«-stimi con j , I(J , ;v j*, , 

t. ,, ,,, , »' ,r d 'tirreni.: ... j ,■ t m:u '1 * eri F 

lt !*• in pie pari»»!!: Oltre 11 (frustino con CL 

, »*'"* Tltamis: C'.-U al'eria :::• 

I-arls: 1. amore e una co. a mera- ,j Herli 
mc.i ,-a con 3, Jones Linei».,- » y ni 

nino:, ,, 1*1 v, Apvf. oi,. 11.30 ,».tinto tih , ,,,, .1, H, 

li"., 1 si* t't 1 rrjste \ ere : D" -.-toh 

' L 1 '■|l*a\: Cercate (uieU'uotno | t , r m (, s., ; i| 

l'I.uiet.i ria : l'n catti leeiu di Fa-it'reO: N nono a- 
Vili. a "--me fileno cui M. Carni j Vi -!< !». co i 11 Ii-a 

Fiatino: ( ai** elio th-i,ciano iltjati-ui: Lo ima vita 

l’Ia/a: tl'ooklm i hlm.ia polizia Trieste: foutrmm -naZ 
...... Pillimi: l-ap) ti mordo ioti L. Turm-r 

a ..I one . M Cado,ani Tiiscnlo: Il gra-.de e , 

' l’iciicste: Na(.oli •■ehlnrc N.'l- Ford 

elei":;»! , "d | 1 "ti b bado' mi l'Ilsse: Tu. storte orni 

ITimavera: Toma in* chi.» mia h Drag,. 

. , ‘"ii M Vitale t'Iplai.n: The per dii/ 

■l Mini <h ((m rm.ile ; lliaMs-um. ivi, A. \,. r |oin,i: i>»; là con II 

Fardi l ittoria: Torna tuia ut 

tpurnn-tla : M.sVr Roberta con, Vitale 

* 1 ' ^ iin II, fonda. Iagr e- so , imlm.iat» [tilt t’/ios [ t.v\t 

niteii/iarln , ,>r !' I \Uieri, Aureo, ' .\mtrr; 

mi, lutarlo quiriti; (.'ondami.ito I Apollo. All,ambra. 

retta eon ll '* l ? ,0: , V ' ,ll ‘' l 1 '’ 11 '^ 101 ' , Pn J [ < olonna, ( ola di U|e 

D*mii < C mi'iiuisfupn | mm). rri’iialb», Kllos 

... . M**» •' Riposo t laiitinio L(i\. Olirti 


« » » . fll|lilMi 

Nhe irer (Ore lam Mavumhe con 

*211'’,) •>'* | 5 . Kerim.i 

à ,1. un"umno u ‘* ,u,! »•'avventi,riero di Hon 

De fari*. l '" n C (,al, Ie 

li di teli,,t.l Riposo: Due solili di speranza 
cim M Flore 


i polizia irtesti : ( ontrusm-PaZCi * >ii L 
. ioti L. Tnrm r 

Tuseolo; Il gra-aie ci)!., era, G. 
ture N.'l- Ford 

l'Ilsse: Tu* storte oroihde . n ; , f 

ma mia |< Drag.. 

t'Iplano: The per dite 

e..-!, A. V,*rl,ano: ot! là con II \'it : 

Vittoria: Torna pie, ma timi ita: 

erte con :■!. Vitale 

mtlil.lat,* ((lllt’/fON'f LVAI, - ( INUMA: 

\ltieri. Aureo. Atnhra Jovinclll. 
Apollo. Alhanihra. Hrancàecio, 
il con J fi,tonila. Cola di Klen/.n, Colos¬ 

seo. Cristallo, F.llos, l'arnese. 
Flaminio, I.u\, Olimpia. Orfeo. 
,l,e con l-lanetarl», sali l'ml,erto. Sala 

Piemonte. Salerno. Silverrinr, 
dt Hong Tiisrolo. ripiano TKATRI • Com- 

mrillantl. Delle Muse, li yimi- 
a.cranza metro. Pirandello, tlosslnl. Ope¬ 

ra del iiuraltini. 


Mutilili ti lnralidi 


si'.dacato — a proclamiti 
sospensione del servizic 
verrà effettuata entro la 


coloro 


a' próclanVa're" una regime ’ delle classi viaggia- muniea gli importi da corri- fni j M , ino deUVs-otteto dal 

del servizio e he tori che sulle ferrovie euro- sponde re entro it 31 gennaio s;llm . nt(l della tassa di voi 

„,\* rn i-, ' tti . pee verranno limitate alla da coloro che dtild.ono rinno- 


non 1.4 ► t.> .i*> M kv. 


Stn^toridb 


a I jh, p 


man., e con le modalità' che nrima e seconda classe. ' -.. ”Y,V e» 

saranno tra-m,,se nella gioì - Da parte sua la Sezione radloalI(li „ OMI pl . r apparecchi 
fata di oggi. movimento dovrà pred.spor- ilista „ atl domicilio ,- m» au- !!'. 

\* a. ti va siwbuMjti doi ft'rjo- i i iobiii\Ì *Ki*itttUtìOiiti ci^l toi'cttun* fino n l.'i IIP m, 

tranvieri ha manife-tato anello materiale rotabile. Per uum- i,,j; f ini f 1S( . a [, : an n ( , j,re j 
il più vivo sdegno per un cpi- to da parte dell’Aimniniìtra- 3 . 300 ; 1. .semestre !.. 2.lini; *' 

sodio che sta a prova della fa- /.ione ferroviaria si sia già 1 . trum-itre L. l.f.Ol). 
ziosità dei dirigenti <• di talu- iniziata la trasformazione a iy r gli appareeehi installati 
f i loro zelanti servitori, l'no sei post! di alcune vetture di su autovetture con oltre 13 j 
di costoro, eapo-eontroboto l>cn seconda classe che sono at- IH’ tassabili ai (mi fiscali e 
noto ai lavoratori, ieri matti- tunlmente di otto, e ner su navi: anno !.. 7.450; 1. so- Se 


>a parte 


la Sezione 


, , 1 • lllUIUHllllil.iUI*l c.*>mwi*.sv*** 

movimento dovrà predispor- ilista „ at | domicilio e su au¬ 
re i 1 elativi adattamenti del ( H vettur<* fino a 13 IH* tassa- 


• re ^abbonamento alla HAI: ( .| u . j, aiin(> 
zXhhonnnienti ordinari alle -pv 

adiuaudiz.ioni per apparecchi ltn porti da 
nstatlati a domicilio e si» all- Vv .,.,. • antl , 
o veti uro fino a 13 IIP tassa- (_ 

uli ai firn fiscali: anno lire j. !)H.'>. 


gamento della tassa ili conces¬ 
sione governativa »■ per quelli 
che hanno iniziato l'aht.otia- 
m-nlo TV iHdl'antio Iftó4, g!i 
importi da veisare sono ul¬ 
ve*',•: anno !.. Iti Utili ; 1. se- 

ttu-eic L. tu ; I. Inmi’-.lii- 


* fampli.ile s ,*11 ■ ,1 , ,'i|*.ri- • ,j. jluiill*,»: 

’• "la in due •••min ili Scur- 1 »• •''U' 

m< * i *■ 3 ar.il,.i«i I I l.mmiel 

(Jt-HtlNO: Oie 21.15: L* là Adenti J. Ker 
Cimar. 1 . Volpi. Volooghl: -N'„ri' 17.30 I 

*' *‘ età hit l'amore * di It Flamini* 
Ferdinand con J 

((inoriti FI.ISFO: Ore 21.IS {'i,i Aperto 
Vini. Tieri, Garb.iiu. l’iaz.zu. ' netta* 
R‘' .‘i’i’i m * The e s.mp.itia ». fucilano 
ROSSINI : fi., Teati,, ,lt II*»,, a ! Me-.su * 
diletta il,* Cieco Dina,ite 1 fontana : 
- tir*' 1 * -1à- 2 t.là * I -eooeita 1 S tira 
I ‘leirArnei leu • ili A Itetti I Galleria ; 
! SA Ititi Or*. 2t. là * f* . 11 . 1 . st . 1 - I Kal 
j Iute del gialli* diretta da G j I 


Nessuno r*'st a ^olo roti 


H’NFim' 30 (ìMN'NAIO DHL 


ili Scar- 1 • Smitra. Oc,- Jfi.ta-l'» n.ì-22.t(l I 
I I I.immetta: Jiinip Jnt /> JleJJ ron 
in Acbtiit . Sornas. K. K.ib/anar (Oro 
111: • 1 7.:k> IR, la 22 1 

► di R Tannini»: Aumlt* ncUjnfinìto 
*‘on J Xtou ait l Vistavjsinn L 
21.! r » (‘i,i Apertura :.lb* 11.2(1. ultimo 

f’iar./u. M>t»tt.'U'oh* 22.50. 

mpatia >. I iorllano; 1| 4*4»noiust:itor«« del 

ili Uonxa ! Me *.mi t» ron R Davis 

Dm.inlr T ontana: Am«»n* rir^iviin iaJo t on 
?i***i»4.*tta I X <ìiani’(*r 

Rfttj jfia||i*ri.i : Li JrtfCc ron'ro Hi!!v 
» 1 \Ì> l»A-m rt. ore 11.20 ultimo 
a .1.1 c; ! 'X t- - * 0 


GiitiRt « Im Giostro bui» x[\ (*. \ CiarbatelU : U comamlante Jm\ 

| t* la munì j »on J. VV;*\ne 

iV\l.l.f ; di,. 21 f> * I.'ispezione» I Giovai»,. Trastevere: l’or te ho 

I ili Ven’ani. «Il malato per tu, - * * raditi* 

,i» di Marotta, , Itesi-(*•* dil ti,,, R < * Osare : La va!:,- de’l’Kden 


seconda classe che sono at- IIP tassabili ut (mi fiscali c La «•*,: 
tunlmente di otto, e per su navi: anno L. 7.450; 1. se- Segatori 


un. davanti ai locali della di- quanto l’Industria nazionale mostre L. H.25U; 1. 
rezione dell Atac. svolgeva s j a S ( a ta sollecitata a interi- •'’ h'óU. 


,i del compagno V.\ *> 
è stata allietai.i dal. t 
ii un altro maschio al 
s’.iM dal*) il noni*' di 


pera m aemgmzione delia .sificare le nuove costruzioni tilt importi 'umieiu 
CGIL <■ di intimidazione nei 0 jj rifacimetìto di altro ma- comprensivi della t;is s ,i di 
confronti di un gruppo di in- ‘-otabi'e Piinnìe-m di cessione governativa, 

voratori che frequentano at- (iett( , inaterJal è dovrà °ade- . Abbonamenti ordinavi 
Tunlmente la scuola per fatto- «ti televisione per televisori 


di denigrazione della 
<■ di intimidazione nei 


(ili importi suddetti sono 
comprensivi della t<i'.s<r di con- 


voratori che frequentano at- materiale dovrà ade- 

malmente la scuola per fatto- Loco zìi n in..i«, 


gii arsi sulla base di quanto a „ ,, ■ I • ■ A 

verrà stabilito in materia di ” ,alldtl a domicilii». gl- utenti 111 .... 

tarifFe e di percorrenza. - - . . . 

Infine il Consiglio di am- ("RO\ \( ‘111- fili’ 


trimestre nascita di mi altro maschio al 
quale e >’.*M dato il nome (li 
■tti sono Mauro. 

a di con- Al comp.igno Seg.fori ;*.' a 
-Ma gemile signo::» (‘ ai nc->- 
iati alla palo -gli auguri dei compagni 
■isori in- della Cari» ra -1 Lavoro e dei- 


rini in attesa di assunzione. : : - c 

Interveniva il compagno Car- er, / r * Pta Sì bl ® ' 1,1 n,3 ] or,a dl 
mine Russo, della commissione ar, ^° e dl ,)e corren a - 
interna del deposito di S. Pao- Infine il Consiglio di am- 

lo, per chiarir,* ai giovani la- ministrazione della azienda 
voratori l'azione costante del- dovrà poi approvare il lesto 
la CGIL in difesa delle condi- definitivo del provvedimento 
/ioni di vita dei dipendenti che andrà in vigore con de- 
doH'Atno. II denigratore allora ereto delegato. Le tariffe del- 
-i allontanava rapidamente ma la futura seconda classe (che 
al -no posto sopraggiungeva assorbirà le attuali seconda 
l’jù tardi in, agente in abiti ci- e terza classe) saranno certo 
viìi. il quale chiedeva al coni- superiori a quelle dell’attua- 
pag::,, Itifso le .-uc generalità terzg» classe, per cui per 
I. azione sindacale dei tran- j a grande maggioranza ciei 
V,e-1 coincide come abbiamo cittadini italiani la unifica- 
fH'ti*). con 1 inten-ilmarsi del- 7 ^ on€i <}olle due ciassi costi- 


(;il 1)1/1 ARIE 


la lott.a degli edili, che hanno 
confermato per don»a:ii lo 
sciopero nei cantieri a partire 
dalle ere 12. /Mie 14. i lavora¬ 
to') si riuniranno ancora una 


Tie anni di reclusione 
oila domestica Pienotti 

E siitlit assolili dui renio di inhinlicidio i 


iuirù .semplicemente un au¬ 
mento delle spese per i viag¬ 
gi sulle ferrovie. 


Mar:;, Fri//.otti, 
domestica imputata 


alla Camera del lavoroj rebbero orientati 


Gii uffici delle FF.SS. sa- cidi», è .'tata con ìannat; 


ridurre anni di reclusione La se.-it,■*:/:, | aula 


giovane ipo'fibilit:» .sosb-mita appai,:*», 
infanti-1fin daU ini/n». dal dott Cardia 
’a a !*•<■]Que.-Fultimo ha ripetuto in 


per decidere le misure tilterio-jle cinque zone attuali della pronunciata dalla .cromia 
ri circa il proseguimento dellajtarifia differenziale fda 1 a /ione della Corte d As i-e ha 
lo*!:,. I.o sciopero è stato pro-<400 km., da 401 a 800 km.. d3 assolto tri donni ii.,l reato ci 


I)*»,,<» li requisitoria dei I’ M . 
r he ha ridili -t . una cor,danna 
4 anni di carcere per 1.» 


damato ieri l'al'ro dal ,liretti-j801 ;» 1.000 e oltre 1.000) a i 
vo sindacale per costringere i itre. limitandole a 100 km.. 500. I 


infanticidio per insufflai, t.za <ii j soppres-i,»* 


r I d ♦ cnzi r * » s cicli»* m**6::c,‘ì 
felle ir.iennità di t-asport.. . 
di c >n«umo ferri I fio mila odi 
li romani in,end«':u* aneli 
manifestare contro ì'inerzi 
del Comune e della Prefetti, 
va. ripetutamente invitati 


padroni «alla resa di fronte alle 1.000 c oltre. Perciò, semprep'"* lo 


cosi cme aveva chi*’-I 
te-so P M ciott. Co- j 


c.ci.n nvenza. fecondo le in:ormazioni per¬ 
di trasporto rivenute agli organi turistici 


responsabili inte:nnzie»ìa".i •; jeadave-e 


cci -- gi,i::icaU',o;a i-r 
'pon abi'o di soppre-si.Ki 


l'ivec- 
*»:i«- d: 


»*:•- ** p *' 

.il* mo: i N.* ol 
Calvo-., F.- 


intend* tu- anche] nlIOV; - fKCZ7 j sarebbero: ne r . u ' ri ma-.::,;!, prima d, 
rontro i inerzia * ] a nrima classe fino a 100 k:r». /:o f * r ’*'! uP'-’u-Viot-v. 


lire 12.20. da 101 a 500 knv 
iire 11.88. da 501 oltre 1.000 


premiere provvedimi-nTt contro k - m } 0 70 Iv 

anmnn*r» eo . f»n*n H *■ 1 . 


.‘.nimpn'o coMantr citi rosto ‘rj €l ( 
deiia vita. risrx 

AI PrcfeTTo è st.a'a anche in- ]- j- 
'*.iri72ato i«n ordine del giorno ' 


da (ex seconda ed ex terza) 
rispettivamente lire 5.90; 5,74; 


zìo (|e.;a uiscu-Vio:.,'. 
ueixisti* i! pe-fo ufficiale. A:i- 
tnr.io Mauro Varano. ,.ì i! p«- 
ti'o in--ar:'ca‘o d:f‘-sa. 

co*t Antoni > Carvi!.,. Come 
àbbiatr.** già ai uto occa'ione rii 
ri'-or i.<• e. oriti .o -os f r;ii:r- a 
-un tempo che la neonata era 
-Vita sempre .-a dal'a mai - e 


-•- 1 ‘ iiu'a 

*mu> (men¬ 


ni cadavere, han -1 
- * - « » 1 , gii avvoca* i l . 
il * Ala lia i- B'U- I 
•1- : ha»:.** nega * > i 
i-.i l'a'icidii» 
Frezzo'ti la infe'-| 
*. s’iborriii,.**.,-j 


|men***. ., cm.inermi.a. 

I II presi ,.-i:,. (»*>!t Napoli:.,r. > 
ha pronui.- i »' > il verdetto d<*- 
p. che !, Cor'c si era T'.fte- 
».,,".* ;m.m ìil-'llf) (i; un'ora la 
i-«in»e-a 'li Con ,elio 


'*.iri72rtto un ordine del giorr.oi uo .crup.» c..e ,, r.eor.a.a era. Hai mpiàllnrnifi 

approvalo rinll’altivo -sindacale! Con il nuovo regime tarif- *atr, -oppre -.i dal!a ma-f-e, ATTIVO Q6I fllcTollUTgitl | 

dei pane-tier: Nel corso della fnrio verranno apportate del- dop*. qualche giorno di vi:-. - ii «!«! Igurrni 

-Li-iene dell'attivo dei metal- le variazioni per auanto si Nel:.» lepoMzio::»- d.*tt Va-{Oyyi Clld Lalllcld Ucl La»blU, 
lurcici prevista p«r oggi, «rr.o riferisce a tutti i tipi di ab- raro ha corredo ie .*ae con-| . __ .. i 

previsti "impegni di I Ita per lo j bona mento e di riduzioni. Ari* elusiom » *.n c sciti-end. » la p->s- j •<<:-< s r,. .*..e *.r. ,*-...,0, 

imrr.ediam accoglimento deiiche i «collettivi** verrebbe- sindi'a eh*- I, pie ir. * f.*-'e | s: r.a::;r.* **-. * L.m.er.. o* . l«<- j 

miglioramenti rconomici da*ro adeguati alle esigenze del vomì*.. .! mo:. lo g:a x.*::.*; T" :o ‘'*..'*''"" **' , 


PICCOLA CROA A CA 


IL GIORNO 

Otti. Kiovedi -S scnnjpo * 26 - 
:*39*. S. Paola II sole sorge alle 
7.53 e tramonta alle 17.Ì9 


In * al Fan.ma: «I sette samurai » Jpeivciiirc in vw Pan'..: 
a) Cola rii Rienzo; «Terna picco- ! Irfor.i 162 7R3 SC7 »v*5 VV"' 
la Shcba * al Principe; « L'ultimo I tro 13 fenb-x.;-* 
ponte» all'Adriacir.e: • Fabiola *] MOSTRE 


r, „ ..V a L al Corallo. «Il conquistatore c>! ' 

noiletttno demo S ra(*co. Nati . a , rr , KÌiar 7 0 ; . Ur ,tra- i 


ma «chi 40. fen.mir.e 32 Morti 
maschi 30. femmine 34 Matrimo¬ 
ni: 24 


Airi» M.L.o 


Mtc-U- 


hihanti imprese rii Pluto. Pinpo inaugurata oggi a.*e ( 

e Paperino, al Massimo: .Cam- I ,J| > •» mostra di un gruppo di 


I I. .I..C or»* 

*f.. i Can.^r.» ci* 1 Lr«-j 
[soro i de*: ^ 

j •.*.r'Vi»;ir.j » 

*, I. « rr.iniono dei’.*.»*';\o »* 
j •;*. ( nr.so.v’a r 1^* 

i:.m,v.:i «Kia.iZior.p a! 

I •i«‘*rrrifi:.,«r^* d* Xc; 

| :ri-:*=i*jvc* 

; .ir: r. o di la-: 

Ì vor> - I 

[ Riunione del comitato ; 
di Italia-Ceccslcvecchia I 


Qmiti i tri )U» o:s 

l'-.| •* *1 ... 


RADIO e 1 1 

rroKrnt*iin;i na/inti.ilr - Or»? 

7 R 1 1 11 l-Ela C.iorr.al») 

radio, <>.»*'». I. vi-mi di Iran- 
7.15. linomjiorta»; 

Chi l*ha invt'iitgitn: H |:*: Has- 
M*m\a •-♦.atnp.t, K.45: l«av<i»\» 

italiano nel mi,mio; il: Kadio 
|'<r |«- f-ctiob*; 11.25. (buchi 
Olimpici da Cortina d'Anip**/- 
7o. r;nh*)Ui>!)jfa della tiri- 
immi:» f!» apertura; 12 . 10 : (i. 
Kramrr t■ I.» mì;i or< m-tn»; 
13.20: Album mw.Mr.ili ; 12.55: 
.Miti «' IfKKcinb*; 11.15; Noxita 
di teatro, 10 .,M la.* opinioni 
degl» iiltn; lò.la: Comrrìo; 
17.15 i*n'ii|)l» .* » raraW#*ri-f i- 

co * , K>pt*na , ‘; 17510; Vita tini— 
sic.d*- in Annuii »: 121.15* St r- 
\i/ii» «le! Giornale radio da 
Cor fina d'Ampezzo; ili. 7»: 
Qw -fo no-Wo t: tn| <»: IMT5: 
I*oii:»*r i im; io nraNiral**; 1 : 

l'imt * d* '«aflirt*; l.'dV- 

vrteato di tutti; 20 : Ó fbmcljj 
e la Mia orchestra: 2ii.4'>: R.a- 
clioNpg ri ; 21 : f;n,-fr;t di mo¬ 
tivi: 21.15 Ofi ! i htra della 

canzone; 1 - 2 , 1 ^: T ♦ .«tri «li pro¬ 
sa; 22A5: Confuto, 2.1.15 
5»*r\*r/io sp^cì.tIp de! f7iorn;do 
r.»d:^> «la Cortina. 

Sminilo prii^ratiirii.i - ^*r«* i 


51 : ! : ♦ * 1 ’ i » j ; I * A j > m. • • ♦ • j. • •. • - » 

.dt<* direi. J.t' tur ♦ n* 

«n«r* 2 .. 1*: D < ♦»» • o»o» . ; 

U '' 2 » s- I « rn : v » •• * 1 '• 15 

Urlili e rto i*i i: .m#*f il* « ]'» P» • 

Protraimi « *» #rit»i# . “La 

eotfir.r.* 1 1 . ':** c . -.'•»»**- 

rmo «• t «4 % *-re* • . n ì')- 

I .« r*' vT r.«, I » « I «4 #• unir;»; 

c; !;♦!!•.*•»■ * >c- *..-. . • ,.-n* 

r*ni d«*l!/«m* !• 5** ( »r ! fdra 
Hrij.iil t. 2* 1 2 » «! * Cor’toa 

d'Arr.;»*:/.i .•»•*■*•: < r•• u»T« r- 

Vl-Tr; ’J!) /» )' ' I ’i)2r.ir;,]: 1 

d* K P.»?*.rrr: 2? ■ M !..• ir ; *.Tr.. 
22 C.» < » r* 22 -15’ Ir -a.tr r. 

Rari o-I a -f;*., : ; J5* fg.orur,. 

Ir rii r »:.'»*:•* ! ir * T ?.♦ 

Trr/o i»r<*rr ’rnnia- Orr 21* 

II ^'.iifn.i.1* f * 1 T# r/o V» I*. 

I » I * fri. r;L.i' 

2'» :5 t r : • t • j: 2» * ~ .* - 

fu >. ^ -• -rr »:• : » < c *- • *1: ^ 

T.i-i Pr-n d* NT 
22 * ft \!:k r’ r rf: 

Telrtivinr»** - nire 1T T.o• '-r*'- 
\ i/io » (5 *:,r. i i + ■’ * r *i 

17 :i r S:.« •T.ir* >L. 

1? 2.) } n-b V r! .* 2" 7J\ Tr _ 

le ; to •’-.«,!« * !):*)• S^r * • « 

r, rf;r, i \Tt * /m; 2!' * * ■ - 

« ,f -i io •.■*»’“*•*.•« 72 T’*- « *•*- 

; r r. *• *.« * • r \ < * » ; 22 ; 5 • I :. 4 


Monfanrlti 1 ( biemavcope ) «*on J. Dean i 

VIA VITTO IMA fi: Oj r 21: *L'Ar- <i«»ltlcn: 11 ftKhuol nrodigt» fon ! 
«. orolo*. «lu.idr: «b F. V.»* L Turner 

I*',i. 1. Sai*-»*. V. Caprioli H«*llyw»*,»il: Spionagcio Atomico 

. . -'»'* F. (; Hohmsoii 

Cl NEM A-VARIETA* ln»t*eilaie: I ,iue camtnnl con F. 

Mae Mnrr.iv (Apertura 10.30 
.Mbàinbrà: J. n k Siaci,. r „ n m antinifrldlnne) 

Sli-vcns c rivi- I.i ' ’ Impero: Acque amare 

Altieri; Avon,, pero e rivl'la Imitino: Il tiglltiill uro,ileo ron 

Ambra )..vinelli ), (, K |i„„| '■ Turner 

Ihgo con L Turner *■ )i\i',a Alila ,il luoco con P. Lnu- 

l'rm. ipe. Torna pi,•.•.,).» .Shcba , ,,e . , . J 

eoi, J! I-aiic.i'lcr e rividi in-.: I pirati della mctroDoll con 
Silver Cine : Canzone ,l'amore I«“veJoy 

• 0,1 M. Fiore e rivi*,., IlalU: Anna con S. Mangano 

Venni,» Aprile; Caccia all',lorno 1 l'cnlre: Amami o l.iMiaml 

m ll'A» mie »• rivista ' 0,1 »»- I» av 

Volturno: Oltre il ,le'I;t:o con t; ••eorine: l-acmic rii m.o ,* n 

l’oril *• mi',a I A ’loglian, 

j Ivorno: llenvemib a> reccroen. 
ì riNPIMA I ’<* cui J. Wyiiun 

, V-l l*(C.[Vl/\ Lux; La «ipnora ri.-l Ir. 

*u l ' .M.in/oni: Atunbale *• la . c.*-,'e 

Acquano: Cl„„5 ,„.r re-tauro y U'hharos (Cm-m.,'* **oc, 

A,tr.aci„e: Lullnno , „„ M-imii".: l e .' i.»h»liai,l, in.pre- 

_M St iielj :f ^ ,utf). i'jnijo e l'.u • 

Adriano: » due canttanl con F -' ,J 'zini: I_. -.et.,letta rie, .ci:, 

I -Mjc Alni ray ,V,..,,v,Mon A f! eE ' , ‘ n , I ' r ' ,, ' r I> 

«Vira i43.» uitToo *»II ••■» -,o Medaglie doro: Ftn««o 


M-O .1 ( i fi 


TenjroPrimoSjstjnn 

SFRATA DI GALA 
;, licitoli, i*> della ci igei-.'!.* 

CASA DJ RIPOSO Pi;Il ( INFASrl 
‘*i R;,niz./ata (lai (.àumtato dell., |» un*, 
GIORNATA ridia SOI.IDARIFlA* CI.NK.MATOGRAFICA 
Sotto Palio l’.ilrnnalo ilei Presi,leni,- dell.» I;cj>tiI»0II,-:i 

Il programma della -celata <• compo-i** ,)-i ,m «p.-nl. g**» 
rii eccezione cui pa: lecipei anni* gem,lmen,o aitimi ;:a 
i piti gtanrii astri del < inetna itali.ic'i, ria * ri,-file - *i, 
Alla Moria italiana Primavc: a-JNIaf*- V>r,ò *.|fc:fo ria!!.. 
Ditta Gattino, i e ila un «lande film m Cincin;,Sc-ap,. e 
Technicolor in antcptima ir.-m baie 

Il Conquistatore 

Alla serata parte, spet a ,! p:■•*•.agz.-c.'M -:*■! ::!:n 
JOHN U'A 

I.a , lona.'.i rii-lla sciata, alia quale :*.te"*.'» mnr.r» Abe 
Cariche dello StaU). e gl, e.-ponent, (le! mondo politi,n. 
(irit (itale ,? , mematograti* *> italiano. !*■ a,Vici e gli at¬ 
to, < pl'l , elehl'l. saia liprce-, e tele» > a. ine s, dlll , T-’“ 
1*••>. i-pine italian i e ri.*, l inegio:!...!,. n'*!p-h--. n* - i*»:v 

, <-''p-!ie spillale della Gene, al Tele, ari:**, ria àHì m.,z:-;-:ii 
r.irin» e < 1 ., G -d.,zn,n, t*'levi':ve airi-rn-an-- 

Pei biglie,’ i e pi cipria/P-ni rivolger-, 

B'-iHghmo del Tt-alJO Si'lina Ite). 4B5-4rh), G."in;,:a del!;, 
S"lida: lei.» CrP'mat’-g,.rii,a (Via Tot ::r> 15<). *,-!. 473- tifi. 
('"in:,.*," p.*r FKriger.ria C. -a ri, Hip»»*** per C. 

Vi., Lnculh* 11. tei. 4i*2-l’.h> 


-Mac.M.nmv àvV.VVvnmn'-Aner: '’PC I ;' r ' , " r l> 

lara 14 3.» uit-nm spett. gg.ào Medaglie .loro; Reso i 
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QUESTI SONO 


Ax^nlinf» - A « 
1 tiorm Carr», 

• Per- 

Itirhrnni- I*. 


'■ ,, , , T seìlo dnrmnn » al Platino: « Tira- P 1 

„ Rolletunn me,eoro1o ; ,r ? T™' U5;in . n , al Q lIlrma , r: , Due «old, ''*■ 

per-tura^ ri, *rr. n.m «m-s- L, . rra , ^ Mav ,p-r.; « i! rei- 


» ,rrJ 167 .‘al Ro 

UN ANEDDOTO j r,on vntar)o > 

Anton Giulio Barrili, nero w if * al TtJ<^r»;o j *' rT ~ 13 * jj 4l rninp»nf* 0*:n:t **r» i- 

ccnttorr. natneta e «anbaldmo CONVEGNI A''(v';..z t ,.«..- 

<, fermo i.ra *.ol,a a Terni presio ISTITUTO «* GR*nU9CI » ! . .- 

* . . »-av i.-«e. . r--« - ... I l n eon) e-no nazionale su; r.r,*- 1 P r, ' :rrl .l. i (!.•..•>., r:.,r*(*-C’ 

ouisto un modesto alberghctto l/ nercors.'dE^ t V‘‘ avra! 1 ^ M ' r:,n "-. E"^' 00 ' k ' 

ron molte Pretese pero, «pecta,- ec or orma. :! dr M Frame-.-V.e'.'c. ! „a q'oaL a la ìcai Eoi '> « lnrn ' Prt*r ode cìl-fU-x 

nerter e, cor i Dopo arer PàR»- lfrra . .«ecor.da T«.-*,r.e -u • Gl, 2» il c rum Vr G .e r " c :e-’àz,(.ne su!i'..::,v:- 

r.o forestieri'’* — «Perchè?» -- p promosso dall Lr.u.ne lUiiana rs- J9.i6. 

domando a sua v..,ta :i cuoco 5 b:.- CONFERENZE !'i.Men/a aii mfanz.a e dalia Lega - 

riardo l^e'rvelb ^ 0 * 'Il Axsoe.ar.one Uaio-w.rzera Jm.em^ T lai or.^ - eie * 1 !,’'*™\ MoTrifeSfeZiCnf dglld F 6 C 

VISIBILE E ASCOLTABILE »nanì*aiJe Ì flnnf^'este^tf ‘u. ^ ! 3 P. McggìOfe C Gafbdtelii 

- - RADIO ^ rrrt?rimmi nartnna-idry drii Univcrsua di I-osanna |r.at«*. dai pr»».« drlLVmx crt:-! __ 

le: ore 1B 45 Por-.erijfC^ rr»u*i?a-j La conferenza m br.itua fraiix^es^. ( ta Mario Honucio. Giro *ror.:*»V.J ^ fa V Maì::(. 

le; 2C,Lì Teatri di pro<a - Sefnndoje *u! teir.a: « La r.o/ronc di uomo e Cesare Gemi l * . . . ^ , ' 

procramma: ore 13 Vctnr.a dt di >tato nella Svuzera del *| ftrilfl ^ lrt y l r\et t dicc i .** . ?. ”*!* ^ '1* 

T 4 -T.*v QrFrrm e ri- cesirr.o «ernlo % DEVIAZIONI DEL TRAFFICO | »a» w e:..a « «ì - » 


di «perar.ra > al • li sei- 

, a\ Ro-'a. -Gli aV'.-OEo; 
non vnlano > alE*» Saia Vi£Tsr»h; 
r.O'O r If crar'de caTdo * al Tti^riio 


1T-30 la nio;tra di un gruppo di: „ r . . , * ‘ 

pillori per^janj residcn:» m It^- ’ * €t V*~j 

ba. Nel Toccaci or. r il prof Man »i* r b.*^. n»N^ i'C».. | 

RassaKli terrà una conferenaa il-' A"-tk**.!/.- pt r i, 
lustrata da proiezioni, sul terra . I r^ipjv ir*. • c coti Et * 

•Oreficeria e toreutica r.ril'antg.| fl , 3 ; oV , lfr »;;. ) , n v:: , X://t 59 | 
Verna. -- 
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ANTOGfUA lUA’.Dl e '«ANCO ,r»U*.£N.GM.- 

M, -< •» •C'O «* >* l« « •'7** 

• Con GINO CERVI e COSiTTA G4-CO 


GRAMSCI b 


CONVEGNI 


z.s* .! 


ALBERTO SORDI 


| Iteile \r*»: 
llerrnm- là. 
lì-r.r.re 


I a furia ri: 
r.ri-.ti atorr.ici 


Tir.-sr. : 
re., R J 


**0 — |f « •*?•♦ 7 >. 
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jhhera per * iti, iprorr.rsso riaU Ur.ione italiana rs.lj 9 .i 6 . 

{CONFERENZE j-, sterza ali'mfanr.a e dalia I«ega I 

’ < italiana c, pro:.:a--i e di igiene' »j, 

( - AU'Axioeianenr i,Jli>-*vi»wrA. T.ennie I lavor* -- che -, *vol-| rlC 

I n piazza S Marco 51. pariera do- j gerar.no >n via Saciria 715 — sa-, «. 

• mani alle 18 . il prof Err.est Gid-iranno presiediti r.ei.e tre gi«,r- ! 3 r, 


1 RAGAZZO 

PP00IGI0. 

GIANCARLO 

ZARFATI 

SONO I 

PROT&SONISTI 

0» 


Gl M li li RI e M 0 \t CO 


rj dell'Unix cri:- I 

». Gir.o t ror.lr... * 


Mònifesfezicni delia fGC 
a P. Meggicre e Garbatene 


procramma: e>re 13 Vetrina riljdi stato nella Svinerà del <edi- 
P:ed!grotta: 14.30 Schermi e ri- ccsirr.o «erolo » 


balte: 15 Concerto: 21 11 T-abi- 
r'.nto: 22 Concerto - Terzo pro- 


— L'n ronrorsn per finestre, ter- — quest» notte, per lavori alla j 
razze e balconi addobbati e stato rete am al lungotevere dei fio-' 


grammi: ore Ih 15 Concerto, 2L201 indetto dalIFnal in occasione del’rentir.i. 


(J .-,-r.i tj P 
.e tt ■ : a ..:•*.** :.:s -e:a'a rie...* 
l.o-.e:.:.» ;.er fes:eeg^*re ; 35 

er s* r. . rie.» ;z;*-.r.e 

de « iXK ; Se.r.prr ■» lesta -er^ 



3, sabato 4 febbraio 


eh*"» 


i»• :*5 c. «ir..-O j « 


hr.f-c nrcnUn ;r.Terr*c|*t m t^rrA ir.* 


UN 

HMSSML 


REGALERÀ* 


Targo; 23 4*1 Musiche di J G. 
Ra.-h - TV: ore 20 45 Giochi oJ:m- 
r:>-, da Cortina. 21 Mugica m va- 


carrcvale romano Esso e ri.-e r- j ed esierne in servizio notturno irer.za v- ; ' ter,-»* »I» 

{vaio alle fine'tre. terrarr*- e bai- [ verranno esercitate c*n autobus Le’ • e Irete..: cervi » 
Icor.i degli edif.ci porspicìenti laiche. Tra il Colosseo e piazza Por-, 


22.3*1 G ochi olimpici da | piazza Savona 


decorazioni ila Capena. percorreranno la via I 


« Zio Vania * all Eii- 


Cortina «drappi. 6.-ri. lampioncini, guio- rii San (»reg*,r,o Nel tratto piaz- 

— TEATRI: «Zio Vania» all Eli- r!:i di lu.e ecr . dovranno essere »alc Brasile-piazzale Fiamins**. le 
reo; « I.'Arc:>opo!o » al teatro di realizzate cor. criteri artistici vetture della linea CS percorre- 
via Vittoria: L'Opera del buratti- Premi: I . medaglia d'oro; 2. me- ranno l'inferno di Villa i’mberto. 
r.i di Varia Slgnnreltl. riag'*,.* d'argento: 3 diploma Le osservando itir.erar.o r fer—ate 


— CINEMA: « 


7 Crss.ii, -* resta so-|d->n.ar.d eri, iscrizione dovran .oldelia lire.* ;•). 


l-cpgetc 


liiwscilil 


( tulli ... 

Ì FUMATE PURE | 


DEN1C0TEA 


PROTEGGE 


se.cr.ii 


Via Tor.uiceLi. 


i) COMMERCIALI 12 

A.A. APPROFITTATE Granri:n«;, 
svendita niobi!: tutb* strie l'a::- 
tù e preduz.» ile locale Pu-.v: 
sbalf.rd:*..vi. 7.1a--:m.e ìj':!.:*.-!*i- 

r,i ii .'** »ùi"‘.r.*ir' 

.Mtano. vii < r’. ,:."* J.M. 7..ipo;:. 

CAL'SA forzato rilascio l**< ali La 
Casa della Pelliccia d» OOrsam- 
liquida tutta la merco esistente. 
( filala 71. Tel 6116. Napoli. 

INA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse orologi ,Sc»- 
gno» Vt» Tre Cannelle 2" *-bii’.- 

z;a eleitrlca Controllo elettrr.r.l- 
| co. .Massima garanzia lantfe 
-nlnlrr.e Rimessa a r.uovc. oua- 
rirar.tl Vastissimo asiortirr.er.tc 
c 1 - *'ir• r i c-r orologi. 

: » occasioni i. . 

I MA, CU1NK m.ae;i»—* e -uclre 
f-'iza sr.tielro ser.zà ir.ter* ,5 i 

| ( V - a, : r p. I 10 x I «* . 12 X v> 

I *f -* * v ,1 .*.;■:-*r-. 3i 

i 

! ANNUNCI sÀnÌtAR! 


^ESPILINO 

; Veneree SS.„^., :iI 

, UISFCNZIONI SESSUALI 
i Al «mi «rtrtn« 

. laboratorio. 

’ ANALISI Ì11CKU3 SANGUI 
j Olrett Df. T. Cala ad r, Specnilsl» 
Via Carli» Alberto. (3 isupcca 
I Am. Prrf 17-T-53 n 717,3 

Idisfinziom 

! aessnati di orci oncia* 

{ De fiele etra cos:Hnr:or.a.l 

1 1 Visite e core premami». cp»U 
! Orario 8-13. II-2C; iesliva *-H 
D-Ver.te Cn St. 5!ed. Rema 
Putti tndlrendema 5 (Sii::.-r.e* 
Aut Pref. S-il-52 p 23,55 

| Dott. Piatto KOMCO 

**•*• N*V'oo per ra evrr» 

■Ma aata 4»*f*ari«al oessuafl 
•**•?• pr*-p**tmattAin«nZafl 

Via Salaria 72 int. 4 * Roma 

lpresso Piana Fhime). Orario J-’I; 
■W» - Feretri MI - Te>I. K7 JM. 
<AcL Prat, jms del rt-i-iM 


|| Disfunzioni sessuali 

il ÌDr SCARLATTA . tpee,senato 
** (veneree e pe. e - a -i, \j-t- 

!ì' * v ':-‘ Firenze a T 4*4.7*.\S 

*’! * Or. -7-73; ,5-77. ; r .* 70-12 

1 1 (Aut. Pref. 1S-4-5L S^r.. 53-152.7) 
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« L'UNITA* n 


GL/ AVVENIMENTI STORTIVI 


Si apre oggi a Cortina la VII Olimpiade bianca 


Comincia la bella favola sportiva 
che unisce tutti i popoli del mondo 

Alle ore 11.30 il Presidente della Repubblica inaugurerà solennemente i Giochi - La squadra della Grecia 
aprirà la sfilata seguita da tutte le altre in ordine alfabetico - Austriaci e nordici favoriti nello sci 


(Da uno nostri Inviati) 

CORTINA, 2à7^— Verso /«• 18 , 
ìi“ signore, posate le carte (Iella 
amasia sui (duoli, sono uscite 
sulle terrazze per vedere la 
Iviccolu olimpica che un roccia¬ 
tore di Corttna stoni portomi» 
al rifiif/io Duca di Aosta a quo¬ 
ta 2.214. La fiamma, come un 
Juoeo fatuo, appariva e scom¬ 
pariva velie vere l/olc; poi si 
iutravvedeva attraverso t rami 
depii abeti. Il ma relatore salma 
v oh fatica sulla vere yhiuccui- 
ta, sostenendo con la mano de¬ 
stra il simbolo delle Olimpiadi. 
La fiamma, percossa dal vento, 
tiucciavu una scia luminosa sul 
Jondo viola scuro del monte. 

Il rifupio Torino è posto ulta 
rodile della vertiyiuosa parete 
delle Tofane, su di una colli- 
netta che sovrasta la t-onca tli 
Cortina. Sullo spiazzo del rifu¬ 
gio è stato sistemato il tripode 
votivo che regge un recipiente 
colmo di materia Infiammabile 
che il rocciatore ha acceso alle 
diciannove in punto di oppi. La 
fiamma alta, liuyueaoiunte, il¬ 
lumino le pareti, si riverbera 
sulla foresta ili abeti dove, qua¬ 
ranta anni fa, i nostri padri 
limino combattuto una delle 
piu sanguinose battaglie delio 
prima puerra mondiale. 

Un vecchio signore, che la¬ 
crimando stara con gli ocelli 
fissi alla fiaccola, ci ha detto: 

in io fratello è morto sulle To¬ 
fane; io ero nella sua compa¬ 
gnia. Quanti alpini hanno la¬ 
sciato la vita su quelle dannate 
rocce. Ofjyi sulle Tojane splen¬ 
de (a /ìarcola olimpico, un falò 
amico, un .simbolo di amicizia 
r di amore di pace. Sono com¬ 
mosso. Scusi Ir mie lagrime, 
forse sono un po' retorico 
No. nache noi eravamo com¬ 
mossi. 

Citi alpini, a turno, monte- 
Tonno la guardia ai piedi del 
tripode. Domattina Zeno Colò 
scenderà dalle Tofane, con la 
fiaccola in pugno e la porterà 
nello Stadio del Ghiaccio, dove 
il Presidente della Repubblica 
italiana Gronchi aprirà solen¬ 
nemente « settimi giochi inver¬ 
nali. 

• • • 

Oppi, si sono svolte le prove 
penerà li della sfilala a cui par¬ 
teciperanno tutte le nazioni 
iscritte (prima la Grecia, pa¬ 
tria delle Olimpiadi) e poi le 
olire nazioni in ordine alfabe¬ 
ta n: pii azzurri chiuderanno il 
corteo in (luciSii, senza attrezzi 
sportici. 

Il corpo musicale della guar¬ 
dili di finanza suonerà pii inni. 
Oppi il maestro della banda 
era raggiante, perché i suoi al¬ 
lievi nelle prove (stavamo per 
.scrivere - negli alicnamenti -) 
no n hanno commesso una 
sica a. 

• * * 

Alle 12.30. dopoché il presi¬ 
dente Gronchi avrà pronunciato 
la frase «. Dichiaro aperti i VII 
giochi di Cortina d’Ampezzo ce¬ 
lebranti la XVI Olimpìade del¬ 
l’era moderna -, la campionessa 
Giuliana Cheital Minuzzo pro¬ 
ti lineerà il giuramento olimpico. 
£” la prima volta nella storia 
delle olimpiadi che uno donna 
giura per tutti gli atleti. Poi, 
mentre t finanzieri suoneranno. 
l'nTiiphrna sparerà tre salve di 
cannone c il coro della società 
alpinistica trentina canterà, le 
delegazioni si avvieranno in co¬ 
lonna rrrso il centro della cit¬ 
tadina. Nel pomeriggio si dispu- 
:rranno due incontri di hockrg. 
Altre pare non sono in prò. 
grammo. 

• * m 

In campo maschile come ni 
oueTo fennmni'e. i discesisti 
austriaci dorrebbero ottenere 
tl primato nelle tre pare. A 
Gti ntìe'ivald. -i H’rnprn e al 
JL.’.ifcrrhorn. pii austriaci han¬ 
no lette Talmente schiaccialo 
p'i cnt'ipon.st:. riuscendo per¬ 
sino a piazzare cinque dei loro 
•oni.ni r--i primi cinque arri¬ 
va *i 

Toni Salire ILedcr. Hmter- 
srer, Srhu.cer, sono f quattro 


migliori rappresentanti della 
Austria r, sicuramente, a loro 
andranno le medaglie olimpi¬ 
che, Il tedesco Udir, il giap¬ 
ponese Vgaja, gli omericuni 
Mailer e Werner, forse i fran¬ 
cesi Duvillard e Hazon, po¬ 
trebbero minacciare lo stillati ro¬ 
tte austriaco, gli altri non han¬ 
no speranze. Gli indiani se ar¬ 
riveranno entro i primi venti, 
potranno dirsi loridis/atti. La 
eccezionale giornata di un cam¬ 
pione no u austriaco potrebbe 
capovolgere le previsioni, ma 
le giornate eccezionali (appun¬ 
to perchè eccezionali) sono 
rare. 

Nel rdmpo femminile noi 
speriamo che lu Minuzzo ot¬ 
tenga un buon piazzamento e 
con un pizzico di fortuna la 
bello aostana potrebbe anche 
(lare scacco matto alle avver¬ 
sarie. Secondo noi, la guru del¬ 
la Minuzzo è lo slalom spe¬ 
ciale. Lr due piste che scen¬ 
dono (lai Col Druscr, interii- 
iicate da quarantacinque porte. 


tutte salti e controcurve, age¬ 
volano l’italiana dui muscoli 
straordinariamente elastici ( 
scattanti. 

1 fondisti si prepnrann in re¬ 
greto. Sui camp i corrono i ma¬ 
ratoneti iIella tiene riconosci¬ 
bili dallo siile, fuco Kini/i, po 
tenie, impelilo >o come un uia- 
(linio. ecco lini.alluci i, elegante, 
armonioso, leggero come una 
lepre bianca, ceco Jcrberg. pre¬ 
ciso, lineare ionie un calcolo 
matematico. Il sovietico, il fin 
lundcsc e lo svedese sono i tre 
grandi protagonisti dell'infuo - 
culo rommi-o sportivo che ver¬ 
ro narrato dai gran fondisti. 

Si conclude a Cortina la pri¬ 
llili paite (Iella formidabile lot¬ 
ta che i ...orietici hanno inizia¬ 
to dite tinnì fu in Svezia, quan¬ 
do. per la prima volta nella 
storia ilei fondi.nno e del gran 
fnudismo, gli scandinavi ven¬ 
nero messi k o. da Kusin, dal 
leggendario Kusin. Poi finlan¬ 
desi. norvegesi, svedesi, e so¬ 
vietici , s i sono ritrovati con al¬ 



terna fortuna sulle stesse ro¬ 
taie bianche <i Mosca, a Osto, 
a Stoccolma, a Leningrado. 

Kusin e Ihtknliiitn. i Coppi c 
i Hurttili del /ondi mimi. Sovie¬ 
tici e seti udì nari sono diventati 
amici, si scambiano sci e scio¬ 
line, li divide una sana rimi 
lìti ì sportiva i* l'esito dette prò 
ri- ili Cortina è atteso con an¬ 
sia il Vladivostok, a Oslo, a 
Stoccolma, a Mosca, a Helsin¬ 
ki, a Samarcanda. 

Il fondo, per i nordici, e rio 
che per noi ri il ciclismo. Ab¬ 
biamo intervistato i sovietici e 
gli scaudìnuri e nessuno di lo¬ 
ro si è detto in grado (li poter 
fo miniare un pronostico. Ru¬ 
tili ha drilli: - llukulinrii e 
bravo, bravissimo Hakulincn 
ha detto: - Kusin c fenomena¬ 
le^; Jcrberg ha detto: - Kusin 
r Ilaknlinrn sono fortissimi 
Vlitunen, il numero 2 finlan¬ 
dese, ha sorriso con 1 suoi oc¬ 
chi furbi da volpe v ci ha det¬ 
to: -■ Non so, non so. Sono tut¬ 
ti e tre molto in gamba-. Gli 
italiani hanno buone probabi¬ 
lità di piazzarti dietro ai nor¬ 
dici e forse dì superarne qual¬ 
cuno: Compagnoni e De fio¬ 
rimi sono in ottime condizioni 
fisiche, 

... 

Il colonnello Sabre ci ha det¬ 
to - I commissari tecnici degli 
scandinavi e dei sovietici si so¬ 
no dichiarati soddisfatti delle 
piste e dell'iirganizziizione. I.c 
(piattro granili nazioni del fon¬ 
do lotternnnto duramente per 
il primato. Nessuno cerca scuse 
e inette Ir ninni duranti: (pieliti 
è gente seria. Vedrai, le gare 
saranno bellissime . Non ne 
dubitiamo e già siamo lieti di 
poter r ir e re in onesto ambiente 
civile, allegro, affettuoso, dove 
trentndiie unzioni si battono 
lealmente per una medaglia, ri¬ 
spettandosi «• limandosi Iratrr. 
lutulente. 

• • • 

Du domarti, dunque, amici 
lettori, a Cortina inizia la fa- 
vola olimpica, la bella favola 
sportimi che unisce e rende 
umici i popoli di luttu In terra 

MARTIN 


PARIGI. — 1 due giorna-l 
!i organizzami i d< 1 Tour de 
Franca. 1'- Equipe - a le - F.«- 
ri-^ien liberà pubblicano que¬ 
sto mattina le caratteristiche 
del Giro di Francia del 'iti. 

I corridori prenderanno il 
via da Heims giovedì 5 luglio 
e dopo aver coperto Km. 4450 
in 22 tappe, arriveranno n Fa 
rigi sabato 2<1 luglio, girando 
da E«: verso Ovest csm attac¬ 
cheranno le montagne soia il 
12mo e tredicesimo giorno con 
i classici colli dei Pirenei: Au- 
bisipie. Aspin o Peyresotirde. 
Come nel l!»5ó sono in prò 
gromma due tappe a erono- 
nie’ro: l'ima a squadre sul Cir 
rui:o Dei Essarts n Rouen. l'al¬ 
tra individuale il 2tì luglio tra 
Soint-Etirnno e I.ione su una 
distanza di Kin. *">0 Quest'ulti- 
:tu tappa a cronometro sarà 
disputato dopo l'ascensione dei 
Colli alpini fi,abolirei. Izoard. 
Sestriere e Monginevro c un 
passaggio in Italia (ron tappa a 
1 orino) che sarò seguito dalla 
-cal.i'a dei Moneeni'io e dei 
colli dell.. Croce ,ii Ferro, del 
Fll.it e della Repubblica. Tutto 
Ile citta «ì: tappi dell'Est sono 
| >' .'e raion.ve. 

lece li- 23 tappe del Tour ’.ì5; 
Giovedì 5 loglio: Rcims-I.icgi di 
Ani. ttj, \ enerdì 6: l.iegi-Lill* 
. . : .li km. 207: sabato 7; Lilia- 

Ire giornate di squalifica a Comaschi « una a Lorenzi t Rouen dt Km. 220 -. domenica s-, 

_-___ ‘ 15 km. a cronometro a squadre 

I quindi Kouen-Caen in linea di 
km. 125; lunedi 9: t’aen-Sainl- 


II programma delle gare odierne 

Il programma il el l’odi ermi giornata inaugurale «lei 'II 

Giochi Olimpici invernali à 11 seguente: 

ORE 11,30 - Stadio ilei Ghiaccio: Cerimonia inaugurale- 
ORE 16 - Oratorio: Sorteggio deU'oriliue ili partenza 
della gara di salto per la 
combinata. 

ORE 11-10 - Oratorio: Sor¬ 
teggio dell’ordine di parten- 
ta della gara di slalom gi¬ 
gante maschili*. 

ORE 19 - Stadio del Ghiai¬ 
eto: Torneo eliminatorio di 
hockey: girone « A »: Ita- 
lla-Auslria. 

ORE 21,3*: Stadio ilei 
Ghiacelo: Torneo elimina¬ 
torio di hockey: girone «A»: 

Canadà-Germania. 

Radio e T. V. 

RADIO: Spedali srrxizi 
sai Glfirh! verranno tra¬ 
smessi dalla RAI alle ore 
IB.15 e dopo I giornali ra¬ 
dio delle ore 20,30 p delle 
ore 23.15 sul primo pro¬ 
gramma e al termine di ra¬ 
dio-sera sul secondo 
• * • 

TELEVISIONE: Spretali 

servisi verranno irradiati 
oggi alle ore 11,30 (cerimo¬ 
nia d’apertura) e alle ore 
22,30 (parte ili una partila 
di hockey sa ghiaccio). 

-Domani verranno irradia¬ 
le: alle 10.30 Ir fasi con¬ 
clusive della gara di fondo 
maschile sul 30 Km. e alle 
22.55 telecronaca di un in¬ 
contro di hockey. Ter saba¬ 
to sono in programma: alle 
10 la gara di fondo femmi¬ 
nile sui 10 km. e alle ore 
20.15 e alle 23 panorama de¬ 
gli avvenimenti nel « Tele¬ 
giornale ». 


Tempo record di De Martin 
nel « bob a quattro » 

CORTINA D’AMPEZZO. 25 
—■ Nella febbrile vigilia dei 
VII Giochi Invernali quasi tutti 
gli atleti sono rimasti a riposo, 
lavorano in pieno solo lo giurie 
che stanno sorteggiando nume¬ 
ri di partenza, oppure formazio¬ 


ni di gironi di squadie, come 
nel caso dcU'horkcy. Oggi han¬ 
no continuato imperterriti gli 
allenamenti solo i bobisti ed i 
saltatori dal Ti.'impelino Italia, 
In fondo le due specialità piu 
difficili. Ma se fra i saltatori si 
è messo oggi in lui e il polacco 
Gasienica che Ila saltato metri 
7ti,f), fra i bobisti sono stati an¬ 
cora gli equipaggi italiani ad 
effettuare le migliori discese. 

La nota lieta è però venuta 
oggi anche dall'equipaggio de! 
bob a (piatirò guidato da De 
Martin che, come giorni or sotto, 
ha dimostrato di emulare le 
ormai leggenda! te discese dei 
colleghi del bob a 2 cioè di 
Monti e Dalla Costa. De Mar¬ 
tin ha infatti effettuato una di¬ 
scesa record per la pista nel 
tempo di l’18"77/100 costituen¬ 
te il nuovo record italiano che 
migliora il precedente stabilito 
dallo stesso De Marlin 



I.a squadra sovietica di hockey su ghiaccio (nella foto) divide eoi» la rappresentativa canadese e quella cecoslovacca 

k favori del pronostico. Per gli -azzurri la speranza ili far bella figura 


GLI AZZURRI SONO CHIUSI DAL PRONOSTICO MA POTREBBERO BEN FIGURARE 


Fra canadesi sovietici e cecoslovacchi 
lotta e qnilibr ata nel torneo d i hoc key 

Nel pattinaggio veloce gli schettisti dell' URSS contro ì velocisti nordici — Nel pattinaggio arti¬ 
stico netta supremazia nordamericana — Nel salto favoriti finlandesi, svedesi, norvegesi e tedeschi 




(Da uno dei nostri inviati) 

CORTINA, 25 - Menile .-.la¬ 
vano niOitcn.io le ti.iiiM*»»*’ 
per la cerimonia di domani 
nel lenito della citta, la porta 
ili un bar caratteri-diro si apri 
<• ne usci un «Usi» bianco. Mi 
sfloio e prosegui. Subito die- 
: ■ i. ni I li. un .ut > «> 11 pi imo 

eia bianco, il secondo bruno. 
Nalliralm-nie orsi tinti: la so¬ 
la pelliccia con dentro un cor- 
lme.se, ina l'insieme risultava 
ottimo. Si è tentato in questo 
di daic un'atmosfera adatta ai 
giochi d'mveino die si inau¬ 
gurano domani. 

Domani si comincia. Si co¬ 
mincia con ('hockey sul ghiac¬ 
cio, il più spettacolare degli 
.spoiis invernali. Domani sera 
nel primo incontro saranno di 
fronte allo stadio l’Italia e 
l’Alt stria. Partita che. almeno 
sulla carta, ci dovrebbe esse¬ 
re favorevole. Questo sport 


DEFINITO IL PE RCORSO (KM. 4.450) DELLA GRANDE BOUCLE 

II “Tour de Franco,, si correrà 
dal 5 al 28 luglio In 22 tappe 

J’jirlniza <la Kciins r arrivo a Parigi con sconfinamenti in Hclgio 
(Liegi) e in Italia (Torino) - Due tappe a cronometro - Le montagne 


PER GLI INCIDENTI DI DOMENICA SCORSA 


Squalificalo il Vomere 
per 2 giornate di gara 


Torino-Grruohle di km. 215: 
mercoledì 25: Grenoble-Sainl 
Elirnne di km. 162; giovedì 26: 
Saint Etlrnne-I.ione di km. 6U 
individuale a cronometro; ve¬ 
nerdì 27: I.ionr-Montluron di 
km. 229: sabato 28: Muntlucon- 
l’arigi di km. 330. 


RETI. Nel Drimn trinilo al 4’ 
Col,intoni, al 3'.r lmcrniz/i. nel¬ 
la rioresa ai 3’ c al 15’ Lo|odi- 
(t. al lì' Inverni?/!, al 21' Conti 
ARBITRO: Attili 


Militare-Ternana 5-1 

NAZIONALE MILITARE (Pn- 
uo tcdpo): Scvcso. Cuttica. Gar¬ 
ze na; Carradori. Mihalich. In- 
vrrni/zi: Brwgnta. Montico. Cal¬ 
li. Vicini. Bizzarri 

TERNANA: Pazzi. Bravrtti. 

Fehccllo: Dominici. Pezzo. Giu¬ 
liani; Conti, lattmi (Giusti). 
A vallone. Colantoni (Gianni). 
Gobbo. 

NAZIONALE MILITARE «Se¬ 
condo IrraiKii: Cernu«chi. Bar¬ 
bieri. Garzena. Montico. Miba- 
lirh. Inverni??!. Conti. LbJod;ce. 
Galli, Colombo. Campagnoli. 


TERNI. 25. — Sul campii tlcl- 
| le Acciaierie, la nazionali* nu- 
J filare di calcio, ha sostenuto (*£- 
: ci i nutro la Ternana una par- 
I tita di allenamento Demi un 
orlino tempo chiusosi alla nari 
con una rete segnata da Colan- 
lom al V v l'altra al 39' da ln- 
\rroi??i. nella ripresa. Quando 
nelle lite sia dei locali rhc in 
Quelle delta nazionale avveniva¬ 
no rati spostamenti r sostitu¬ 
zioni. la grande superiorità dei 
militari si faceva sentite ed es¬ 
si «i portar ano in netto vantag¬ 
gio. Infinti. dopo che tre palet¬ 
ti salvar aro Pazzi da altrettan¬ 
ti gol. era la volta dt I-Ojodice 
a segnare due magni reti al 3' 
ed al 15". Segnavano ancora per 
i nazionali InvemizZt al lì' c 
Campagnoli ai 21’ 


(ini spellai (ilari*, saia, indub¬ 
biamente una delle atti azioni 
dei Giochi; non soltanto per 
le .-ile c.'t! .Mei Ìttiche i’tliill.c- 
che. ma per il fatto che i mi¬ 
gliori giocatori del mondo so¬ 
no nelle forma/mni iscritte al 
Torneo dei cinque anelli. 

Il «sistema» dei canadesi 

1 canadesi mentano, indub¬ 
biamente, il primo posto nella 
citazione dell'hockey. Il loro 
gioco e il piu moderno e può 
essere paragonato h 1 .sistema, 
nel calcio; c**i eseguiscono 
pochi passaggi, giocano avan¬ 
zando e ritirandosi: sono seni 
pie cinque all'attacco c cinque 
in difesa, a .seconda delle vi¬ 
cende del gioco. Subito dopo i 
canadesi, vengono i sovietici 
elle hanno fatto passi da gi¬ 
gante in brevissimo tempo. I 
sovietici sono piti veloci ilei 
canadesi e più precisi, persino 
troppo precisi, tanto da di 
ventare, a tratti, peisino mo¬ 
notoni nella ripetizione dei te¬ 
mi sempre uguali. Fare che si 
siano un po' sveltiti, ora, im¬ 
mettendo una maggior dose di 
fantasia ed improvvisazione 
nel gioco. Sono ì piu difficili 
clienti per i canadesi. 

Vengono poi i cecoslovacchi 
il cui gioco rassomiglia più a 
quello dei canadesi che a quel¬ 
lo dei sovietici. La caratteristi¬ 
ca dei cecoslovacchi è la loro 
micidiale carica, carica am¬ 
messa, che i giocatori cecoslo¬ 
vacchi eseguiscono con una 
potenza fisica veramente te¬ 
mibile. Canada. URSS e Ccco- 
« lo va celi: a ecco il trio dei pro¬ 
tagonisti olimpionici dcll'ho- 
ckc>. Spettacolo «l'eccezione 
che ha chiamato a Cortina tut¬ 
ti gli appassionati europei rii 
questo straordinario gioco di 
assieme; velocissimo. senza 
pause, sempre altamente emo¬ 
zionante. 

Ecco «>ra il pattinaggio. An¬ 
che qui. ne! pattinaggio cor¬ 
si. sul lago dt Mistirina. si 
avranno gare indimenticabili. 
L’URSS «■ le Nazioni nordi¬ 
che si «iaranno battaglia. I 
norvegesi vantano un atleta 
«1-1 calibro di Andersen e gli 
svedesi di Ericson. I rccords c 
ir vittorie olimpioniche sono 
dei nordici, quelli del mondo 
*ono appannaggio dei soviet! 

«, : fatta soltanto eccezione per 
i 10.000 (di .Andersen). I-z gare 
in questo sport sono i 500. 1500. 
fOOil e 10.000. Nei • mondiali » 
è campione colui che fa il tem¬ 
po minore in quattro speciali- 


vietici allineeranno una serie 
ili fuori classe: Grach, Griscin, 
Sergeicv, Conciarenko, Scikov 
e Hnkunenko. A Misurimi si 
deciderà finalmente della su¬ 
periorità fra nordici e sovie¬ 
tici; ai gommilo che le ultime 
gare, hanno portato ad accese 
discussioni. 

NvU’artiMico la .supremazia 
americana è ancora indiscussa. 
Il sin cC'sore di Butto», il lun¬ 
go .letikis, ha un solo avver¬ 
sario nel fratello David che 
supera sia pure, di poco Ro¬ 
bertson. Nel femminile spa¬ 
rite b* dive biondissime, dalla 
lontana Sonja He ni e nordica, 
alla canadese Barbara Scott, 
il pronostico è per Tenley Al- 
bnght due volle * mondiale » 
sicura negli esercizi obbliga¬ 
tori, anche se poco fantasiosa 
nei quattro minuti dell’inter- 
pieta/ione musicale. Delle cop¬ 
pie, dopo la superiorità ingle¬ 
se e tedesca, sono i canadesi 
De Foe - Bowden i più sicuri 
su cui puntare. Il pattinaggio 
sarà svolto a Misurimi Jier la 
corsa «* a Cortina allo Stadio 
Olimpico del ghiaccio, per lo 
artistico. 

Nel salto con gli sci, mera¬ 
vigliosa prova d’audacia uma¬ 
na. al Trampolino Italia, si ini¬ 
zierà il nuovo ciclio della dif¬ 
ficile specialità. Si sta per 
raggiungere la perfezione: sti¬ 
le e distanza, I norvegesi re¬ 
migano in aria, i finnici si tuf¬ 
fano in avanti come si gettas¬ 
sero in acqua. Fra queste due 
scuole fra cui la norvegese. 

«la sempre. «’• la dominatrice, si 
stanno infilando, per cosi dire, 
i tedeschi dell’Est e i sovie¬ 
tici. Tre nomi balzano eviden¬ 
ti: quello di Krjonen il finlan¬ 
dese che ha in questi giorni 
stabilito il record del trampo¬ 
lino nuovissimo, di Kamenskij, 
il sovietico, e d. Gla.-s il te 
desco dell'Est. 

Le possibilità azzurre 

la? prove di bob <nnn le uni 
che ihe pn-^ono darci una o 
due agognate medaglie d'oro. 
Nel « due ». con Monti, natu 
Talmente e nel * quattro » con 
De Martin. Il tempo è a Cor¬ 
tina sempre eccessivamente 
clemente (guarda un po’ che 
tipo!) e tutti stanno abbron¬ 
zandosi raccogliendo febbnl 
mente patacche e distintivi 
per sfoggiarli domani alla so¬ 
lenne inaugurazione dei VII 
Giochi d’inverno. Intanto sta¬ 
sera abbiamo avuto il con- 
cre--o riell'Associazione nella 


lo a suo piesidente lo svi/- V 
zero Schilnn ed accettato l’af- ', 
filiazione dell.’URSS. L’italia- \ 
no Roghi è stato chiamato a ; 
far parie della vice presidenza. 

GIULIO CROSTI 


Il « Premio Climi » 
oggi a Villa Glori 



t.i. vi sarà un titolato. I so- 1 Stampa Sportiva che ha elct- 


MII-ANO. 25 — Nell* sua sede 
rr:.irrie s. e 'lu-.t* oftt, la Leg» 
r.izicr.a e d; calcio .a quate. pren¬ 
de -.do e«a:r.e U partite «lei 
*ed:res:rr.o Turno de' camp-onat© 
d ca c.o ha esarr.r.ato e dc;.be- 
ra*.o -.n mento *: gravi Incidenti 
accaduti nego ultimi minuti dei- 
rincontro NapoU-Inter disputato 
domenica ecoc** •! Vomere. 

Dopo avere rilevato la graviti 
dei fatL. ;n quanto il tentativo 
di :n\astone del campo faceva 
seiru.to ad una precedente Inva¬ 
sione (16 novembre) per la quale 
>a squadra partenopea era «tata 
f.à duramente punita, ìa I-ega ha 
fouaitf.cato per due (romite 1! 
e-rr.po dei Vernerò, per tre gior¬ 
nate Comaschi e per una flor- 
na*a I»nenz:. 

Onestamente non si può dtre 
che la Lega abbia calcato troppo 
la mano aol NapoH. 

Addolora p erò 11 fatto che a 


far 'e spese de: comporta i.er.’.r 
menile d; aicur.i far. -.oro*, t» if 
individuali, tome imi «h.at: to¬ 
no i mot:\I «he i. hai-.r.o sp.r.t! 
ad inscenare .'moegra gazzarra 
di domenica, s-.aro p»*i i g-.x-ator: 
del Napol: e tutti g : onesti .«por¬ 
tivi parter.ope; «'he «r.n certi 
scalmanai: nuKa hanno da divi¬ 
dere. 

La lega infine ha d'iridato for¬ 
malmente :: Napoli che qualora 
avosaoro a ver.ficars; ulter:o-i 
Incidenti del genere, adotterà san¬ 
zioni p.u gravi c defn.tive re! 
suo: confronti. 

Ecco g'.i -itr: provi cd.rr.ent: 

presi • 

Sor.o stati squal.forati p< r due 
giornate: Villani «Piombino': per 
una giornata- Puccmelll (Livor¬ 
no i. Darin (Tarato©! « Trevridt 

Sorto alati multati tra gli altri: 
di L. 12000 Vitali (Napoli), Ghig¬ 
na (Roma), Zonch (Messina,’. 


Malo di km. 182; martedì 10: 
Saint M«lo-I.orienl di km. 191: 
mercoledì II: l.orient-Angers 
di km, 217: giovedì 12: Angerv- 
l.a Koeliclle di km. 185: vener¬ 
dì 13: Io» Rorhrljr-Bordrao* di 
km. 208* sabato 14: riposo a 
Bordeaux; domenica 15: Bor- 
deanx-Bayonne 199 km.: lane- 
di 16: Rayonne-Paa di 250 km.; 
martedì 17: Taa-Lnchon di chi¬ 
lometri 132; mrrcoledì 18: Ln- 
rlivn-lolova di km. 177; giove¬ 
dì 19: Toto«a-Mon!prllier di 
km. 228; venerdì 20: Montpel- 
|ier-Aiv en Provence di km. 199; 
sabato 21: riposo ad Aix; do- 
menici» 22: Aix en Provence- 
Gap di km. 199; lunedì 23: Gap- 
Tonno «li km. 235; martedì 24: 



Breve storia aneddotica 
degli sport invernali 



L'odierno programma di corso i 
all'Ippodromo di Villa Glori ai ) 
presenta imperniato sul Premio ) 
dei Clini (400.000 - m 2060), aper- J 
lo agli Indigeni di 4 anni ed oltre, ) 

Altri* 7 eorse. per le «piali dia- ) 
ino le nostre selezioni, complete- s CORTINA D'AMPEZZO 25. 
ranno l'interessante programma, ? _ sulla vallata d’Ampezzo si 
eh** avra inizio alle ore 14.30: s notano annuvolamenti intrr- 

Kalconetto. Ebe: Renna. Pilla- > mittenti seguiti da ampie 
nello. Parada; Marisol, Armonia, j schiarite. E* ancora possibili* 
Velli»; Sagunlo, Voltaire, Terrone; ) tuia leggera caduta di neve. 
Bora, Amene, Dn*K Johnson: Ar- s Temperatura: minima meni» 
rn»v. Ncfa, Mongardino; Srntiero. > 5.5: massima più 2.4. Neve: 4i» 
lonieo. Azesina; Negrone, Vanda- ) centimetri. 

Io. Pinella. 


VOGLIONO RIGU ADAGNARSI IL POSTO IH SQUADRA 

Pandolfini e Alyers scatenati 
in Roma B-Chinotto Meri 3-0 

l'orse v Pii licioni."» verrà utilizzi) io fin d«i 
domenica - A ilei ira per i biancnzzuns 


P* 

• « ( 


KOFETA dello sci. il cJ- 
zaficr De Li Tocr.uye! 
Giorno rcrrd. non c’à 
dubbio, che pii cifri popoli 
«TEuropa sapranno usare qnc- 
jfr macchine cosi utili ed a 
buon niercato ». wricir.ni j co¬ 
sini nello « Casscagi ita di 
un francese tu Svezia e .Vorre* 
pie ». nel ISOt, scrivendo ru- 
rnbtlia .rullo • folle » reiocild 
delio set. Son dovuti passare 
cent'anni prima che da noi 
sorgesse, giusto nel 1 901, la 
Società italiana di sci. O©pi¬ 
piamo io sci ha guadagnato 
alta causa dello sport quasi 
tutte It nazioni del mondo, di¬ 
sponenti. ovviamente, delta ma- 
:«*r i,i primo, la nere Eppure, 
ancora é lenta c di ri.ette la pe¬ 
netrazione dello sci nei paesini 
i he tuttavia dalla nere so¬ 
no per meri e m«*it bloccati. 
Quanti «tini dovranno passare 
prima che lo «ri, in slitta. !« 
racchette (scarpe di neve) en¬ 
treranno nell'uso, poniamo, tra 


pii abilantf di Compofasf©7 

Abbiamo cisto le dorme di 
questo paese, per mesi isolato 
dalla neve, calarsi a t>aRe. ad 
Amotncr, co! succo di patate 
suite .sjvjl.’e. le gambe racco Ite 
r.ei.’e fasce militari, sobbarcarsi 
cll'ingrata fatica di comminar* 
sulta nere, tutte sommerse fino 
olla cintola, c questo per gua¬ 
dagnarsi qualche centinaio dì 
tire. Diciamo.- non lo sport, 
che parrebbe un lusso, anzi 
una dissmnafczza. dati i tem¬ 
pi. ma l'uso » cimi* • detto sci. 
detta siifta. delle scarpe da 
nere, «piando verrà diffusa¬ 
mente praticato a Campotosto 
e in nulle altri nostri paesi di 
montagna ? Decisamente, nel¬ 
l'anno di grazia 1956. quella 
«macchina», di cui paria it 
eaivritcr De Lo Toc»iuue>. non r 
poi cosi a buon mercato, e per 
tanfi é ancora un lusso. 

• • • 

Due sciatori, che hanno l’aria 
di essere de» paslorr, popgioti 
ad un lungo bastone, guarda¬ 


no con insistenza una signora 
— cappello, manicotti svolaz¬ 
zanti, gonna lunga _ che so¬ 

spinge una slittino, foggiata 
come una carrozzella per pupi. 
Questa jota è stata scattata a 
Cortina d'Ampezzo cinquanta 
anni j«i. Oggi, su quelle stesse 
l»fte. si (Usprula la settima edi¬ 
zione dei Giochi oiimprict m- 
i-ernati. Le altre Olimpiadi 
vennero disputate a Chamo- 
r.ix nel 1924. a S Montz nel 
'2: 1, a Lek e Placid- r.cl '22. a 
Garmiseh nel '36. di ntioro a S 
Moni; nel ’4J e nel *52 ad Oslo. 
Ne quei primissimi pionieri di 
Cortina tornassero oggi nella 
citta delle Olimpiadi tnrcmali. 
direbbero che questa. net giro 
di mezzo secolo, davrero i dt- 
icnt.ira la capitale delle nevi, 
la Bengodi degli sportivi. 

» • * 

Il signor Sigvsmondo. Ubero 
barone dt Herberstetn. Net - 
perp e Gaetnhag, viene ricor¬ 
dato unicamente perchà è il 
primo notilo, di cui resti me¬ 


moria, che abbia «-ompiuio fo 
• straordinario » viaggio in sid¬ 
ro da Vienna a Mosca, nel 
151S Questo barone, che ha 
raccolto le sue impressioni di 
ciappu, nei « Commentarli ». 
pubblicai» a Vienna nel 1549. 
occi eoe la slitta e lo sci son 
cornuti issimi, c sulle distese di 
nere p lanano reattori super¬ 
sonici. quasi ci comunica quel 
senso di scanzonato stupore, 
od esempio, che abbiamo pro¬ 
vato nei riguardi di quel fran¬ 
cese. pure ricordato dalle cro¬ 
nache, che colie fosse scritto 
nella sua tomba, come epitaf¬ 
fio: « Qui pinco Villy. che per 
dm* coìte mfrapTese «i riagpio 
fino a Parigi •; cosa grande, 
invero, essendo corrosi e diffi¬ 
cili quei viaggi; per cui. l’es¬ 
sere andato due volte nella 
capitate francese, in tutta una 
vita, veramente costituiva, al¬ 
lora, ed a ragione, un fatto ec¬ 
cezionale. un acrenimento. 

mariani 


Come annunciato r.C. pomerig¬ 
gio di ieri una formazione mista 
della Roma lia incontrato e bat¬ 
tuto per 3 a 0 la squadra del 
Chinotto Non. D.ciamo una for¬ 
mazione mista in quanto, in essa, 
hanno giocato Pandolfini c Xyers 
: quali -ono dal: tanto da fare 
da e-sere .-.iati i protagonisti dcl- 
. incontro. 

la? due'-quadre sono scese In 
campo nello seguenti formazioni 
ed (tanno gmocato due tempi di 
30 minuti :'uno: 

ROMA B: Tessar:; Ebani. De 
Tom: Betciìo. PontrcIIi. Cioiejia: 
Barrarmi. Mancini. Brenna, Pan- 
doìfin:. Xyers. 

CHINOTTO NERI; Benvenuti: 
Montanari. Garzella Sarti. Schia¬ 
vimi. D; Napoli. Volente. Ragaz¬ 
zini. Cade. Moreia. AndreoX 

Fanrio,fin, e Nsers hanno supe- 
ra!«» a p.e?: voti l’ramc che 
tendeva ad accertare ’.e loro con¬ 
dizioni fisiche e soprattutto mo¬ 
rali. sono «tati attivi, affla tati, 
vc.oc:. sfondanti c due del tre 
goal portano loro sigla. Il terzo 
c stato invece segnato dal gio¬ 
vane Mancini, ma retrazione ò 
entrato anche lo zampino di j 
«^Pandora » ri quale si è dime-1 
! strato cosi a punto con la pre- ! 
' oarazione da lasciar credere che ì 
Saros; '<> utilizzerà sin da dome¬ 
nica prossima a Genova. 

La cronaca piacevole per que¬ 
sto senso, ha fatto invece regi¬ 
strare uro spiacevole incidente 
sorto fra Brenna e degli «netta¬ 
tori Imbeccato piuttosto volgar¬ 
mente e lungamente ne! corso 
delia partita. Pretina ha «ila fine 
perduta la pazienza, e salito suì- 
> tr.burr. ha «-creato di fars! 
■»:u«t:7.a da so’o Sono accorsi 
dei diriger.!, e tutto è ritornato 
Eia cairr.a. 

A! term.re de"a partita abbia¬ 
mo raccolto a'care voe: di d:r:- 
ger.t; che chiedevano di far svol¬ 
gere g'.i arenamenti delia squadra 
a porte chiuse per evitare il ri¬ 
petersi di «ali incidenti che in¬ 
nervosirono I giocatori e rovi¬ 
nano iì buon andamento deile 
lartite. Un incidente spiacevolis¬ 
simo che. per colpa di pochi faci¬ 
norosi. potrebbe privare tutti i 
tifosi g:aI’.oro<si della popsibiliti 
il a-s stero agh arenamenti set- 
•imanali. 

Ma ìa.-ciamo da parte le intem¬ 
peranze de: t.fosi e torniamo aria 
squadra che anche oggi conti¬ 
nuerà ad alienarsi prima di met¬ 
tersi in treno domani sera per 
Genova. Noci si * a ancora se Sa¬ 
rò*! Intenderà perdonare dopo 
Ghiggia anche Pandolfini. Ma 
tutto lascia credere di «i. 


Anc:ic ì b.anca/7i)rr. 
continuato Rii alienamtr.t,. Soì to 
sistema: atletica a! mattino, pal¬ 
leggi e tiri nel iximcr.ggio. Allo 
stadio Torino una mtcn-a -eduta 
ginnico-atietica alla quale non 
hanno partecipato Mucchio .:. I«’g- 
germente infortunato ad un pie¬ 
de, Villa, a riposo prec3Uz:nna T t 
e Carradori, impegnato con ia 
nazionale militare. Fuin ha limi¬ 
tato l'aìienamcnto a qualche g.ro 
di campo. 

Nel pomerieg o al ; a Ronciine'ìa 
si è disputata una leggera parti¬ 
tella fra squadre di 13 giocatori. 
P.ù che una partita sono ,-tat. 
e.aborat: dei temi di gioco ha-vt: 
«u scambi :n velocità ed r,/.r>n: 
zoiicttivc. A que-to secondo *"- 
namento era presente an-he M i’- 
cineili mentre non vi hanno pa”- 
tecipato Bottini e Scntiment, V 
Per l'.ncontro di domerc- s • *"• 
:1 M:’an non sono prcv.st- n 
lamenti aria formazor.e eie hi 
zo*l ben figurato contro ’.a F o- 
rentina 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notìzie 
del giorno 


Calcio 

La segreteria federale della 
f. I G. C. ha comunirato che 
tl D. T. per le squadre nazio¬ 
nali Marmo, riunirà i suoi col¬ 
laboratori Font. Blgotno. Fer¬ 
rando. a Milano, presso la Lega 
nazionale. lunedi prossimo al¬ 
le ore 9. 

Atletica leggera 

MELBOURNE. 25. — Dare 

Stepbens. il « lattalo volante » 
australiano ha battuto il pri¬ 
mato mondiale delle sei mi¬ 
glia co n il tempo di 2754” 
oggi all'OIimpfc Park. 

Il precedente primato ap¬ 
parteneva al cecoslovacro F.mil 
Zatopek che Io aveva stabilito 
a Bruxelles nel giugno 1954 «"1 
tempo di 27’59~2. 


Pugilato 


LOVDRU. 25 — L'ex (impili¬ 
ne britannico dei pesi piuma. 

Sammy Me Carthjr ha battuto 
al punti In 10 riprese il cam¬ 
pione britannico dei pesi legge¬ 
ri, Frank Johnson. 
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I lavori del Comitato centrale 


Conto corrente postale 1/29793 


UNA MISSIONE COMMERCIALE E* CI LATA IERI A PECHINO 


DOPO UN PERIODO DI CONVALESCENZA 


Importanti trattative (ranco - cinesi Pau| lìol "' so " f»™» 
per allargare gli scambi tra I due paesi lalla l0,,a aul "' az/lsla 


La Francia prepara il terreno per una politica nuora i <>rso la Cina - L'esempio del (Cap¬ 
potte e dell'Egitto - Stupore a Eccitino per l inspiegaldlc timidezza del gai crini italiano 


l progetti del grande cantante negro - Quattro Stati 
del Sud contro l’abolizione della segregazione razziale 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PECHINO. 25 — La missio¬ 
ne commerciale francese gui- 
rlatu dal senatore liochcreau, 
presidente del Comitato per 
ali ujjuri economici del Con- 
stglia della Repubblica, è ar¬ 
rivata oggi da Hong Kong e 
Cantati all’aeroporto <1 i l'e¬ 
chino, La missione in cui so¬ 
no rappresentate l’industria 
tessile, farmaceutica, chimi¬ 
ca, meccanica. elettronica, 
elettrica a metallurgica, le 
grandi aziende commerciali e 
le banche, è compositi «1 i ren* 
lisci membri, un interprete e 
una stenodattilografa. ■< No¬ 
stro scopo — mi ha dichia¬ 
rato i( senatore Roche reati 
prima di lasciare l'aeropor¬ 
to — è di riprendere, ititeli- 
sificare e accrescere gli scam¬ 
bi economici fra la Francia 
e Ut Cina e anche di svilup¬ 
pare rapporti culturali e di 
amicizia fra i due paesi ». 
La missione ha ili program 
ma un soggiorno minimo di 
tre settimane, ma non esclu¬ 
de di t rattenersi itili a lungo. 

Senza arerò ita carattere 
ufficialmente governai ivo , 
taftatda Iti missione è «pii — 
come era stato annunciato a 
Parigi prima della sua par¬ 
tenza e come il senatore Ito 
cherea a ha tenuto oggi a con¬ 
fermarmi — con il pieno 
appoggio del governo fran¬ 
cese e non per caso essa ha 
alla sua testa il presidente 
del Comitato economie» del 
Consiglio della Repubblica. 
Senza avere un carattere po 
litico, nondimeno la missione 
è vemitn giti sullo sfondo del¬ 
le ripetute dichiarazioni fnr 
malate dal governo francese 
rirea la necessità di proce¬ 
dere presto al riconosci men¬ 
to deila Cinti popolare, e la 
presenza in essa dell’indu¬ 
stria dell'acciaio, della pro¬ 
duzione elettronica, meccani¬ 
ca, chimica, implica chiara¬ 
mente l'intenzione di discu¬ 
tere lo sviluppo del commer¬ 
cio franco-cinese nella pro¬ 
spettiva della abolizione del¬ 
lo embargo a della norma¬ 
lizzazione dei rapporti poli¬ 
tici. Si tratta insomma di 
tuia iniziativa ' con cui la 
Francia, senza ancora uscire 
formalmente dai limiti che la 
dipendenza dall’America po¬ 
ne alla sua politica verso la 
Cina, prepara però il terre¬ 
no per una politica nuova e 
con questo contribuisce a ri¬ 
muovere la barriera che per 
l’occidente rappresenta l’irra¬ 
gionevole atteggiamento ame¬ 
ricano. Iti questo quadro rien¬ 
tra anche l'invito alta Cina 
rii partecipare alla prossima 
Fiera di Parigi con un padi¬ 


glione che si prevede copri¬ 
rà un chilometro quadralo. 

La Francia è tutt’altro che 
sola fra i paesi che non han¬ 
no ancora relazioni diploma¬ 
tiche con iti Cina a ri adot¬ 
tare questa tanica di larga 
flessibilità e di preparazione 
del riconosci mento politico 
sul terreno economico. Tipi¬ 
co è l'esempio del Giappo¬ 
ne che. nonostante i suoi le¬ 
gami ben più rigidi con gli 
Stati Vaiti, dopo avere ospi¬ 
tato negli ultimi mesi una 
fiera campionaria cinese, ha 
ora deciso rii ineittre nittt sua 
fiera a Scilingui e Pechino: 
degli oltre trecento milioni 
ili gai che verranno spesi 
per organizzarla, un terzo 
sarà pagato dal governo di 
Tokio e il resto dalle indu¬ 
strie r banche nipponiche. 

Per tornare al Mediterra¬ 
neo. l’Egitto ha ospitato una 
delegazione eommerrinie cine¬ 


se e if ministero degli Esteri 
del Cairo ha nominino un 
suo rappresentante con rati 
go di ministro per venire a 
Pechino a curare gli scambi 
tra i due paesi. 

Non si pao non tatari’ in 
Cinti rasto con questo inizia¬ 
tive il ritardo e la timidezza 
roti cui continua a muoversi 
il governo italiano. Da ipiasi 
due anni, ormai, dall'epoca 
della conferenza di Ginevra 
sulla Corea e Timi orimi, esi¬ 
ste un invito cinese perchè 
tinti delegazione commerciate 
ittiliumi tvium n Pechino, e 
Palazzo Chigi dopo avere sot¬ 
to Scriba impedito sistema¬ 
ticamente il viaggio non sem¬ 
bra ora. sotto Segni, voler 
far nulla per promuoverlo e 
appoggiarlo. E’ vero che 
le conversazioni commerciali 
italoeinesi sono state final¬ 
mente avviate a Londra ma 
esse avvengono ni modesto 


livello di consiglieri commer¬ 
ciali, tia parte italiana sono 
evidentemente concepiti* co 
me trattative a lunga senden 
za se non addirittura come 
seminimi, e Pattizi» ('litui m 
è fatto un doveri• ili nou un 
s/ncnrnr il successo imi <T 
minimizzarne {'importanza 
In coincidenza col loto mt 
zio un portavoce ih .» a 11 pii 
governativo ha pestino ./»</•- J 
mulato la strillili r-’.-i chfj 
Tiratili, con interessi o-unri 
sfarsi in Estremo ( Incutei 
unii avrebbe ivi unti nu/imiei 
di iti tarpa rii. E’ ini ptiaer|Uoj 
che lini è stato registrato cotij 
stupore come ilavvcro iimi!: l 
io nella storili della diploma 
zia: esso fa ricordare In ne 
chili barzelletta cinese de'- 
Tuonio che arenilo perdali' 
un occhio in unii zuffa si ce¬ 
co aiiehe Tallio occhio ucr 
il ou essere orbo. 

1 RANCO CALAMANDREI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

XF.W VOlt K. 2ù. — P 
granile cantante •* attore ne 
uro Paul Holmsun tornerà, 
dopo unti inaiati:.i ed un’o¬ 
pera/»»iu» clic. ir. l’scu «• dopo 
una lunga c«>nv.«.«•'«•« a 
cantate e a ira per la 
democrazia e per la pace, 
l.o ho ammortalo egli slev 
su ai s'iornah'l!. t mi una t 
ronza tlielua! azione, nella 
qua!»*, iti pai turni.ire. >; 
dello impuziente di da:v il 
suo contnliuio ai’.a oatl.ig'.sn 
impegnala dal popolo negioj 
per il : letitio-cuiien'o ri 

-poi (tirili;. 

•Sono proiond.unente »r 

-- ha dello Uehe.-un — ; 
lutti coloro i'iio da ogni p.r 
te dei tuonilo un hanno :n 
violo messaggi di auguri. Al 
sono i sposato a lungo ed m. 
ito ìecufieruU» pienamente li 
mie loize. Sono quindi an 
sio-o di tornare allo mio al 


tivitù di artista o di militan¬ 
te progressista ». Hobesoti 
spera aneli»* che ii Ihp.nii- 
mento di Stato gii le-litiuseo 
il passaporto .-«‘questi.itogli 
uhm oisono. :n modo da po¬ 
ter accettare le oiierte .Mun¬ 
tegli il.iHV-teto per ornivi' 

! film c .lillà* manne te. io 
ni, eli»* egli lou-idei.t 1 un 
contributo alia lotta delia 
.«mie neg: a per lina piena 
dignità di cilt.idilli ... non 
meno ciie nella cniio-ccii.'.a 
t: a i popoli, c. quindi, alia 
di- tei i - li ine, 

li ennla n! e neg ;.. ha 
e-mos-o. a q.ie.-;.> pumo-eto 
• a - Zia g ola per |a Vl-I’a de 
" 1; ,i i nieii u. ■ i ’o- gv 


II. PRESIDENT E COTV HA INIZIATO IERI l.E (O ASI 1.1 A/lOM 

Duclos propone che un socialista 
diriga il nuovo governo in Francia 

Dichiarazioni del Segretario (lei Parlilo comunista francese — /sieriche recrimi¬ 
nazioni della destra — Due comunisti o ice-presidenli dell'Assemblea nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 25. — Alle 9.30 di 
questa mattina il presidente 
della Repubblica ha ripreso 
le consultazioni ufficiali che. 
iniziate ieri sera subito do¬ 
po le dimissioni di Paure, 
proseguiranno lino a domani 
pomeriggio. Nella tarda se¬ 
rata di giovedì, quindi, si 
ritiene che René Coty sarà 
in grado di chiamare all'Eli- 
seo la personalità politica 
uscita dai colloqui esplorativi 
e di affidarle l’incarico di 
formare il nuovo governo. 

Tra ieri ed oggi sono stati 
ascoltati, oltre Le Troquer, 
come presidente dell’Assem¬ 
blea. e Gaston Monnerville 
in qualità di presidente del 
consiglio della Repubblica. 
Sarraut, presidente deLl’As- 
semblea dell’Unione france¬ 
se, Emile Roche, del consi¬ 
glio economico. Eduard Her- 
riot, presidente ad honorem 
della Camera. Depreux 


(SFIO). Monsservin (mode¬ 
rato), Daladier (radicale). Le- nostro avviso dovranno esse- 


court (MKP), Chaban IX-I- 
mas (rep. sociale), Mitterand 
(UDSR) e il compagno Du¬ 
ello. 

Nel lasciare l’Kliseo Duclos 
ha fatto la seguente dichia¬ 
razione: « Ho detto ai piesi- 
dente della Repubblica che 
i risultati delle elezioni, po¬ 
nendo il Partito comunista 
al primo posto ci hanno da¬ 
to il diritto di rivendicare 
che ad un comunista sia af¬ 
fidata la missione di costi¬ 
tuire un governo conforme 
alle esigenze ed alla volontà 
della Nazione. Ma Patteggia¬ 
mento degli ambienti uffi¬ 
ciali e la posizione assunta 
dagli altri partiti di sinistra 
rendono difficile in questo 
momento la costituzione di 
un governo presieduto da un 
comunista. In tale situazion»*, 
a nome del Partito comuni¬ 
sta francese ho proposto al 
presidente della Repubblica 
di rivolgersi a un socialista 
per la costituzione del nuovo 
governo, i cui obbiettivi a 


IL COMITATO DE L PATTO DI VARSAVIA APRE I LAVORI DOMANI 

Molotov e Zukov giunti a Praga 
per la riunione degli otto paesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PRAGA. 2o — Poco dopo 
mczzOoiOiTJO, proveniente tiri 
Mosca, è giunta all'aeroporto 
di Ruzine la delegazione so¬ 
vietica che parteciperà alla 
riunione del comitato politico 
consultivo del trattato di 
Varsavia, che aprirà i suoi 
lavori posdomani a Praga. 

La delegazione sovietica è 
guidata dal ministro degli 
esteri Molotov e di essa fanno 
parte anche t marescialli Ko- 
niev e Zukov. La delegazione 
e stata ricevuta all’aeroporto 
di Praga dai membri del go¬ 
verno ceko, dall'ambasciatore 
delI'URSS a Praga e da altri 
membri del corpo diploma¬ 
tico. 

In serata o nella mattinata 
di domani, airiverannoa Pra¬ 
ga le delegazioni degli altri 
paesi membri de! trattato di 
Varsavia. 

E' stato sino:a teso noto 
che la delegazione ungherese 
sarà presieduta da Heg'nedus. 
presidente del consìglio dei 


ministri. Quella bulgara sarà 
guidata da Damianov e giun¬ 
gerà a Praga questa sera. 
Con lutt.t pioud cm ii»*i, ut de¬ 
legazione della Repubblica 
democratica tedesca saia ca¬ 
peggiata dal ministro della 
difesa nazionale. Stoph. Sta¬ 
sera è stato intanto reso noto 
che il governo della Repub¬ 
blica ceka ha delegato, quali 
suoi rappresentanti alla con 
ferenza. il ministro degli 
fari esteri. Vaclav David, ed 
il ministro della difesa na¬ 
zionale. Cepicka. 

La stampa cecoslovacca 
continua ad occuparsi della 
riunione sottolineando l'im¬ 
portanza che codesto avveni¬ 
mento assume nell'attuale 
momento internazionale. 

Nel suo commento odierno. 


rileva il giornale riferendosi 
alla conferenza — sulla via 
del rafforzamento della capa¬ 
cità difensiva dei paesi mem¬ 
bri del trattato stesso, che 
contribuirò alla tutela della 
costruzione paciiica nei paesi 
del campo socialista ». 

* Il trattato di Varsavia — 
continua Obrana Lidi» — è 
stato stipulato m seguito alla 
insistenza degli occidentali 


af-Inolia fx>!i;i» :i 


ni 


: unti 


« Obrana Lidii 
ministero della difesa nazio¬ 
nale. spiega che le questioni 
all'ordine del gioì no delia 
prossima conferenza riman¬ 
dano la salvaguardia della 


itariz- 

zazione della Germania occi¬ 
dentale e di alleanze militari 
aggressive. Esso non costitui¬ 
ste. tuttavia, una conti opuiL- 
ta del Patto atlantico, col 
quale non ha nulla m comune, 
nc nella forma, ne nello spì¬ 
rito. per non parlate dei suo: 
scoi»:. Il trattato rii Varsavia 

e fedele all'idea della sa lii e/-(potrebbero ottenere 


organo del* za collettiva che fa patte 

I It erale dei suoi presupposti, c 
| conta sulla possibilità di crea¬ 
re m Europa un sistema ri: 
sa mezza collettiva che au¬ 


le tl: realizzale* la pace in 
Algeria mediante negoziati, 
di agile risolutamente m fa¬ 
vore della distensione miei - 
nazionale e del disarmo, d: 
restaurale* la laicità attuan¬ 
do il programma mimmo dei 
Comitato di azione lana. d. 
dilenderc* le libertà demo¬ 
cratiche contro tutte le ini¬ 
ziative faziose e di promuo¬ 
vei».* una politica di pro¬ 
gresso sociale ». 

Duclos ini concluso ailcr- 
maniio che. lino a (piando la 
piessione popolate non uv:a 
imposto un governo che sia 
t»spri*ssione conseguente di 
una maggioranza di sinistra, 
il I*CP appoggern ogni atto 
di governo che lappie.-enti 
un passo avanti ve: si una 
politica nuova. 

La stampa di destra fran¬ 
cese — menti e lascia inten¬ 
dere che il più probabile 
candidato è ancora Guy Mol¬ 
le! — ha commentato ama¬ 
ramente, questa mattina, la 
elezione a presidente dell’As¬ 
semblea del socialista Le 
Troquer. Nessun giornale ha 
potuto nascondere la rabbia 
per Io scacco subito dai pai - 
titi di destra e perfino un 
foglio solitamente obiettivo 
come Le Monde s'è dichia¬ 
rato preoccupato dei risultati 
del voto di ieri. 

Il Figaro, in un editoriale 
intitolato: « L'ingranaggio ». 

scrive: * Partenza sinistra, 
ieri. all'Assemblea nazionale. 
Severa lezione per lo MRP. 
il centro e la destra, il cui 
disordine di fronte al rinato 
fronte popolare dimostra che 
essi hanno tutto da imparare 
dai loro avversari. Senza : 
comunisti, di cui ieri ha ac¬ 
cettato : suffragi, il fronte 
repubblicano non »'* in grad»i 
di prendere la direzione del¬ 
le operazioni. E il fronte i<* 
pubblicano, co: comunisti, si¬ 
gnifica il fronte popolare ■> 

Non c'è gioì naie modera 
to o decisamente, reaziona¬ 
rio. insomma, che non r.al¬ 
pi overi alle destre e a! cen¬ 
tro lo spettacolo d: divisione 
e d: incapacità organizzativa 
offerto ieri a Palazzo Rorlxv- 
ne. E non tanto, natural¬ 
mente. ner il risultato imme¬ 
diato ottenuto dalie sinistre, 
quanto per (niello che esse 
ne; mesi 


del voto di ieri mettendone 
in risalto giustamente il suo 
contenuto politico. * La de¬ 
stra e la sinistra -- .scriveva 
Porgano del PCP — sono 
trovate faccia a iaiv.a nel 
coiso dei tre scrutini;: ed è 
Li sinistra che ha vinto. Que¬ 
sto e l'insegnamento pr.nci- 
pale che ci viene dal voto 
licita nuova Assemblea. Da 
qui si può tirale una con¬ 
clusione che saia valevole 
anche nei prossimi mesi: la 
sinistra può vincere ancora 
a condizione che sia abolito 
l'ostracismo anticomunista 
L'elezione di ieri ha confer¬ 
mato che e-a.-tonn all'As¬ 
semblea forze sufficienti per 
assicurai «* alla sinistra un 
sucre--»' durevoli* •• 

Nella giornata di oggi, in¬ 
tanto. i compagni Roger 
Garanti»' e Marie Vuillant- 
Coutwi ier. -ono -tati nomi- 
i-.iti \ ae-nrerident! deU'-'V - 

remili»', t. 

augusto iWNCAi.ni 



Protesta cecoslovacca 
per i palloni prcpaqandistici 

I. - ; genzia Cetekq ha accu¬ 
sato radio » Europa libera >• 
di .Monaco di aver violato ’a 
sovranità del pae.-e e di aver 
iiic.vii in pericolo -a vita dei 
passeggeri degli aerei attra¬ 
verso il lancio di palloni, il 
cui diametro raggiunge 1 là 
metri e che trasportano pac¬ 
chi di volantini pesanti da 
12» a 15» kg. Tali palloni «Mi¬ 
no tonto poi |>»-: icolo't .n 
qu..n*." riempiti «••n g is espio- 
r* ; v« ». 

I i d: . ,i.i .. ra rii vi : n 

Praga -B.ro*... -ài'..« .-ori*» .sospe¬ 
si «• ia prò.Dizione <ii volare 
è stata intero*.!.i .-ou» per 
g!, ..caci posta!:. Ia- parten¬ 
ze .s*.,limite per .*• prime ore 
del mattalo -»»n«> state r:n- 
v.ate imo al >•»•.,r del sole 
per r. gan: ri. .sicurezza. Su.- 
.e ! tire intemazionali il traf¬ 
fico si è -vo.to normalmente. 
Lene rii. tu**.,via. l’aereo del- 
i:i co'r.tyig’ii i belar, ■< S.ibe- 
na . ha <!»"*::<> anticipare rii 
un'*»r i ia pazienza )K*r 
tare 
sp..z 


r.ttil ItulicMMi 


i partenza jH*r e.i- 
rii vol.ee ri: notte nello 
o ceso-Vi varco 


pace e la sicurezza 
« Questo e un altro 


binici gì adualmente tutti i. partito 


* n -jsucae.sc.vi se soltanto cedesse 
■jd: un poco la barriera nnfi-j 
comunista che fa ancorai 
schermo tra il fronte ropub-; 
b: icario 


giomn.j. la inre-i 
i'i/.nne rivi e re- 


passo —| forme ali ali 


I 


Un portafoglio perduto 
ritrovato dopo 20 anni 


europea. ! p.*u*=: europe;. In tal t aso. cor. 

11 de] trattato.’ 
1 giorno in cui entias«e :n; 
ivigore un trattato paneuropeo.! 
tesserebbe automaticamente, 
d: essere operativo quello d.t 
Vai savia ». ( 

ORFEO VANGELISTA j 


Sei-reid» 

Z'*le (teiìavi' 

csi.-lo ra'-cri )*. i chiesto l’mter- j 
vento «iiril’OACI affine:»' ces-j 
-i :! iarc.o rii tu.àtri, fu te-j 
c : denut.ati del ! à*gr.,m:i,a ,n proposto c sta-: 
comunista francese.jfo *-.,.-n-.ei <* .-,1 min..-'ero dei! 


F.' 11 a ì . i a a i r è 
o’iesta matt'n: 


co'i.n enT.iva *.-.i.-.;h r t: ri«*;ia 
il r : s*i!!a1o rie- -, le-a-.. 


Repubblica fe-i 


La singolare sorpresa di una donna di Spalato 


Settimana del film 
sovietico a Londra 




BELGRADO. 25 — Una 

donna rii Spalato, vedova ed 
in gravi ristrettezze, ha avu¬ 
to restituita una somma di 


risponde» a r.t gali» a mente 
Pech: gio-r.i dopo, relegante 
signore ri ripresentava aria 
vedova Polite», di cui aveva 


.e i. 
ben 


manto aveva|appre.-o 


ventisei 


renaio i 
smarrito 
orsono. 

Giorni fa s; presentava 
ia vedova Polite» un signore 
dail'aria distinta ed agiata 
che. per l'eleganza e ia ri¬ 
cercatezza dei modi, appari¬ 
va agli occhi della donna un 
qualche turista straniero. Lo 
strano personaggio si qualifì 
cava invece subito, senza 
peraltro voler dire il suo no¬ 
me, come " vecchio di Spa¬ 
lato e si limitava a chiede¬ 
re alla donna se il defunto 
consorte avesse smarrito nel 
1930 un portafogli contenente 
denaro. La donna cadeva 
evidentemente dali 2 nuvole e 


nei frattempo :e (li- 
anni [sagiate condizioni rii vi: i. 
(aggravate dalla e-:gu::à (iel- 
al-*Ia pensione e ria un lìgia* 


tuttora a carico e. dopo es¬ 
sersi assicurato che nessun 
altro assisteva alla scena, ti-! 
r.avn fuori dalle ta-ci.e un 
voluminoso involto. « Nei 
1930 signora, suo ir...rito 
smarrì il portafoglio nel sot¬ 
topassaggio delle Tenne rii 
Diocleziano. Cerano quasi 
ottomila rimari, una somma 
in quei tempi tutt altro che 
trascurabile. Oggi, dovrei 
dunque riconsegnarle oltre 
centomila dinari. Sono pero 
dolente di disporre solo di 
ottantamila: eccoli ... 


LONDRA. 25. — Um. .-0-1 
ii.mana dei film sovietico, or-i 
g.inijvz.if.i ria ’ri'As'OCiaz ione ‘ 
per '.'nmio:z:.t britann:co-so- 1 
v:ei:c.o. si e aperta :1 23 gen- 
in.iio. m uno rie: p:ù grandi 
cinema Tmarne-;. Il pubbli- 
Icm inglese vedrà durante la 
-ettintana: - Una glande fa- 
m:gì:a * Match svedese ». 

» Esposizione agricola delia 
URS-S ». « Veri amici >•. «Ban¬ 
da d; ragazzi delia strada ». 

La settimana è stata inau¬ 
gurata da John Platts Mills, 
presidente del consiglio na¬ 
zionale deU’As--oeiazione. il 
quale ha e-presso ia speran¬ 
za che la manife-taz:one con¬ 
tribuirà 


Due tedeschi di Bonn 

si rifugiano in Polonia 

K>si limili» alilimiflon.it» la (irrmania Ovest 
per non servire nella nuova Welirmacht 


t 


alio sviluppo 


VARSAVIA. 25 — Siegfried 
\Ve:-ner e Richard Klo.-e. gio¬ 
vani marinai imbarcati -ulla 
nave « Birte O’.ri^nriorf ». 
giunta nel porto polacco di 
Szrzecin. dalla Germania oc¬ 
cidentale. si sono pre-entat; 
alle autorità polacche. ch;e 
riendo q diritto di asilo. 

Essi hanno spiegato ni aver 
pre.-o questa decisione per¬ 
ché non vogliono servire nei 
la nuova Wermacht in via d: 
ricostituzione nelia Germania 
di Bonn. 

Il ge.-to dei due giovani te¬ 
de-chi. i quali sono stati ac- 
deliai coiti provvisoriamente nel 


comprensione tra t popoli so-(centro per i rimpatriati poh.c 


vieti co ed inglese. Il pruno 
film, « Una grande famiglia », 


chi. rappresenta 
malica conferma 


una riram- 
rieiìo stato 


ha riaCOiio calorosi applausi.'d'animo che regna fra la giu-Ura un ar.no e mezzo. 


»**n'u della Germania oca- 
dentale, lermamente rieci>a. 
nella --uà maggioranza, ad op¬ 
porci ai disegni dei militari-'"., 
(i; B-'iin. 


la Polonia costruirà 
una nave di 18.000 t. 


i 


VARSAVIA. 2ó (V. X ) — 
L'Ufficio centrale di costruzioni 
i .iVili rii Uòa-.sk. s*a elaboran- 
d > il progetto di ur.a nave da 
carico di 18 000 tonnellate di 
«tazza, la prima di questa gran, 
di zza che vion** impostala n»i | 
Carnieri i*ol n-rhi ! 

I.i nave scenderà in marci 


miri He--» nella Unione m>- 
vietica «* per l'accoglienzaj 
clic gli arti.-ti della sua taz¬ 
za hanno ricevuto nei pnc-c 
del socialismo, (pliant» a lui, 
i Mini progetti immediati so¬ 
no per un convello alla 
Ma.-.-ey Itali rii Toronto, che 
rioviehhe es.vie seguito ria 
una tournee m alile città 
del Canaria. 

•• Ben piu <iei miei (»•:.-<>- 
nah mteres-i — Roiyeson ha 
prn-vgmto — mi ponile tut- 
t.tvui la lotta per i'egua- 
glianz.n rii*i rilutti ingaggiata 
din negri rie! suri degli S.U. 
t* la situazione ent.e.i che si 
e creata laggiù. Ponte rii 
profonda ispirazione è stato 
per me Patteggiamento co- 
: a e gì oso della mia gente, nel 
Mississippi, nella Carolina 
del suri, nella Georgia e al¬ 
trove, dove ì negri resisto¬ 
no coraggiosamente alla 
campagna terroristica dei 
linciatori <• alla pre.-sione 
economica dei bianchi che 
hanno il potere ». 

•< II popolo negro è di 
fronte ari una stiri.i tiemen- 
ria. Dietro i brutali as-nssi 
iil ili Eiimieit Tu! »* (ìeiie ni 
!:e vi*time recenti del terro- 
le ra/zi. Vi .-'..t ia |»it<'n/a c- 
I ii:ii,!iii,M poiltic.i de; b.ill- 

i ilici i. rie”'.: indù tri.»'.; .• (lei 
piantato!i che m sono o;ga- 
ni/zati, con a.la t'-.-t.i ri ;/•- 
nature Ea-l!anri j/er .-iiciaie 
la deci-ioni* (ici'.a Coite su- 
ptenia co.-i ionie .hanno «em- 
pre -fatato ki Co-triu/innc, 
ia riove e.-s.i p.n I.» »i»• : no¬ 
stri diritti (i: (ithid.n: ». 

* E’ giui-t.i iH-r p< ))(>'.(.• 
negli» Po: a ri: un.T-l .11 qil-» 
-t.i lotta per l.i vit.i <• |n-r 

1.1 limite. A. no.-trii i.anco 

.-.iranno r.ri.om (il biànvni 
..'ifricini. ia-orato: stu- 

rienti chiunque creda in un 
noni.e ideale ti : vita. K, an¬ 
cora 1 pop*»]; (| ’A - : j, C'O 

iiinri.-i prie'lam.ifo 1 B.ill- 
iiiing 0 a»:»» un ittn rii t-sicr 1 - 
1 ;in*ri eri eg'.i.i!; tra 1 jxipo’.; 
«ii'iia terra, quel!; ri»*IÌ’.-\ì: ;- 
(. 1 . la terr,. dei no-tri proge¬ 
nitori la cu; '.(>it.( ,-egna :1 
principio (icli.i fine per !>- 
: .1 dello schiavismo ìmpcna- 
ì.-ta, quelli dei 11 ondo socia¬ 
lista. dove forze potenti ml- 
: .t iri'i f,er :ì progresso det- 
.'uin.inità f>. 

«Si. é tempo rii e--ere pr**- 
-enti e di agire — ha con- 

i iu-o Paul Robe^on — ed io 
son-i folice di esser di nuovo 
al mio posto in questo gran¬ 
de movimento rii popoli, cu: 

11.1 dedicato ia mia vita d: 
arts-ta r* ri; cittadino: la bat¬ 
taglia per ia pace e p-'-r la 
libertà, la battaglia per la 
fratellanza c ia dignità urna- 
ria. in America e in tutto ii 
mondo »•. 

La g; avita de; perìcolo 
indicato da Rone.-nn e stata 
confermata oggi sfe>« 0 rial- 
l'annunvio che i governatori 
di quattro Stati del «uri — 

ii Mississippi, la Virginia, la 
Georgia e la Carolina del 
-ud — hanno tenuto una 
riunione comune, nel corso 
delia quale hanno deciso di 
agire di conserva « con tutti 
i mezzi a loro deposizione,*, 
per mantenere in vigore ’-e 
leggi razziste sconfessate 
dalla Corte suprema degli 
Stali Uniti. 

DICK STEWART 


(Continuazione dalla 1 , pagina) 

nianio di raggiungere? do¬ 
manda a questo punto To¬ 
gliatti. Quello di confermare, 
consolida re. spingere avanti 
il risultato parziale ottenuto 
il 7 giugno. Non possiamo li¬ 
mitarci a vedere soltanto la 
lotta per conquistare questo 
o quel comune. Questo natu- 
lalmentt* va l'atto, è indispen¬ 
sabile che sia latto, ma per 
allontanare il pericolo poli¬ 
tico rii cui si è «letto bisogna 
impegnare tutte le nostre for¬ 
ze per ottenere uno sposta¬ 
mento a sim-tra della dire¬ 
zione dello vita politica ita¬ 
liana. grazie alla partecipazio¬ 
ne rii forze nuove, di sinistra, 
a questa direzione. 

La campagna elettorale in 
atto è dunque un momento (li 
tutta l’azione da noi condotta 
(Ini 7 gimmo in poi. In que¬ 
sta impostazione vi è piena 
coiu'onlan/a t:o noi e i com¬ 
pagni del Partito socialista. 

E ria questa impo.-ta/.ione 
«lei ivo il no.-lro pregi .minia 
elettola»*. V 1 sono in propo¬ 
sito alcuni elementi rii orien¬ 
tamento generale, ai quali 
andranno atti.meati i pro¬ 
grammi. le rivendicazioni, h* 
indicazioni rii earaUeie loca¬ 
le. Tali elementi po.N-ono «■-- 
.-ere dedotti dalle-ame rii 
questi due punti eoine viene 
oggi governala l'Italia? come 
vive oggi la popolazione ita¬ 
liana? 

Nonostante lì 1 imirio tenta¬ 
tivo rii staccarsi dalla vecchia 
linea politica. l'Italia «’• .in¬ 
coia governata, so-tuu/.ial- 
inente, coi sistemi (Iella pre¬ 
potenza. (IclParbitrio, della 
-oli oca/ione «Ielle liberto, 
«iella discriminazione tra i ed- 
t. idilli. Tali -l'tenii sono a 
'<>110 mascherili, per quel 
die : igu.uri.i 1 azione gover¬ 
nativa; ma -ono ape: ti e po 
le i nei luoghi <li lavoro e rii 
produzione: si guai rii soprat¬ 
tutto a quello cui* avviene 
delie lahl>: ielle, o nel coln- 
pien-oti degli Enti «li rifor¬ 
nì. 1 . iie*:li organismi insomnia 
ini quali è legata residenza rii 
milioni di persone. Ciuci che 
accade nelle labbriche «là la 
misura del contenuto demo- 
crai ivi* rii un paese. Sta a noi 
sollevare ancora Iti bandiera 
delia libcdà e «iella democra¬ 
zia. per imperine che la vita 
democratica italiana venga 
solfoi-oto, venga trasformata 
in qualcosa «li molto diverso 
rio quel che sta scritto nella 
|('o-tituzione. 

| I! no-tio attacco deve ri¬ 
volger .-1 a tutto il inolio co¬ 
line la Democrazia disturna «* 
‘i suoi allenti reggono il pote¬ 
re, denunciando le prepoten¬ 
te, la coriii/ionc, i favoriti¬ 
smi. 1 criteri antipopolari con 
cui v iene raccolto e .-jseso il 
1 pubblico ri.maro. 

Come vive, in conseguenza 
rii questo modo rii ainmmi- 
stiaie il potete, la maggio¬ 
ranza dei cittadini italiani 
nelle città e nelle campagne? 
Hiptendiamo — ilice Togliat¬ 
ti — i risultati dell’inchiesta 
sulla miseria. 1 volumi «li 
quell'inehiesta sono rimasti 
nei cassetti. In ne-min modo 
la Democrazia cri diana «• il 
governo hanno mostrato di 
voler tenore conto «Ielle indi¬ 
cazioni urgenti clic ne na-'ce- 
v.'ino. .Sbandieriamo dunque 
provincia per provincia, co¬ 
mune per connine, quei dati 
impressionanti, tacciamoli co¬ 
noscete a tutti, chiediamo 
conto ai partiti dominanti di 
che co-a lutino fatto |>»*r Fa¬ 
llate quell .1 situazioni*. P. non 
limitiamoci alla denuncia, ma 
proponiamo !«• misure neces¬ 
sarie per risollevare il tenore 
di vita del po|x>l<>, proponi.*! 
ino riforme, apriamo In via 
alla modificazione (felle strut 
ture economiche del nostro 
paese. 

Per mettere in movimento 
su queste direttrici il fronte 
più targo possibile rii cittadi¬ 
ni. non bastano j>erò gli stru¬ 
menti legislativi, i progetti di 
legge, come non è sufficiente 
ia propaganda. Occorre — «ii- 
<«* con lorza Togliatti — In 
azione, orcio re la lotta. Noni 
s*i conduce al .-uccessi» una 
grand»' campagna elettorale 
se non là -i accompagna co! 
calore dell'azione, ilei movi¬ 
mento, della !,»*ta. In ogni re¬ 
gione. m ogni parte d’Italia 
dribblami’ porri alla testa 
d'*i!e ma--e ,■ guidarle verso 
la realizzazione eli-ile loro* 
a~p:r;z:<>ni economiche e so-* 
ci.ih. ri: !:i,i:*a »• ri», ciemo- 
cr.»/:.,. 

Qi*,'*»* :«1 e» te.-.:a tatti- 

jca? K--.i sai.», come sempre, 
un:1n: ia. Rivolgiamo l'invito 
a tu’Te > forze rii-mocratich" 
tii: lavorare con noi jn*r »»tU‘- 
|ne:*- un.» ii.oditìc.i/ione delia 
-itm.zmne »• lo ; f>o,-t.intento a 

iii.C.i «iella direzione pu.i- 
tau. Tal.- invito lo rivolgia¬ 
mo am i.** ai s<<cialdeir.oi ra*i- 
(•:. ai rari::-.»;., ai cattolici ci- 
siriri*' T t ; .-»u ia.:zz..nti. In tu*- 
tìcolare Togliatti e-armn 1 la 
posizione «ii i'.e AGLI- orga¬ 
nizzazione nella quale Ir» 

1 strurrentnli-mo « elenca: ■*_ 
I ficca grado massiri.o. Le | 

AULÌ svolgono un'azione 
spe-■-•«» infoi!-a rii denuncia rii 
rìetenninate situazioni, rr : a 
non svolgono a Luna .vrior.e 
effettiv.a per «.«--ime; occorre 
dire agli •--<*: .iti nìle ACL! 
ciie. «e vogliono davvero con¬ 
tribuire a risolvere 1 proble¬ 
mi (Ji cui denunciano ia gra¬ 
vita. b.-ogna ci,e un certo 
punto si staccilino ria questo 
organismo dominato dai grup¬ 
pi clericali e si accostino al¬ 
le forze che lottano Tenace¬ 
mente e concretamente per la 
soluzione di quei problemi. 

Infine Togliatti fornisce al¬ 
cune indicazioni rii lavoro ni 
Partito. Per arrivare alle ele¬ 
zioni nelle condizioni miglio¬ 
ri. «bibbi.m o condurre rapi¬ 
damente a Termine ii tessera¬ 
mento. dobbiamo continuare 
con slancio il reclutamento. 
Esìstono grandi possibilità di 
allargare q reclutamento 
ovunque: dobbiamo sfruttar¬ 
le a fondo e sollecitamente, 
prima delle elezioni In par¬ 
ticolare possiamo svolgere un 
proficuo lavoro tr.t le donne, 
massa elettorale ;n sono alla 
quale è possibile spostare 
centinai.» di migliaia di voti. 
Bisogna infine atTrontare su¬ 


bito, regione per regione, fe¬ 
derazione per federazione, i 
problemi della formulazione 
dei programmi e della forma¬ 
zione delle liste. 

L'intervento del compagno 
Togliatti viene vivamente ap¬ 
plaudito dal Comitato cen¬ 
trale. 

Prima del discorso di To¬ 
gliatti. altri compagni erano 
intervenuti sui primo punto 
ail’ord'.ne rio! giorno del Co¬ 
mitato centrale. 

Montagnani 

li compagno Piero Monta¬ 
gnani. della Federazione mi¬ 
lanese. centra il suo inter¬ 
vento sullo questione della 
co «a. Egli ricorda che. oltre 
alla leggi» contro li tugurio, 
comunisti «■ socialisti hanno 
pre.-o in meri!» tutta una se¬ 
ri* rii oltre iniziativi*: propo¬ 
ste per la diminuzione dogli 
.-•llitti e ài regolamentazioni* 
degli sfratti, proposta por la 
istituzioni* di un'indennità «li 
alloggio. :ni/iat.\e e lotte per 
migliorare le condizioni di 
ahitaiità «* di igiene delie ca¬ 
se nt:a!i. p.og«*Uo di legge 
coniro la speculazione sulle j- 
«*«'('. 

alia situa 


La compagna Michetti ter¬ 
mina assicurando tutto l’ap¬ 
poggio della organizzazione 
romana al prossimo Congres¬ 
so della donna e al referen¬ 
dum dollUDI 


Àlicata 


aree fabbricali. 

R i ferenrio« 1 jx » i 


rione neila provincia rii Mi- 
Uno. Montagli.mi sottolinea 
cmne in ii.o.ti comuni — e in 
p.e tii'oiare .1 Se-to S. Gio¬ 
vanni — - ài tio-fi.i iniziativa 
alibi .1 perii,es-n rii creare at¬ 
to’no nlài eia. -e olierai .1 so¬ 
lale ;àle.'in'/e -oi'àiii e jxiliti- 
rhe, (letei'mm.uido le premes¬ 
si* |x*r ampie a|>erture. 

lutine .Montagnani analizza 
i nefasti riell'aminmisU'azione 
elei ico - .-oi’ioli ienioi': oliva rii 
.Milano, prodotta dalla legge 
maggiorità:'..** e prigioniera 
dei gruppi monopolistici: è 
tutto un (iiiadro rii liquida¬ 
zione 1 i « * 1 p. ri limonio comu¬ 
nale. ri: compromissione de» 
s«*rv*:/i piibiiìici, rii ingenti 
gravami fiscali, dì favoreg¬ 
giamenti agli speculatori. Oc¬ 
corre continuare a battersi 
Contro questi orientanniiti, e 
illuminare sempre più e me¬ 
glio l'opinione pubblica che 
solo in parte hi* acquistato 
consapevolezza delle respon¬ 
sabilità rieria .'itua/ione. D.i- 
ti t rapporti (li forza esisten¬ 
ti. è comunque flessibile la 
1 icoiufui'ta ilei comune ria 
parte delle forze nopolari. Ma 
por raggiungere questo obiet¬ 
tivo bi-ogna non limitarsi al¬ 
ia propri gamia generica, ma 
assumere una serie rii inizia¬ 
tiva* politiche 1 * rii lotta. 

Maria Michetti 

La compagna Maria Mi- 
cheiti. «iella Federazione di 
Roma, noia come stia pene¬ 
trando nel mondo femminile 
la cono.'oen/.i «* la coscienza 
diri mutamenti elle si verifi¬ 
cano in campo intemazionale 
e nazionale; spirito di Gine¬ 
vra. logoramento delie jx>si- 
zioni anticomuniste, rovescia¬ 
mento di certi uomini c di 
certe posizioni ohe sembra¬ 
vano inamovibili. Sta a noi 
far penetrare sempre più a 
fondo in consapevolezza d: 
quoti fatti e «li*! loro signi¬ 
ficato: ma senza dubbio già 


Manifestazioni 

perii 35' della FGGI 

Per celebrare il XXXV 
anniversari» della fonda¬ 
zione «iella Fi'ilornzione 
giovanile comunista ita¬ 
liana, che cade ii 29 gen¬ 
naio, si ferrami'» nei pros¬ 
simi giorni le seguenti 
manifestazioni: 

27 GENNAIO 
ASTI: Gianni Rodali 
SAVONA: A 1 e s s a n (irò 
Curz.i 

PAVIA: Ezio Romponi 
29 GENNAIO 
FIRENZE: on. Luigi Longo 
RAVENNA: ori. Volio 

Spam» 

REGGIO EMILIA; Enrico 
Berlinguer 

MESSINA: Paolo Bufalini 
GROSSETO: L '.iciano 

Gruppi 

BRINDISI: 0 : 1 . Santo So- 
mernr» 

NAPOLI: Amia Spaggiari 
AREZZO: Domenico D,.- 
v* «1 1 

VITERBO: Cesare P:.d- 
«iuzzi 

MANTOVA: Gianni 

Rodar: 

ANCONA' Carlo giu¬ 
rai: 

PISA: Romano I.**dda 
ENNA: Din:»- Biglìarò: 
PESARO: G.t:«« :q •• I.t.n- 
T« rna: : 

LECCE: Gi. rg.o Mmgardi 
lATIN'A: I.-'<>!r:>rrio R«»:;:i 

31 GENNAIO 

BOLOGNA Er.r.ro Ber- 

] ■»*• mjc- 
1 •*•!■> 1 ' * 

I. FEBBRAIO 

T'ERRAR A: Emù*-. Ber¬ 
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Il compagno Mario Ai:e,ita 
rileva che. tenendoci le am¬ 
ministrative in un solo tur¬ 
no. le questioni dei Mezzo¬ 
giorno hanno maggiore po.;- 
-àbilità di porsi cerne questio¬ 
ni di interesse nazionale. All¬ 
eata indica tre temi fonda¬ 
mentali della nostra azione 
meridionalistica in vista de.- 
la lotta elettorale: 

1) I cornimi e le prò.ime 
vanno visti come elemen*.. 
«ii*.!, ;; ca ; e d: rinascita, c cit¬ 
ine strumenti per la formi.- 
/ione di una nuova classe di¬ 
rigente sottratta alle vece::.e 
clientele. 

2) Tenere presente e ri¬ 
cordare a tutti che 1 cons - 
glieri comunali e provincia¬ 
li dovranno e-oore (ioni.ai: i 
.< glandi elettori » degli or¬ 
gani rappresentativi (Ielle re¬ 
tini. In tal modo legata» »n.o 

compagna amministrativa ia 
rivende 'azione regionoà-t re.-, 
urgente in tutta Italia tu 1 
p.irtic»»!.irniente sentita nei 
Suil. 

3) 11 f.il'.miento rii 1 '.la c> 1 - 
litic.i iiieririionali.-tica rial. « 

D.C. 

Su questo fiuato Alleata si 
solferina piu ampiamente, 
Negli ultimi Jiie.'i — egli no¬ 
ta — queMn fallimento si sta 
m.uùfestaiulo in forma cla¬ 
morosa. Gii'* avviene perchè 
tutto è ormai chiaro su quei 
che hanno dato e su quel ch.e 
hanno significato i due pr.n- 
cipaii .strumenti dei governi 
d.c. nel Mezzogiorno: ia Ca-- 
.'.1 e gli Enti riforma. Si .-a 
già come andrà a finire. 

Gii Enti riforma hanno 
completato la requisi/ii «u* 
d«*!i.i terra e hanno qua-i 
completato la distribu/irne. 
Tutti sanno quanta e quale 
terr;*, è rimasta alla grande 
proprietà, tutti sanno che :n.- 
glinìa e migliaia di contadi¬ 
ni sono rimasti senza terra, 
tutti conoscono Io condizioni 
rit'gli a-.-octiaturi. Quanto al¬ 
la C.iS'.i (lei Alez/ogìorno. es¬ 
sa ha ancora- qualche anno rii 
vita: però ha già impostato 
il proprio programma per ol¬ 
tre 1.000 miliardi. E che cosa 
ha modificato? Ha forse mu¬ 
tato — s«»eondo t suoi obiet¬ 
tai dichiarati — ii volto del¬ 
la società meridionale? No. 
Si t’* accentuata la nressione 
dei gruppi monopoli'tic* nel 
Sud. la cri.-i deH’indti'st : i:i 
permane, il peso fiscale r.g- 
irrava, alia rottura del vec¬ 
chio equilìbrio feudale in 11 
ha fatto seguito un nuovo 
equilibri» piti progredito, per 
etri si «* determinato in molte 
zone uno situazione di spa¬ 
ventosa. miseria e disoccupo- 
zione, che ha (iato origine, 
ad e.avnpio. a fatti come quel¬ 
li di Venosa. 

La co-cien/a di questa si¬ 
tuazione è ormai largamente 
diffusa, e la posiziono 
tica di Pantani è seriamente 
compromessa. Esistono pored» 
le entidi/.ioni (l'ima grande 
offensiva di carattere meri¬ 
dionalistico. e le agitazioni 
in corso in questi giorni nei 
Mezzogiorno lo confermar.». 

Abeata conclude annun¬ 
ciando l’intenzione di nropor- 
ire una r:un:ene del Comita'o 
[per 
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oggi '.'e, et torri*» fe r.mrni.'e 
Si presiti'.a p:u proi’o e 
s.bàe. 

I/e ranci p.»zio>ne — aggiun¬ 
ge Maria Michetti — 
significare a neh 
rnivi' f«*Ti.T.m 


rinascita d«"*l 
! giorno a Ven«.»sa. ne 
j.'rino della morte «1: 

G i ras, « le. 

| Terracini 

! D»p» questi interven*.: e 
1 po :i discor-n de! eoa.pagi.o 
Toghatt:. Terracini trae ra¬ 
pidamente 1»* conclusioni .-... 
primo punto aii'orduu- ce. 
g.o: no. 

In primo luogo egli rispon¬ 
de allo obiezioni mo/ra ;. i 
tuia partecipazietie all'uicii.e- 
.sta «ielle ACLl sui coni.;:,:. 
N«>n si tratta di una collab- - 
razione organica, egli dice. 
tratta d.i un lato rii mantice:*-* 
;! dialogo Coti la base :i c I : - 
sta e. daii’ar.ro iato, di Va!»- 
n,:/..:e al massimo e con og:i. 
me/..:,» le rvaii.vgtzm*!! de..; 1 
r.i’.'t'e .i:n:n:tiistraz:«,n.. D- 1 
rovo, la que.-tai:.e poi.a 
.-«•.e «*.-.»;ii,n,ita luogo tx*r lu»- 
g--. a .-ecmiua «ierie - 

zi»:’ . 

in secondi} luogo Terrai- r.i 
••-omino qua'e sarà Io s/»l- 
g.u »“.*» delie eie/.imi :n b«- 
-e ai proget*»-» rii legge e. 
b-»r.ito rial Cmsig'.io dei m. - 
•rostri. Tale progetto prove. 
’’.à proporzuma* solo ner ; 
^«.ii.um .-opra 1 2.5.«IVO juiì.iri- 
4 ti : ri tatto singolare è che > a 
|i .-ociakiemocrcuc;. su : re- 
pubblicani. sia una parte ce: 
liberali si erano pronur.c. .- 
ti una maggiore esten¬ 

sione della proporzionale. L . 
DC. ha voluto invece rrcrr.- 
gerl.» e gii altri hanno nf- 
U'g.ào. Centroueremo la r.o- 
stra. .hxv.e parlamentare e 
nel p.ic-s re: «'itene.e eoe -. 
proporz ••:...le \t r.ga arpirca- 
ta in tu*.*.: ; o»rr..:rri sopra ; 
10 :n:l.; C:::r.Jvq.:e, 

ancl:e :n questo caso, la gran¬ 
de r .f.gg ora risa delia p-apo.a- 
(zione evirarla voterà crr. :'. 

v 


sistema rragg.or.tag’.o. L ro.- 
devcjchè do.e >: vota col maggi’'- 
he chiamare le Intano gii accordi e ’.e 
ili alla propria I 


"esr» n-abd.ita 
der- 

Y 


n* compren 


.1 


ere cono dipenda da loro rrazior.e delle liste 
i<:.r.ir.i 2 ;ffie ri: amministra- n*o subito me Cere: 


. ,t »■ 

ze (ievr^to e-sere f.-t*.: Pr ; * 
delle e'. i*.t:» r.*. n sede d. f 
e. debbi 


Z:On : 

degl: 
pae 1 

r.e s ; 

zìone 


one-:e. .'eàmmar.ior.e, per creare : 
rnrou.: c«a.r»*t! e :r.cn- ra mento de 
D.n..nz! a'.'.':r.pi*sTag.o-; giungere all 
«'.feci.st.ca ri.,tv da.l'A 
cattolica romana alla 


! largf 




all'opera 
più largo schte- 
ttocraTico e per 
/ formazione ri: 
democratiche ri 


sinistra. 

prassi ma campagna elettora- Ieri mattini :! Con: 
le. i.rvpostazione che rifugge centrale è tornato a riunir#: 
dal dibattito su: temi coocre- per ascoltare la relazione del 
t: e tende alia nrob: lì fazione oonpagn» Se~en: su! seconda 
aitiamo a parole d'ordine co- punto aiTo-aime del g:o:Tie: 
me .< Roma è la città del pa- « Iu situazione attuale re'.lo 
pn 1 ». tanto più urgente è da eomp.»gr.o e ài nostra poVitic v 
pp-te po-tra *m la.oro pa- rgr.itia ■» e re- com nciare '..1 
zien'e o ì*.ib : ’...i-o che -och ! i s.i d* essa ?*- 

a tutti io r.o-t'o a r gì'menta-• -ri*-: i lavori .-,* termine della 
zioru e la tra gorga ri.,-, .-.a: 1 *** «filtra. CC. r»- 
Ci-riVr.za'tt*.'. in- 


. v uva . a 





8 — Giovedì 26 gennaio I9.i6 


L* «e UNITA*)» 



• f « 

mini 




Hot"' 


i <» ' 

fc, »*"“■**&»*«*•, 






\S ! -£ 


IL PROBLEMA DELLA PENSIONE PER LE MASSA IE 

DIMMI CHI DEVE PAGARE 
E TI DIRO’ CHE PROGETTO SEI 

Li! in,'indilo prete ili nioiisiiiiior l’iovesaiia : lare lidia pensione intarma con Ira il dieillo al lavoro : Ila (pianti la pensano coinè Ini? 


I l <1,1 pai tit,»'numi-rii ainoi icam • lluggu ni Parla- ' <uia pcn-uone di vecchiaia, al-| casalinghe stesso, cui smelili*" 1 attero obbligato! ,n p con 

rie. ha dfiln .iti» pi-r più Che 1 .soldi non boriino nel-, mento per una pensione alle la |ii imoarmluia cii una po- { consentito, qualora lo voglia- naiuuunento statale eioeieb- 

j*ioim pmiitne voloime Uà maggimm*/;* delle lami- donne di casa, ivi compì*-» si/ione di benessere, uulipen-j no, di pagare contiibuti set- be .. «aspetti e rapimi ti 

di piombo alla qui si ione del-1 glie, e t in* i bilami domesti- quella delle <leputate (li. i d ,- uza e piogresso Un pt e/.-j tmunali che lo Stato ìnte- estranei e danno.*! alla la- 
la pen .ioni pei le < .ealmgbe ’• ci m leggano e--en/ialmeote' lYió il «Iim 01-0 non può,/o ben duro, come .-a vede. [ arerebbe < non ti oppa, per ea-miglia ». 

Que.de « bibbi be donne tur- j sui .-artifici e -tu -alti mor- follinosi qui, ne pilo 1 igu.ii -, * he le donne italiane solubili», semina dire il Popolo) l,a ipote-i tilt- paganie 1 
ti come le dolilo te il J'o-jtali delle ma-saie, e una leal-.daie 1 soli temimi tecnici dei 1 < ei tanieiite tutt'altio che di-jion fondi 1 1 atti dalla Cassa] patii uni viene dunque pu- 
ptdo, hanno d.i itto al 1 icono- tu < o -1 bmenmte da non ii-jvuii pi ugelli. termini su 1 tu» sposi* - a pagaie. ; integrazione pensioni, sot-lsentata mine deiiKigngn a e 

seiinenlo dii v.doie sociale chiedile di e-sen- Miffiaga-it Po/mlo, peialtio, insiste, Non meno sei 10 si fa il di-j tratti (pimeli ad eventuali au- da abiurile; ancora una volta 

;dolle loto Intubi* domestiche, tu. ri semina, dal panie di j pai t icolai mente per e-m tare ni -,0 per quanto 1 ìguai da lai menti delle pensioni dei vec- dunque si vorrebbe fai pe¬ 
pai ticolai mente gravose— lo economisti anici team. Ma alia gradualità, alle '-olu/inm -pesa per la pensione alle ea- chi lavoratori. gate ai più bisognosi lo omi¬ 
si ammollo - in (pianto (su- .sui voliamo. meno difficoltose e costose, e salinghe. I Oh. 1 vantaggi di questa so- seguen/e di una politica di 

no pai ole deH'on. Angela Ciò- La maggioranza delle don-'cosi via. i Mentre la [imposta delle 1 lu/tune sono molti, si atfer- difesa ad oltian/.a del pnv.- 


Itiprrndrnilo 14 Iniziativa dir era stala iiKgrllii ili una piiiposb* ili Iviisv sulla tililtligu- 
Infida ddlr allirzzaiurr osptilullrre i»rr II p-ulo indi,Ime, |>rrsenlal.i ne| lindi» del 
Iti 19, un eruppi» di deputale di stilisti a Ita pi esentalo mia ninna proposta Intesa ad 
hit, intui re l’hisrgn.iinrnln nelle facoltà ili inedidiva e nette M-utifr di «steli Irla e a ren¬ 
dere possibile per idi ambulatori di maternità la pi eparazlonr a| parto indolore delle 
gestanti elle lo richiedono. Nessun onere finanziario deriverebbe allo stato detl'appio- 

vazlone della proposta il) li-gge 


1 sun,una , 


l.iboi insila e la par- ne italiane e costituita da r»- t l.a chiaiez/a esige ( 
Ielle casalinghe con- sahughe, il cui gravo-o lavo- le casalinghe italiane 


fra!deputate di .sinistra prevede,! ma: essa stimola il senso del legio e del cosiddetto oidi 
li-j (orno si sa. un nummo di 1 risparmio e della mutualità, costituito. E ancora una v< 


•ninno a tante famiglie ita-jm e socialmente utile, e ro-i battito venga portato facon- pensione obbligalo!la e gra-.ed evita di cadere nel fatale la risulta evidente che la di¬ 
ane di lai quadrare le cn-j me tale va riconosciuto e va-, do luce sulle posizioni di lon- Unta per '<• casalinghe più; errore dei socialcomunisti che fesa del privilegio e menni 1 - 


liane di ho quadrare le en- me tale va riconosciuto e va-, do luce sulle posizioni di lon- tinta per '<• casalinghe più ; errore dei socialcomunisti che fesa del privilegio e 1 
li,ite (un le uscite, menti e louz/ato. Su tale presuppo-l d<> cui si ispirano le varie bisogno.-»*, a spese dello Sta- j « dernagogicamente » prelen- liabile con una coeten 
senza la Imo opera questo sto tutti si trovano d'nccoido.)proposte di legge, sugli in- t<< e del padronato, la D.C.jdono di far pagare ai padro- ne per la emancipazui 
non sai ebbe possibile: lo am- ed e questa la base di pai-j tei legativi che oggi le donne spezza tutte le sue lance per nu il presidente del fronte la donna, 
mettono esplicitamente eco- tenz.a di tutte le proposte dijni 1 iguardo si pongono, oche una., pensione volontaria a della famiglia giunge ad af- La parola è ora al 
_ . . . 1 n sembrano essenzialmente spese prevalentemente delle fermare che il sistema a ca- mento, scrive il Pop 


ispirano le varie bisognosi*. a spese dello Sta-} * demagogie-amento » prelen- liabile con una cuciente aza 
1 legge, sugli in- to e del padronato. 1;» D.C.jdono di far pagare ai padro- ne per la emancipazione dei 


Jlavic tia rrtt n ij ia vii 


per La “cacata al. ut ariitr 

Gli insegnamenti di 1111 noto settimanale femminile borghese 
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. Grazia: il giornale tiri!'! 
do,niii l’lofio 1 » 1 »* . » CUiv/i;»: il 
ploratile deli» domili mti'Hi- 
pelile •. Questo Io sloga» pub- 
hlicitiirio ih uno Jrn i pili 
• ciitoreroli • stitliuniiiiili Juii- 
minili. 

(dazia r infiliti he» dtrers» 
tini ploratili 11 rotocalco tipo 
fi j ami Hotel e Ditterò con i 
tintili, c; urne a farlo sapere, 
non lui valla a che spartire. 
Alle storie di ipirt guiruuti, 
oscurile e sempre piene ih lieti 
fini, <i|;h mseipiiiiiieiiii mi mu¬ 
rino !; russo fini, (he discendono 
dille solite facili arrrnhirr 
della dattihuirnfn che sposa, 
narrilo principe azzurro, d suo 
priiirqmle, M somlituisee «pii 
limi visione della cita e dei 
problemi delio domi» -.tuliib- 
biiiuieute piu .umili.*iute:, meno 
rouiouti,». in definitici!: pero, 
piu couMiprrobiienfe corrotta. 
Xe fornisce l'nllinio cridente 
esempio un servino apparso 
s'i imo ile pii ultimi vii meri tul 
nper’ura del tpormilr, a .firma 


Maria Seirari, e renin’e il ti¬ 
tolo soppesi 00 * ■ Siipe'e jmr- 
lure «ujii iiomou'' • ovvero 
1 (Iti'iirmii esse»nule per <'<»»- 
illusili rii *. 

• Do re non siete riusi ite con 
le vostre iloti fisiche, morali, 
radili/iphc, jiolelr misi ire eoa 
hi parola, uno dei piu fiumi- 
duini! me:;i ili svdii;umc dt 
miti i tempi, Purché sappiale 
usuri» co» /ni rsi moni» e con 
' discrezione -, nrrerte una di¬ 
dascalia. 

A'vi corso de! servizio ap¬ 
prendiamo infoilo che cotti 
sipnifirhnio tu realtà . per 1 uu- 
lico settimanale, le parole 
-pursimoni» • e • disei erioue . 
Pruno: ascoltare. Ascoltare 

,pillimi,fin: cosa dire il vostro 
1 (impiumo jjiuirdii’iciovi sempre 
dal contraddirlo, miche ,tumulo 
istilla apli orchi eoe egli sta 
dicendo ili ile enormi snoc- 
I c be';, - . 

j ‘Tutti stilimi — uvverfe ri¬ 
fatti la stp/it/ra Marta — ili 
«itili!,* latitarla eroica Mimo do¬ 


ti- tati certi 1 in 1 nitori. pesi idoli e 
1 r- » nel,e < e, ! 1 tt'iuu 1 ite li dov¬ 
rò 01 ,infimi ifin !>■ e.it vgii! io, io¬ 
ti* me »• ventini,', non te ..li una 
dilTvrvn/:i u d r ). .Yn>< vi < «sfa 
>U mente avere un po di lede, e 
li, torse ri prorottile un ammiri 1 - 
>n ture per In 1 ila . 
il- Da quanto sopra, d un,de 
dt luitiiralmeute che I» donni, di ¬ 
te ve paiirilarst tiene ila! corti ad- 
mi dire 

li- • ,Yo» jiolennzznte <on f» op¬ 
pa vevmen » — leggiamo ol¬ 
ii - fatti — pc tette si potrebbe 


possili, le. 1 h ,,m, dividerli . ,Y,»„ 
e d,(fui!,• eonosverv de! i ostro 
'„, cirmi e debole..e. In 

<l„esto caso moPrure di nei re 
uh stessi interessi e ili podere 
nel sentirlo par'are dei suoi 
e 11 n» buoni! judif n » ■ 

I. opfnulin del:» cnnr»*i «li¬ 
ti, mo* e. pei,,, secondo /'mitri* 
1 e, ! ■ nibonlmi nlo puro v s-em- 
pluc. e iptesto pi r»e nei/» 
1 011 vo,; io-,,* che «/f 1 uomini 
siti-ni ri massima parte ilepli 
imbecilli < he amano solo sen¬ 
tii si Imitile 11 proposito e « 


supporre in mi ini pati to | ipiopt ,silo. I.cannino intuii: 
preso . .A iniiip/ioT ,1,ime *, 11 rii - le frasi che fileno ptarc- 


i imi uni/ue. tra ile tnisi 1 he 
lu.soi/nii evitare • 'em/'iimo h* 
seifiieii'i • .Mi spuli e dot,-fi», 
m, 1 lui: torlo unii,-io ; ,•/»j»,(- 
re' • .S’e ni, avessi ■ "a 

•uri sari filo- successo . Al 
1 mitrar, o. non solo In-oomi 
evitare con tura tpiulsinsi eri- 
tua aph errori i d olle iletnde - 
e del propr'i» , ompui/no, lini 
s* dece an'i must ni re il tener' 1 
til tuussnvo i oe’o, e ipiund» 


re • espressioni di ipicsto ,/e- 
neri- - Tu che te ne intendi: 
fi sembra mi be' tpiadro' , r: 
e. - Sci sciupi c i! solito «vveii- 
tnriero! (in Intuì Inni,ino. In 
: oltohnealura e la /Mirratesi 
non scino nostro. E (imorie 
< ,You devi ciiinlrurc Mi piaci 
cosi come sei-; e Stasera al 
prilli, o drilli X SCI .-Olito tmil- 


iui oltre (è.orp.o. 


fanno puucie • ‘< 1,1 bhe infiliti 
la stupidite « m lesti u 1 libro 
p olio da prestarlo: ' , ,• una 
a •r»- - Alt piacerebbe vedere 
'■-i ’t ino nini dt 'loto . mentre 
nnj frase d» evitare ad o(/m 
insto e - Quando ho terni )o 
b'i/po .ilio t:l»ri onportanli . 
K. uftrettuuto teuolMie. •(«lof¬ 
io ni 1 i om in nove •. 

fruitile dire che !'ujnor»'i:« 
rouane II dote poi nmarche- 
iole «Ditevi di Mandcs-b'rance, 
r. < hi «•'' ma 1 pii entriamo tu 
un enmiio munito, mef/bo ;z 1 - 
ni «e ni lari/o - i jiltti raccon¬ 
tati dal animale — jirosei/ne 
i'in,-fin tote urlìi oh) — offrono 
np n 1 ploriti) limi miniera di 
tirpomcnt. dii discutere. Ad- 
jtniriuttev' però non tanto su! 
delitto del pumio o sulla crisi 
ri Ermo 111 . ,pianto su piccole 
milizie curiose stampate con 
poco ri'ero. suH'arlicolo del 
plora,, lts f n brillante che e 
semp,e discusso, sul pcttepo- 


• .Vou ife::o a- 


Pensiamo che 


Tra le pareti domestiche 


jet sei 1 he tu a rari untare .\'o- 
i riellc ri maniera lan’o r<‘’l- 
1 ra nte - e 1 osi V‘n 
| Da i/n/jnfo abbonilo 1 italo. 
»l»pu r e 1 finirò «piale e il t*pu 


, e ne sui abhastauzii per deti- 
iii re ioti reo icntcment c un s:- 
mde . \rrnzto - e 1 ! ploratile 
i he lo ospita, ili a non |io«siu- 
,110 tacere un ultimo aevert'- 


1 or, versa : unir 


ilovreh- Imento, desfiruito. probabibrren- 


V \e\ inni vnmtiin.itis di an- 

tl,.r»* jftei/ Db, A ?!?>.* 

feien/a; ma. eoutrana- 
ti < nte- alle Mie .ibitudim. I.m* 
s.i sj feci- ji-peit.irr; i- quando 
ai.almvnte mmo aU'appiiiita- 
n’‘-nto, eia atm.into c> irritata. 

-Seno furente con gli \u>- 
ri.m; - - <i:s-se . — .Mia madre 
s'., poco bene c mia .sorella è 
u'.ri.i’.a a far ta solita visita 
settimanale alla famiglia del 
Guatr/ilo. K vosi ho dovuto 
.strangolarmi a preparare la 
< - ita •• po. -c rimettere :n or¬ 
li Mentre lue, fratello. ;qv- 
J-!,a an.to, s e né andato d.- 
uii.u vt'e <i,«ve\.» trovarsi con 
g.. ani c :. *• mio padre s'è se- 


mìiin.ito di an- Ipiopiiy <* sanno quello che so- '.di-ndo. Molte vo),;>,v 

ni,. » mimi i-o 11 - Irli, 0 , 0 . mm s t isI'i.iiid misin. ‘d- «it; iiium eli.. <; . Ir». 

ma. contraria- lare da .sanili anarronistiei al- limono in n.iti.i quc--te tue 
.ibitudini. I.m* iettarnvnti: e tult.ivia provano pisoii.izio!ii. Conosco ;> 11 cii un 
Itale; e quando spessii, iiclTc speranza quo!.- | nonni ctu- nmoilri n q.ia-i un 
vo allappuiita- ciana, un senso dt eleagni e [punto d’.ii ore .1 s.,p,|- f.,re 

ulto e irritata. impeli di ribellione, [certi* vose altrettanto beile o 

le con gli Uiv . Mlo _ m ha detto addirittura megiio delta i.H>- 

— .Mia madre , )U , d„ n .i volti — e il •’ < ‘m. quarnm m tratta (il 

• mia sorella è iv.u’liore degli uomini: è alfe-- ulivi aie ; tigli, in, care e at¬ 
ta solita visita 7u . n au> alta famiglia, lavora. '< nz.oni tm-i issine Qm sin 

,* famiglia del non ha vz. e ogni sabato por- ,u,ov ‘* »M’D'Tto f.umb.ne svi¬ 
asi bo dovuto (a p.ppente a ea.vj Ja J>u- ^uns,, - o -h:. sempre nu.ggiore 

l>rc-parare la -.ni.-itia. Eppure «mando lo l'mfori.in/a ito- la donna •• ve- 

imrttere :n r,r- vr()( , ; )rnV ;,re a rasa, manc a- s«‘"»mendo n« Da v da del 


Te spv*-o -« i.za dire' tesa pa¬ 
rola. e p.u andarsi ne pei 1 
fall: ! ap.. menu e m.n madre 
continua .1 irathcv.re e atTan- 


lni,--i r o I’-ii-'o «■ del mondo. <ial- 

tla S'-mpre p.u « Ji::»r.« m-r.i-n- 

I za c-.-n cu; -a assolvere al suo 
compii ». affermando il tempo 


tr.,:i(|U.!lan.ente accanto nard. mi « !m do ,-tie se rs-o ab- |^b''so . ps-opr. d.ntt.. 


rida stufa leggeri- 1 ! giornale, 
(’.ip.sr > ino. dopo .1 lavoro. 
„‘ob.-iS.o t».s‘ di «i.-traz.one 


Conversazione 
con Luisa 


e d; ripo-c, Ma d, un tutto ho r ,-.o una c Osa pù tuli; 
1 v.T,.:n «r.. t..tio ;l g.or- !«o:npl«-ta d. .pianto r.on 
rii. l’crcl.o r.r.r, potevano oàr- !;> m genere sino .1 .e 
r-- '..ria mar.o? ». dandolo su iin'inte-a 

il a.U'tdii-.do malumore e grandi come velie }>.rc. 
I'..c corata domanda rì. Luis, j.j una «*oHrtbora/.one c 

p-intuaì.zzano uro dei p.u tante» nello sforzo co:iv. 

gros'! prr-rdcmi che s. por.g.»- creare una sor.età 11 

r. 1 ngg: alia donna c a tinta quando ncU.-unegno o 


tua -.1 niatrimon «» :n san.l; eon- 
dizian.. M. c.ip.ta allora d'ar- 
r,,bbiar:v, (un m.a madri-: — 
I.a colpa e tua — le «Eco — 
clic non ha: s,,p;uo import:, far 
valere ; tuo, «1 r;tt:, organ.z- 
zr.ro la vita modo ci:v«-r'o 
Come faro ;«•. spero, «vaando 
ni: spo-erii e 't\ ro una r.oj. 

F," g.u-to. lai.si. Ma <g«ra; 
propr.o tu. faranno le ragazze 
come !«• a fare nel matrimo¬ 
nio una cosa pù bilia e pii 
«o:npl«-ta d. «(Uantn non s a 
!’> :n genere 5:m» .1 .e:.: fon¬ 
dandolo s'i lui'inti-sa n« Ile 
grandi come velie p.rc.ùe «o-e. 
sa una «*o!!abora/.one lont n.i.i 
tanto nello sforzo comune per 
creare una soc.rt.a m.gl.ore. 
quando nell'."insegno <c r.-cù- 


Ada .^larclicsiiii Gobetti j 


I M-9 !i,- e»s-ere 1 ! /ireteritii (l»,/ti no¬ 
li l‘finn, e. i>er riflesso, d tipo ih 

■ ]if«i*ni,i < 1 e essi preferiscono. 
Il <1 doti prima e hi piu unpor- 
I tanti' è f» maaeiia za assoluta di 
\npnt e ipinlsuisi biirliniie di 

coppie j'a'c! ;iji'ii:ii e fine di ooai so- 

, in. siici tu d idee 
I,- tue Viene ni incute una celebre 
di un battuta del film Piu» solili di 
.i-i un speranza: - tu siinpo un mi bru- 
- f.«re io ilnatihunc c '«1 scaccio ii.e 
„ n,. o alee in,a »«• cier» tene’.. Quest, 1 
.1 mo- aph orchi deph uomini — seni- 
atta (il f» r '’ scrollilo Grazia — sorefdie 
. ,. ;i {. la coip.i più imperdonabili . 
Cjij, v jf, ■ «YO’i «dorfii.'e. ne: nxtri d - 
e s,-,i- si orsi, iirijoin.-iit. Poppo d: 

■ ggiore fmrfe -. «• mio de: - Ire sin)i)C- 

X o- r ; meri 1 1 importaut • «li iplilfi 
, t ,j t q noli bisogna «i#Mibr ,/ r*rt«"*.fe fnr- 
o (iit- spred’re. V- la uni tuii'ione d’ 
o c ,-n- q !.«•-<!.1 norma generale la tro¬ 
ll scio , ':»»"o »,'cor» in ipiclTncr,-- 
ti-mpo ‘htule r’,’i,,-r» di « ose dii dire 
r da non ih'r ilrVe qii.i'i nti- 
bainn * lornifo pii «puilebe 
Onptll esempio. Vna lidie ‘frasi che 


te. » ttiiiìnir corto «ut ogni «•fitlidlclK*. zrciivc inidltt I 
(fis-i-nss-.oiie pericolosa : « Mi < i:- tor«*v f (»l«» penna di inons. I 
ra: poi r» per «-fu deve» vo 'are-, jij Piovesana, assistente < 
f.” l'ultimo tocco, la panici- l'Unione donne di Azione < 
ài:» dell'artista, tolica. che « la pensione 

dì esempi che abbiamo por- casalinghe va intesa <*s: 
tali < i esimono, pensiamo, d,;l Z ialmente conte « stintolo 
dtliinyùT, ; ;-i , ..sa; . .. l’accettazione generosa 

" " rVn,'" Wu'cheZ f i .-.'«enfici inerenti al dover 

ifisr f'U'tìcatc. t’iii fu* iti $:>i- , . 

jeddiì dei consigli, poi che la p <«‘ I1lat,rc ’• s 

assiinl’tii ilelTnss’nito che sta mento per « evitare pm 
»fr» loro base, essere cure pii vilmente 1 esodo ingiustif 
Mimini tutti ugnali e tu deh- to della donna dalla fa 
mf'Vci allo stesso modo r re’mi, ,,j, a 

,piel che colpisce è la scuola 0 s - vlto [ e <lU , n di viri 
di doppiezza, di menzogna 1 »r- mt , n j 0 contrastare l a<pira 
tir«i e «'onsnupvolc’ di ci- e . - , 

permeato ogni consìglio, ogm ne sempre piu diffusa 
suggerimento • .Apparite* quei- j ,(1 donile, al lavoro e con 
.0 1 »,c no" siete, abdicate ati ..*» ad una nuova dignità 
ou-.t r tpLiismsi persma ita, luna effettiva emancipazione | 
riniiucuitc ad ogni idea r'.e ; Pc,ielle* siamo in tenia d. 
s.a veramente vostra, inganna- ; definizioni bibliche', .si VOr-> 
V r tur npn.ute ■. Questa j.o- 1 rhr ìr donne rinun-, 

l'cbpc i-..«*rt* la morale. , , ,, j- 1 

I cia.-scro. per il piatto di Jen- 

.ìrftiro Gismondi ittcchie <h una eventuale pic'- 


|due: quale esigenza m vuoici 
.soddisfare con una pensione 
alle casalinghe, e chi tale 
jienstom* debba pagaie. 

1 Non è casuale né provoca- 
i to da • hb« - ra scelta » t.secon- 
| do il termine caratteristico 
I (lolle organizzazioni femmi- 
1 udì cattoliche) il fatto che 
( nella loro grande maggioran- 
l za le donne italiane siano 
1 attualmente escluse* dalle at- 
! tivita lavorative e giungano 
[cosi alle soglie della vec- 
! chiaia senza nessuna garan¬ 
zia jnevidenziale. E’ questa 
luna conseguenza delle ane¬ 
liate strutture economiche e 
'sociali del nostro Paese, che 
, da un lato non consentono 
una larga presenza di donne 
nell'attività produttiva, dal¬ 
l'altro fanno ricadere tutto 
intero sulle massaie il peso 
delle fatiche domestiche, che 
ben minore potrebbe essere 
se il nostro Paese non man¬ 
casse, nella misura in cui 
manca, «It case adeguate, di 
asili, mense. lavanderie ed 
entrato sufficienti per tutte 
le famiglie. 

K* per questo che il Par¬ 
tito comunista, nel mentre 
sostiene il diritto delle don¬ 
ne al lavoro e le lotte per 
rendere effettivo tale (lirit¬ 
to. appoggia le proposte del- 
rU.lli. per la pensione alle 
casalinghe, quale uiisuta ri¬ 
paratrice immediata nei con¬ 
fronti delle tante donne cui 
la società italiana ha negato 
finora la possibilità di una 
occupazione, e quindi dell’in- 
dipendcnz» economica, in 
vecchiaia come in gioventù. 

Iten diversa — quanto di- ? 
! vei sa’ — <• la posizione aper¬ 
tamente sostenuta nelle file 
'cattoliche. Seme infatti l’au- 
torevole penna di inons. Lui¬ 
gi Piovesana, assistente del¬ 
l'Unione donne di Azione Cat¬ 
tolica. che « la pensione alle 
casalinghe va intesa essen¬ 
zialmente come «stimolo al- 
l'acccttazione generosa dei 
sacrifici inerenti al dovere di 
! sposa e di madre ». e stru¬ 
mento per « evitare piu fa¬ 
cilmente l'esodo ingiustifica¬ 
to della donna dalla fami¬ 
glia ». 

Si vuole quindi virtual¬ 
mente contrastare l aspirazio-, 
n«\ sempre più diffusa fra 1 
le donne, al lavoro e cori es-j 


fo» AÌ 



Ilonnr sott’acrusa. si pu» «lire a proposito «li quest»* «lue stri¬ 
li* tirila TV. l.a prima, a sinistra, è Junr .Ann Mills, inglese, 
«Tic c stala accusala «li avere la voce, ìt colore «lei capelli e il 
comportamento simili atta vocr, al colore dei caprili r 3 | com¬ 
portamento di Doris Day: per cui Ir autorità le hanno impe¬ 
diti» «li cantare. A «lenirà, l’americana Anita E.kberg, un cui 
serrili» fotografico apparso su un settimanale milanesr a ro- 
tocaln» Ita turbati» la scolaresca di un Istituto di l'asalr Mon¬ 
ferrato. al punto di investire del fallo i tribunali della Re¬ 
pubblica italiana. 


La parola e ora al Pai la¬ 
mento, scrivo il /'opolo. La 
parola è al Parlamento o al¬ 
le casalinghe italiane, afler- 
mianu» noi, salutando con 
soddisfazione il gesto che, 
grazie all’opera delle oiganiz- 
zazioni popolari, si moltipli¬ 
cano i dibattiti nei ra>eggi ■- 
ti. nei mercati, nelle sedi de¬ 
mocratiche e ovunque le ca¬ 
salinghe vivono, tribolano 0 
lottano per una vita di ver-a: 
per conquistare questa vita 
esse andranno avanti unite, 
nè saia possibile far arrena¬ 
re la loro coscienza civile e 
democratica. 

Ci pensino quanti affron¬ 
tano e sono chiamati ad af¬ 
frontare )I problema della 
pensione alle casalinghe: qtu - 
sto sapranno giudicare, <• 
quindi giudicarli perche in 
ogni caso la pensione sarà ot¬ 
tenuta grazie alle lotte die le 
casalinghe hanno condotto ,• 
condurranno in modo sempre 
più ampio e deciso. 

Giglia Tedesco 

Premio letterario 
“noi donne,. 

Sta per scadere il termine pi-i¬ 
li Premio noi donne per ima 
opera narrativa inedita, che 
rappresenti caratteri e iftttilda 
della donna italiana. I! premio. 
indirisilii/p. e ih l.VUO.OOU. 

Le opere inedite dorranno 
sere inviate albi Segreteria uri 
Premio ili tre o pui copie dat¬ 
tiloscritte a due spiti,. «. fi «re 
rorrettc, presso la Redazione T 1 
noi donne, ria lidie Zorrob ”e 
». 30. Roma, entro il 30 <tei - 
vaio 19 dC. 


IL MEDICO 
RINCASA 


La giorni!** dolina rra incin-l 
la Porse al primo, forse al sr-i 
eoudo tursi* di gravidanza. Ei 
(piasi subito. appena s'erg ac¬ 
corta del suo stalo ili materni¬ 
tà. era incominciato il romito. 
Il medico scherzava. 

- f." i; pruno jasfidio del 
puro/i». V secondo curii Pai lat¬ 
tamento. >t trrro 1 ! pianto di 
7io!tc. :i «piarlo l.i prima feb¬ 
bre. il «pimi o la prence afta zio -1 
ir prr la prona pappa, *.l sr-l 


poi riprendere, l'alimentazione.t la corteccia surre»,atr. 


La g ova’.e donna ..orno*. 

- Sim o talli:, dottore'’ - 

- Sono tariti, tino ali'u/fnao 
: m rifu ridia juiurr. nuora-. 


» TMif/i>D(Mi(fn ìty *f 

Si possono dare dei srrintiri.j 
a base «li storama r tintura rii 
«ora. Si possono assodare it 
gardenale e magari ricorrere 
al solfalo rii atropina o al sali¬ 
cilato di prostngmma. 

Come redi, tutti questi vic- 
dicamenii agiscono sul sistema 
nerrnso Aia oggi ri sono due 
, altri tipi rir terapia, il pruno a 
j base rii vitamina B6. clic, unita 
j agli estratti di corteccia sur-, 
j renale, ha notevole efficacia. 

| li secondo e a base rii corti-j 
I sorte . Questo trattamento è ari-! 


I Tft ìì sor/fn 0 1 Sii! 

j saligne. 

' Seco perche bastano 3 0 ne , 
I di cura . alla dose d . /. 0 - 11)0 
milligrammi per giorno, per 
vedere scomparire d'incarto 1 ’ 
vomito. 

Xei casi ribelli, si può ricor¬ 
rere ad un secondo ciclo li¬ 
ni ra, dopo un iute rea! lo (il 7 
giorni. Questo secondo cu lo • 
infallibile. Il tornito «.rnr.ii.r 1 
i e cosi 1 irto dcUr.iPVamcnU •. 

dott. .Albero 


PIETRO INORAI) dirrtiorr 



,, , 1 , ’ I ,i,r,Uura spettacolare, l.a don- AmrHo Coppola. «.< r dir. rr,p 

7, 1 ornilo era dai 1 ero in- ( vn Qrari( j n c ), e romita ha una!—--—--- 

co. ,-nubile. Veniva nelle orr) cortwla furre „ aìc c , 1( . j SEìb.Emrnio T:p .>2 r E 5 I S A 

J.1.. cfrnnr (i ^lo^idco T)*r/iO t*fi » * . , \ **i IV No\c.i.b.f, 1* » Rottìì 

* • 1 rra,ir - “ 510 ?<Il ° ° nona 2 >oro, f.n nel sanane senr * -;- - - - 

sUt’i.aco ruoto, poteva ronfi- _ r nrifìtlT . tn ‘ tTVnìt* autoriz/wonc ». c»«>r \,h 

* sr quantità sodio e di po - niur .,| c n u:* del 


Lmilmmn (Ini I v. r..si.t*i:o r. U\ Ibambir..» [terra r.av ma in un mare sen- J 

• u.ntrno» j za onde, lo spazio, con a e > 

F*» rct v :%i v «in » *i\tc [ I (ii.delti hr»niiO lina Iun* ì nn*ijìuv,t'!\','ì astronave. I 

i r t» iti t\u vi t rt i' 4 ’’ — ì.miI- x ^lt»r:*«: piu lunga di :cv , M.*rf che si c*"a" i j 

r r.iiuf'ft». I. c amieLtro. A * ^vU'lKi dvILi italiana, » (Terra, i 

I’er i.irit.i. cari» f r.inee.-c.» ! j-, qjj.iji*. «,>ni<* In >.«, è un j vello «p» r «» la-.cuita j 

(ma se vuoi ricevere il («baletti» toscano che si è un- ì ì ,, r “ i i»».;.» v,aggio ' 

em.o. dovrai m.indarm, lo [ su tutti gli altri, pochi i Sn ' l'rqu-pagp.o. t 

dui.vo completo» — non j secoli or sono. Por centinaia *• passeggero c capuano. . 

fra. mica metterti a nat- centinaia di anni ogni re- > i\ ò'òò’ " , 


ì* fr-c.cta ,:aì.ari3. Xon( - 't»r.*e (vere i prohiem; qitet.àiian:. 


io teoriche .'(Tormaz.oru <i a- problema odia organizzazione 
g-i aebanza c < 1 . par.ta. !.i don- do membra — *« rza cui no-* 5 . 
r.a rne Invera trova in una può parlare ,ì: v«ra «mar.c.pa- 
s ’.u.izzoue ci, iv a r.taccio p« r- z.or.c fcinm.nle — ha «lue 
c né. ;,r..‘.o «uo urar.o d: la* aspetti- e«<«'nz..t!uicr.le 

\i-ro *.e'ila fabbrica. ralTugic-.o u, - n<'m.oa, thè consiste ru 1 
r» r.dla IsOtU ca, ri, ve affronta- mettere alla portata 01 c;ni fa¬ 
re un altro comp.to. spc-.vo n!- m.gl.a rrrczz. mcccan.c; e a.ut; 
t'f’.tir.Gj cravusc; c c,oo quel- collcu.v.; e un altro, strett.,- 
lc f^cccr.ne do*ne«!.chc* eia crii mente legato a! pr.mo. ***»prat- 
r.uin tutti gl. uomini s: ere- tutto rii costume: p« r cui l'u.>- 
riono, per ««colare priv .’.cnie. mo comprenda che la vita rìo- 
c - * n la t :. F.' questa s luazior.e ir.i*t:ia io r nurrta non meno 
me ìr.coragg.a i restalgici ri(l rii quanto r.cuarria la moglie. 


f I*t rct «' ì t j v to tri n 4.1 » 'jsfr 

t / q -» >» » 

f ili >1 tlii'l I .Il Hi* 

I la Frali* «■-«■«». I. C'antteìaro. A 
I I’er ».irit.«, curi» Francesco 
— (ma se vuoi ricevere il 
prema», dovrai mandarmi lo 
indili.’.'*» completo» — non 
vorrai mica metterti a riat- 


[:>.:<;» *o. 

« ..c p r ivia d'oggi » o*i «•'«• mai 

I stato. 

Pc.’eiT: »«■*'.: pere 1 è dura poco ■ 
1 in nel i;;or.:o co” «* mi f’d ' 

l ulllftf. j 


-A ..«Irci’.o io# 1 la»,». 
*<* UlTf.,»» 1 OlflQ.SO 


| Q sera par-ire. 

1 e ••:at pi 1 r;f«jri.rr.t 

|In montat<n<i 


pa-sato — che .«--no z.l tempo 
• '.(«so portavoce o: óetcrm.nati 


intere** 


r:ch.amare le cenrie. 


rinnne aU‘ar.t:ra servitù ridia j Ma r.on te la prendere con 
«a;a. col pretesto rii d.fendere 'tua madre. Vent anni fa. man¬ 
ia loro pos.7.or.c ri. . rt z.r.c t«nere un atteg^.smc' l to come 
del focolare». .2 tuo sarebbe stato molto p.u 

Le ragazze trr.e, le ragazze difficile: mentre ora si va «civi¬ 
che. come Luisa, hanno idee Iprc p.ù aacrmar.rio c ri.don* 


aspetti- 1 ,:..» e»senz...!mcr.te l’-o» r» 

« -.enervi,* *». * he consiste n* 1 1 !•* f»('P*ihi»lu , 1 , I er j r«* e vc- 

meitcre alla portata 01 ozn; fa* Inule I autunno- ce ne ani»* 
m.gl.a rr.cz.-. r-creano; c a.ut; (r;* (jualcuru». attaccato al suo 
collcu.v.; e un altro, «trett..- 'ramo, ma il vento sotlìa . 
mente legato a! pr.mo. **oprat- i A-colta questa vc**h'.a 
tutto rii costume: p* r cui l'ti.>* | ran ?,..i.'iir 
mo comprenda che la Vita rio- r ;,„ fl ' rVri ;; ... 

mi staa 10 r attarda non meno .... .... , .-. . , 

rii quanto r.cuarria la moglie. } , rf rf . r(V , M , 
le che non o un rìiconorc cri- f ’ ' ^ 
jlaborare a!Y p.u sempl.c; fac- ( jfti ir) r 

Cf C« 1 °' i v (.A’TC'-r.. parla 1 ! «.ii'-i'v.' 

Ma r.rm te la prendere con | „ p P}M „, lu ,., n , 0 . 

fo« -, d - . 11 -r?- . f -* n»». rv. I * 


laccare azh albon le foghe I RIO ne. quasi ogn, città d ita- | ' <oragg.o 

cadute Perderesti tempo e ìjj^ j,, avuto una storia sua, .llii iiinriin ntinifì 
fatica. N«. paesi iiv.l, 1 po- i.,^, <ue. una stia parlata, j ‘ ^ , 

poi-, M governano da soli, voti I diverso sviluppo. I vecchi! 1 CTCl ‘'O'io’uo-.. pai o rara 

la R(pubi*Iu a. IVr / re «* v«— , dialetti sono un testo <b ' ,.! r '.a' ò," OvTm'e ~U Vf^-" 

nulo r.iuttmno- ce ne amo- ,,u,.ji,» ditleren/e. Dn giorno. ! :v 1 H.iìvnn.ò» * * ' ‘ 

ra qualcun*», attaccato al suo qa.mdo gli italian. saranno * N.»it 1» ò» propr.e Ivan e 
ramo, ina il vento solita ivei.unente uniti. 1 v«*cc!u ■ Ilf >s-uno me 111 a saputo spie - 
A-colta ques,a vcscb.a 'dialetti moriranno m pa*e. j caro . Qualcuno dice per lo 

canzonetta- (Vvto pezze d’og-u co’mc ! sterzo, qualche altro due 

io.,} j-,»fia c«-ij -, ; I .( testilo d .-lnrcrbe,**. . . . , ,, 

i'-r. adesso eoa c e fi- ‘ Ma guardategl. nel cuore |‘.J’L an «f < cantanti della 

7/ re d: cdctxo j :ut:o ro<*o. com? :l rubi» o. * HAI chiudono 1^11 occhi 

e :l popoli* a.v*«o. j» » «quando cantano Buoupionxo 

>r>« n m, e se- '*•*. j* 1 ASirOlìtUO |fn5frrr<i. Noi invoco chiudia- 

Arcrt.. parla d <or-i"tv | Perché vna i.n'vo ìù T erra Jmo la radio. Corcheremo an- 
,s*f<3 il Poì>o.n lia.ia . 0 . ig:raro*’ — Giànni Korr^r:. V i- cora Por farmi perdonare, ti 

J: A s Mauh/.o. Gittalup.» 274. ’in>ocnorò questa canzoncina: 

instilo dt /trini.rlnnn K m,;.a , rc , flT tl „ aì ) 0 .. circo,,na-h.i 

Pentì in ì:.zi a «i j .iilaro ! Perche il moto delia lena 1 y/ m orro-o d »»,oro dii 
1 .i#;:. u.j.g:..’ — Vaanac .Vu* «è uniforme, senza scosse. La • f tu» giamo mm cisto per il 


Pere/;,- t'acqua f alta *».o> ’a- j - t c 

'va bolle prima che ;r pia-i'i- [ ,pr;.r 

I id? -—Gustavo Lovato. Grave*- j ca» - ** ai 
Iona Tnce. Novara. ; j 

Perché la pressione — cioè 7t . 
il peso dell'aria — diminuì- | ri . r /,] 
sce con l’altezza, e le mole- ! ò? rr -,- , 
eole dell'acqua fanno meno i sor . (1 T , 
fatica, diciamo co>ì, a scap- 
paro via dalla pentola, scio- j " 


il vnstito tii Arlnndtinn 


! sforzo; q\*alche altro dice glivndosi in vapore. A pro- 
» che anche i cantanti della P 0: ’ 1 *‘ 1 pentola ti voglio 
‘RAI chiudono gli occhi ^segnare una ricetta per 
• quando cantano Buongiorno conservarle come nuove. 

|f nsferru. Noi invece ch'iudta- 50 v,l0 ‘ arere pF ” :o,r hu ° r ‘ r ’ 

, j «-* acqua poca e inolio «-appone, 

mo la radio. Cercheremo an- Mia ' ni0fi i !C d .ce che è una 

cora Per farmi perdonare, t: nct , ||a troopo dif r,cile. Non 
insegnerò quota canzoncina: ca co pe ' roh è. Me lo sai 
!< ante, il palio' * ( Ircchinccn.l _ JT 


j a sto;.aro vuoto, poteva conti- . 

| vini** per inulte ore o «t truf-; 

I Tm a di i,i a boccata soia 

! - F." certo Che :: tra}:; di VO- f 

j i\.fo grar.diro, dottore' -. J 

, -La tua (iomarda e esser-- 

rubi. Molte donne in r slato d;j 

GMi'iflnnifl, (irriilo romito, lo • 

r ter,gora senz’altro dt questa 

1 a tura f. i-ap,ir: t - dovuto a' 

1 !■ a’ott,e delio slo-tneo. rie; se- 

1 1 :. od eerrel?o Per qurs’o è • 
1 * 1 

1 ne * essa r;o chiedcrt' sempre 1 

! con.t.qli «il r rii.ro Afa per fr, 

■ 1 i»n eV dubbio Si fatta di 1 o- ! 

! n -to gravidico ■. j 

! - C« e debbo jare"’ < 

[ -Prima ri; tutto bisogna ce r- t 

i ca*,- ai «tare tranquilla e se -1 

i -e*;a. Lo «o. «-i e rat a Incora- j 

I re. *»a. finire il Ia--oro. cercai 

j ri: n.etferti sdra.ata. possibil-i 

': -:rr-,- , or, la sfama c! btuo e, 

I sei,ra rumor, » ! 

f I 

I - Ma riebbe mane e*r? ! 

-Xormalmcnlc. come se stcs-' 

sì bene. Io consiglio ami ri : • 
mangiare più volte al giorno.! 
e jKi.ssibdmente cibi asciutti. I 

] t.iV-.; 01 zucchero e poveri d:! 
1 grassi. Ben limonate e rifiuta j 

! 7.* bevande alcal.nc; guarda:!. 


tosco: 


nino li, SOI,IO e «Il po- m , lr .,i c n 4 *: 
il cortisone sostituisce Responsabile 


del 2i J -44 .C a? 


PER LA FAMIGLIA, LA SCUOLA, L’ARTIGIANA 

“TEXILIA T V 2„ 

Mmnehinm pmriMttle per mmplirria 


costruita negli stabilimen¬ 
ti Negri-lanofix di Milano 
permette di realizzare in 
casa, con grande rispar¬ 
mio, una giacca in cin¬ 
que ore, un panciotto in 
quattro ore, un paio di 
calze in due ore, una ca¬ 
nottiera in tre ore e tutti 


gli altri indumenti di lana 
ir» brevissimo tempo. 
Texilia TV 2 è di faci¬ 
le uso, anche una bim¬ 
ba può diventare, con 
qualche giorno di eserci¬ 
zio, una provetta magliaia. 
Dimostrazioni ed insegna¬ 
mento gratuiti. 


ff-i 
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Milano: NEGRI-LANOFIX, Corso Buenos Aires 36 
Telefoni: 266.087/208.175 

Genova: DANTE ISOLA, XX Settembre 162/r - T. 52.093 
Roma*. NECCHI ROMA, Via Del Corso 333 
Torino: «GUAROR» DI O. GUARNERO, 

Monte di Pietà 16 


Aires 


T. 52.093 


ricetta tropp») difficile. Nun j o'.it bicarbonato. j 

capisco perchè. Ale lo sai j rivuto rfo-rnr r’a’gra-l 

spiegare? I do e.ò r*»'it:»u«arc. e bene os -1 

Gianni Rodali i scorare g.or-a'c di d.paino »! 




















